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DISSENSO INVARIATO SULLA STRATEGIA ATLANTICA 


«Divorzio» dentro la Nato 
fra la Thatcher e Kohl 


. la volontà tedesca di avviare 


BONN — La Nato, quarant'an- 
ni dopo una solida e costrutti- 
va esistenza, va incontro alla 
sua peggiore crisi. Che il dissi- 
dio sia drammatico lo prova il 
fatto che la materia del conten- 
dere sono le stesse radici del- 
l'Alleanza che affondano nel 
territorio tedesco, chiave di 
volta di tutto il sistema difensi- 
vo europeo. E' la Germania 
che sente strette le regole del 
patto e cerca di imporre la sua 
visione fiduciosa nei confronti 
dell'Est per puntare a imme- 
diati negoziati sulle armi nu- 
cleari a corto raggio. In. questo 
campo la Nato è fortemente in- 
dietro rispetto all'Urss e ai 
suoi alleati e vuole prima col- 
mare questo «gap» con l'am- 
modernamento tecnologico. 

Di questo ha voluto mettere al 
corrente il cancelliere Kohl, il 
primo ministro inglese signora 
Margaret Thatcher nell’incon- 
tro bilaterale avvenuto ieri a 
Deidesheim. nel. Palatinato. 
C'era molta: attesa per questo 
vertice anglo-tedesco che è 


Il segretario 
di Stato Usa 
Baker a Mosca 


fra dieci giorni 


stato preceduto da giudizi 
sferzanti del premier britanni- 
co sul comportamento del go- 
verno di Bonn. Il risultato dei 
colloqui, durati ben cinque 
ore, è stato praticamente nul- 
lo. La Thatcher e Kohl si sono 
lasciati, pur con i sorrisi di cir- 
costanza, sulle rispettive posi- 
zioni. Londra è sulla lunghez- 
za d'onda americana ribaden- 
do la necessità di ammoder- 
nare quell’arsenale che costi- 
tuisce, di fatto, l'unico ombrel- 
lo nucleare di cui può disporre 
la Nato. Kohl ha riconfermato 


trattative in tempi brevi con 
l’Urss. | missili a corto raggio 
sono tutti destinati a cadere 
sul territorio tedesco, dall'una 
e dall'altra parte del muro, e 
Bonn non se la sente di rap- 
presentare l'agnello sacrifica- 
le. 

La Thatcher ha anche ribattuto 
che due Paesi, da soli, non 
possono modificare decisioni 
che vanno prese di comune 
accordo fra tutti gli alleati. C'è 
stato un solo punto in comune 
fra i due statisti: la Nato non 
può rinunciare alla dottrina 
strategica della «risposta fles- 
sibile». 

Nuovi elementi potrebbero in- 
tanto emergere dalla missione 
che.il segretario di Stato Baker 
si appresta a compiere a Mo- 
sca fra dieci giorni. Tema dei 
colloqui il piano di trattative 
sulla riduzione dei missili stra- 
tegici delle due superpotenze. 
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CRAXI CRITICA I SINDACATI 


«Sciopero sbagliato» 


Non si fanno, ha detto, proteste generali per ragioni minime 


Craxi: tregua al governo 
fino alle europee. 


ROMA — Duro attacco di 
Craxi dalla tribuna del con- 
gresso dell'Uds («Unità e de- 
mocrazia socialista») alla 
politica del sindacato a alla 
decisione di proclamare uno 
sciopero generale contro i 
ticket. «Questa — ha detto il 
leader socialista—è una mi- 
sura estrema che si usa per 
cose: gravi. | maestri del sin- 
dacalismo non avrébbero 
mai usato lo sciopero gene- 
rale .per una ragione mini- 
ma». È 


Chi si aspettava l'intervento 
di avvio di una crisi di gover- 
no già nell’aria è rimasto de- 
luso. Pur denunciando una 
situazione politica del tutto 
insoddisfacente, il segreta- 
rio del Psi ha scelto di conce- 
dere al governo una tregua 
armata fino alle elezioni eu- 
ropee. E anche qualche cosa 
di più, se si pensa che la cri- 


tica ai sindacati giunge pro- 
prio alla vigilia di una setti- 
mana. difficile per De Mita 
che giovedì prossimo, pro- 
prio sulla questione dei tic- 
ket, dovrà respingere una 
mozione di sfiducia presen- 
tata dai comunisti. 

Craxi, che è stato salutato al 
congresso dall’applauso di 
tutti i delegati. ha lodato la 
scelta dei transfughi del Psdi 
e ha lanciato una serie di 
frecciate a Cariglia. Conclu- 
sa la parentesi socialdemo- 
cratica è toccato al radicale 
Pannella, definito un «Frego- 
li della politica» e ai comuni- 
sti con.la.loro proposta di al- 
ternativa. «Di fatto — ha af- 
fermato Craxi — questa è 
una alternativa alla De quan- 
do quest’ultima.non è dispo- 
nibile ad un accordo‘ con il 
Pci come a Palermo». 
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LA JUVENTUS VINCE À GENOVA, LA ROMA A COMO 
Emozionante ma senza reti il derby milanese 


La Triestina si fa raggiungere un’altra volta 


‘L'abbraccio degli alabarda 
contro il Veneziamestre (si 


ti dopo il 


vedono O di Russo che ha portato provvisoriamente 


_- i. 
GR ui 


° Stesso Russo, De Falco e Papais). 


in vantaggio la Triestina 


% 


MILANO — Emozionante ma 
senza reti il super derby mi- 
lanese con l’Inter ormai sicu- 
ramente campione d'Italia e 
il Milan tutto teso alla finale 
di Coppa campioni (24 mag- 
gio a Barcellona contro lo 
Steaua). Sorprendente inve- 
ce la vittoria della Juventus.a 
Genova sulla Sampdoria 
(Zoff mira a giungere almeno 
in zona Uefa), mentre si fa 
drammatica la situazione in 
coda dove Pisa, Ascoli e Co- 
mo vedono ridursi le speran- 
ze di salvezza. Pareggia il 
Torino col Bologna, vince la 
Roma in trasferta a Como 
nonostante si sia fatta parare 
un rigore. 


In C1 la Triestina ancora una 
volta non riesce a chiudere 
con la vittoria una partita in 
trasferta. Anche ieri a Me- 
‘stre, dopo uN primo tempo 


lottato alla pari, gli alabarda- © 


ti sono andati in vantaggio al 
quarto d’ora con una rete di 
Russo entrato nella ripresa 
al posto di Cerone. Neanche 
venti minuti dopo è arrivato il 
pareggio del Veneziamestre 
propiziato da uno svarione 
della difesa. Il punticino non 
sta male anche perché sia 
Reggiana, sia Prato hanno 
pareggiato mentre lo Spezia 
è riuscito a incassare i due 
punti. 

Ora la Triestina si trova nuo- 
vamente al quarto posto in 
classifica a distanze inalte- 
rate da Reggiana e Prato e 
ad un punto dallo Spezia 
mentre il campionato si ap- 
presta all'ennesima sosta. Si 
riprende dunque il 14 di que- 
sto mese con la Triestina che 
ospita l’Arezzo (unica vitto- 
ria in trasferta degli alabar- 
dati in questa stagione), la 
Reggiana che va a Vicenza, 
il Pratoche gioca incasa con 
la Spal e lo Spezia che va a 
Bergamo contro il Virescit. E 
siamo a meno quattro dalla 
fine del campionatò* 
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AVEVA SESSANT'ANNI 


Morto Sergio Leone 


. | Creo nel 1964 


il western all'italiana 


ROMA — !l regista Sergio 
Leone è morto la notte scor- 
sa, nella sua abitazione ro- 
mana di via Birmania, per un 
improvviso arresto cardiaco. 
Aveva compiuto 60 anni il 3 
gennaio. 

Inevitabilmente, il suo nome 
fa andare la mente ai grandi 
successi Western da lui fir- 


«mati, da «Per qualche dolla- 


ro in più» (1964) a «C'era una 
volta il West» (1968). L'ultimo 
film della sua carriera è stato 
il kolossal «C'era una volta 
in America» (1984). 

Stava ora lavorando al pro- 
getto di un film sull'assedio 
di Leningrado, e avrebbe do- 
vuto in questi giorni recarsi 
negli Stati Uniti per la firma 
del:contratto. 


Stava lavorando assidua- 
mente a questa sua nuova 
opera, e aveva da poco ini- 
ziato una cura dimagrante. 
Aveva cominciato la sua car- 
riera nel cinema come sog- 
gettista, sceneggiatore e 
aiuto regista. Il suo primo im- 
pegno era stato con Vittorio 
De Sica per «Ladri di bici- 
clette» (1946). Poi collaborò 
alla realizzazione di nume- 
rosi film del filone «mitologi- 
co», prima di arrivare «in se- 
rie A» dopo il grande succes- 
so di «Per un pugno'di dolla- 
ri». 


Nel.corso della giornata, nu- 
merosi sono stati i messaggi 
di cordoglio per la scompar- 
sa del regista, tra cui anche 
quello del Presidente della 
Repubblica Francesco Cos- 
siga. Nella villa di Sergio 
Leone all’Eur si sono recati 
numerosi amici per dargli 
l'ultimo saluto: tra i primi ad 
arrivare il ministro del Turi- 
smo e. Spettacolo Franco 
Carraro, con il quale Leone 
giocava spesso a golf, segui- 
to dal compositore Ennio 
Morricone (sue le memora- 
bili colonne sonore dei we- 
stern di Leone), dall'attore 
Carlo Verdone, il direttore 
della fotografia Tonino Delli 
Colli e tanti altri amici e co- 
noscenti del mondo del cine- 
ma. 

La signora Carla Leone ha 
voluto confermare che l’arri- 
vo dell’autoambulanza «è 
stato assolutamente tempe- 
stivo» anche se, purtroppo, 
non è valso a salvare la vita 
di Sergio Leone. 


Servizi a pagina 7 


ROMA — L'Italia ha chiesto a 
Gheddafi di fornire eventuali 
elementi insuo possesso sulla 
vicenda di Ustica. E’ stata la 
commissione d'inchiesta go- 
vernativa istituita alla fine di 
novembre da De Mita (e pre- 
sieduta da Carlo Maria Pratis) 
a decidere di compiere a metà 
di marzo il passo formale nei 
confronti del dittatore libico. E' 
questo un ulteriore segnale 
dell'interesse che viene attri- 
buito all'ipotesi che nel disa- 
stro del Dc-9 dell'Itavia sia 
coinvolta, in qualche modo, la 
Libia. 

La commissione governativa, 
composta da sette saggi con 
esperienze specifiche, fu isti- 
tuita su suggerimento di Zano- 
ne dopo le polemiche su Usti- 
ca. Il 17 novembre un comuni- 
cato di Palazzo Chigi dava no- 
tizia della sua costituzione, 
confermandone i compiti: «At- 
tivare nuove indagini — senza 
interferire sull'istruttoria giu- 
diziaria in corso — dirette a 
esaminare, ordinare e valuta- 
re tutti gli elementi raccolti dal 
ministero della Difesa e da al- 


il Lettore Pecele 


90 MILIONI IN GETTONI D’ORO 


Continua il grande concorso a premi de «Il Piccolo». 
-In seconda pagina il tagliando per partecipare 


<=<<è 


Sergio Leone in una foto del 1985. Il regista padre del 


«western spaghetti» è morto l’altra notte nella sua 
abitazione, a Roma, per improvviso arresto cardiaco. 
Aveva da poco compiuto sessant'anni. 


tre amministrazioni, alla luce 
di un quadro completo dei dati 
già a disposizione e ulterior- 
mente acquisibili in campo in- 
ternazionale». Alla fine di feb- 
braio, De Mita accetta la ri- 
chiesta della commissione e 
ne proroga i tempi, da tre a 
cinque mesi. 

In questi giorni i sette «saggi» 
hanno completato il loro lavo- 
ro e stanno stendendo la rela- 
zione finale che, come dispo- 
sto, dovrà essere consegnata 
direttamente nelle mani del 
presidente del Consiglio. An- 


«Il Piccolo», come tutti 
gli altri quotidiani ita- 
liani, non uscirà doma- 
ni, martedì, a causa 


della giornata festiva 
del Primo Maggio. 

Il giornale ritornerà re- 
golarmente in edicola 
mercoledì 3 maggio. 


CRC Srl Trieste 


LA DECISIONE DELLA COMMISSIONE GOVERNATIVA 


Ustica, l’Italia si rivolge a Gheddafi 
per avere elementi sull’incidente 


cora qualche giorno e si saprà 
cosa ha raccolto in questi me- 
sÌ. 

La commissione ha lavorato 
con molta tranquillità, trovan- 
do ‘aperte tutte le porte cui ha 
bussato. Infatti nel decreto isti- 
tutivo è scritto chiaramente 
che «potrà chiedere alle am- 
ministrazioni civili e militari 
tutti i documenti ritenuti oppor- 
tuni». Inoltre era stato stabili- 
to: «Alla commissione non po- 
trà essere opposto il segreto 
d'ufficio». 

Il riserbo che ha caratterizzato 
l'attività della commissione 
non consente di sapere se e 
cosa Gheddafi abbia risposto 
alla richiesta del suo presi- 
dente Carlo Maria Pratis. Va 
ricordato che nello scorso au- 
tunno Gheddafi annunciò di 
«sapere tutto» su Ustica e con- 
vocò alcuni giornalisti in Libia. 
A loro disse solo: «E' stato un 
aereo Usa ad abbattere il Dc.9; 
ho le prove». Ma non le pre- 


‘sentò. Sarà più fortunata la 


commissione governativa? 
[Ugo Bonasi] 


Dove c'è un'insegna illycaffè sicura- 
mente è all'opera un barista esperto e 
capace, con la mano ben addestrata, 
per servire ai clienti un espresso 


sempre perfetto. ....... 


IATA illycaffè, 


peri Maestri dell’Espresso. 
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BETTINO CRAXI AL CONGRESSO DELL’UDS 


«Quell’inutile sciopero generale» 


Il leader socialista ha attaccato i sindacati - Nessun ultimatum a De Mita 


li segretario del Psi Craxi: 
critiche allo sciopero 
generale. 


Dall’inviato 
Stefano Cecchi 


ROMA — Da due giorni lo 
braccano aspettandosi tem- 
peste evocate. Magari l’in- 
tervento che apra di fatto una 
crisi di governo già nelle co- 
se. E invece lui, Bettino Cra- 
xi, preferisce il colpo a sor- 
presa: un violento attacco al 
sindacato, colpevole di aver 
dichiarato uno sciopero ge- 
nerale su una questione mi- 
nima come i ticket. Per il re- 
sto, sui destini di De Mita, il 
segretario socialista si affida 
all'attesa. 

L'altrò ieri a Napoli usò il mi- 
crofono soltanto per gettare 
alcuni nuovi strali sul capo 
del governo («La situazione 
è preoccupante, il governo 
sembra incapace»). leri, dal- 
la tribuna del congresso del- 
l'Uds, («Unità e democrazia 
socialista») ha ribadito la 
«confusione della politica 
italiana» e la «troppa instabi- 
lità». Ma in nessuna delle 
due occasioni il leader so- 
cialista, Bettino Craxi, se l'è 
sentita.di pigiare sull’accele- 
ratore verso una rottura del- 
l'alleanza di governo che 
una unità del suo partito (so- 
prattutto l'ala guidata da 
Martelli e Formica) oramai 
chiede: «La gente non capi- 
rebbe una crisi non motiva- 
ta», affermò giorni addietro. 


E anche ieri, all’hotel Ergife 
di Roma, il segretario socia- 
lista, pur denunciando una 
situazione politica del tutto 
insoddisfacente, pur sottoli- 
neando la necessità di sbloc- 
care l’impasse intorno alla 
riforma delle istituzioni, ha 
scelto di non dire basta al 
governo De Mita, conceden- 
dogli una tregua armata fino 
alle elezioni europee. 

Nel mezzo, una scadenza 
densa di significati, il con- 
gresso socialista di metà 
maggio. «In quella sede — 
ha ammonito Craxi — appro- 
fondiremo la nostra analisi». 
Poi, sarà il risultato delle ur- 
ne a decidere sulle sorti di 
questa legislatura. Ma fino 
ad allora la parola crisi non 
dovrebbe far parte del voca- 
bolario socialista. Anzi: se 
una conseguenza il discorso 
di ieri doveva produrre, que- 
sto, apparentemente, sem- 
bra andare a tutto beneficio 
di De Mita. ‘ 


La vera, sostanziale novità ' 


dell'intervento di Craxi al 
congresso dell'Uds, infatti, è 
stato l'attacco diretto al sin- 
dacato, colpevole di aver 
sbagliato a. proclamare lo 
sciopero generale. «Questa 
— ha affermato il segretario 
del Psi — è una misura 
estrema che si usa per cose 
gravi. | maestri del sindacali- 
smo non avrebbero mai usa- 


ROMA 
Siglato il patto 
federativo 

fra l «Uds» 

e il Garofano 


ROMA — «Compagni — si 
sgola al microfono Graziano 
Ciocia — scendete dal palco, 
sono bandiere non sono pa- 
nini. E poi non devono dura- 
re che due mesi». 

Macché. Loro, i delegati del- 
l’Uds che per tre giorni.sono 
stati compassati ai loro po- 
sti, ascoltando tutto, annuen- 
do su tutto (un vero recordì: il 
congresso non ha.registrato 
un solo intervento di dissen- 
so) sono oramai lanciati alla 
caccia della bandiera rossa 
con su impresso il garofano 
e il simbolo del partito che le 
hostess avrebbero dovuto 
consegnare alle singole de- 
legazione regionali. E il pal- 
cosi trasforma in bolgia. 

Il primo e ultimo congresso 
dell’Uds, gli scissionisti del 
Psdi in odore di fusione con 
Psi, finisce così. In un clima 
da sagra paesana, sulle note 
dell'internazionale  sociali- 
sta che nell'occasione sem- 
bra suonata da Raoul Casa- 
dei. 

Poco prima, con un applauso 
stanco, il congresso aveva 
approvato il «patto federati 
vo» che stringe la sorte degli 
esuli del Psdi al Psi. Da qui 
alle elezioni europee, pas- 
sando per il congresso so- 
cialista di Milano. L’Uds an- 
drà a scomparire, garanten- 
do però la presenza degli ex 
dirigenti socialdemocratici 
negli organi del Psi. 


L'ultimo giorno del congres- 
so, comunque, non ha sciolto 
il nodo della presenza di 
Longo al Parlamento euro- 
peo con il Psi. «Sarete voi — 
aveva detto dalla. tribuna 
congressuale Bettino. Craxi 
—ascegliere i candidati del- 
l’Uds nelle liste europee del 
Psi». 

Un segnale di disponibilità 
per Longo? «Macchè — mor- 
moravano gli esperti di cose 
socialiste nei corridoi dell’ 
hotel Ergife — vuoi vedere 
che Bettino troverà il modo 
di non far candidare Longo 
dagli stessi ex socialdemo- 
cratici...» 


| goriziano è salito, 


ta Luciano Pin 


quanto concerne i 


| tatiei nuovi equilibri. 


AI vertice provinciale 
n 


ce, un ex sindacal 


della Cgil, Luciano Pini 
| Già segretario regionale 


della Fiom il neo segri 


ELEZIONI EUROPEE 


Come una rissa fra soci 


Nel pentapartito la tensione rimane alta: crisi in vista? 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Come una recipro- 
ca distribuzione di veleni tra 
alleati: questo sta diventan- 
do la campagna elettorale 
europea per i partiti della 
maggioranza. Una situazio- 
ne che distingue questo ap- 
puntamento con le urne con- 
tinentali, . dagli. altri. che 
l'hanno preceduto, perché 
allora il nemico da battere, 
per tutti, era il Pci. Il quale, 
grazie anche a quello che. or- 
mai viene ricordato come 
«effetto Berlinguer» riuscì, 
nell’84, ad effettuare lo stori- 
co (ma breve) sorpasso. 

Oggi, al contrario, quale sia 
il nemico da battere è diffici- 
le dire: nel senso che i partiti 
di governo stanno trasfor- 
mando la campagna eletto- 
rale in una rissa tra soci, del- 
la quale non si sa quale pos- 
sa essere l’ultimo colpo. AI 
punto che non si esclude 
neanche che prima ancora 
del 18 giugno, giorno delle 
elezioni, qualcuno dei part- 
ner ceda alla tentazione di 
aprire la crisi: evento al qua- 
le stanno pensando almeno 
una parte della Dc (quella vi- 


‘ cina a De Mita), almeno una 


parte del Psi (quella della si- 
nistra, con Ruffolo e Formi- 
ca), almeno una parte del Pri 
(la più agitata della corrente 
di maggioranza). In una si- 
tuazione siffatta non è sicu- 
ro, e non lo sarà fino all’ulti- 
mo momento, che abbia il 
sopravvento l'appello di For- 
lani perché la maggioranza 
di governo ricordi di essere 
un'alleanza nata per gover- 
nare insieme e per continua- 
re a farlo ricordando che 
l'opposizione è pronta ad ap- 
proffittare di ogni occasione 
favorevole. per attuare il ri- 
lancio. Né che venga ascol- 
tato l'appello del presidente 
del Senato, Spadolini, per- 
ché venga evitato l’errore di 
caricare le elezioni europee 
di un eccessivo significato di 
politica interna. Situazione 
che al contrario continua a 
caratterizzare gli interventi 


L’appello 


alla pace 


di Forlani 
traballa 


dei leader dei vari partiti. 

Quelli della maggioranza so- 
no divisi in tre strategie: la 
Dc tutta protesa a difendere 
la via del decisionismo ap- 
pena imboccata; il Psi deciso 
a rompere l'assedio nel qua- 
le si sente stretto; i laici mi- 
nori decisi a vendere cara la 
pelle. leri una nuova pioggia 
di critiche su Craxi le ha ri- 
versate anche il Pli, un patti- 
to che finora si era dimostra- 
to il meno severo nei con- 
fronti dei socialisti. Il segre- 


Il‘ segretario de Rinaldo 
Forlani 


tario liberale Altissimo ha 

detto che il governo non rie- 

sce più ad operare perché la 

solidarietà che dovrebbe va- 

lere tra alleati «non vale più 

neanche nei rapporti tra se- 

greterie politiche e delega- 

zioni al governo». Fin troppo 

chiaro il riferimento all’at- 

teggiamento. di Craxi nei 

confronti dei ministri sociali- 

sti costretti a. ‘rimangiarsi i 

provvedimenti che avevano 

firmato insieme con gli altri 

ministri. di 

A questo punto — afferma 

Altissimo — bene ha fatto De 

Mita «a richiamare i propri 

ministri al, rispetto delle de- 

cisioni collegiali». Purtroppo 

il colpo di coda sarà tardivo 

«e non darà risultato se non 

sarà accompagnato dalla ca- 

pacità di tradurre in atti legi- 

slativi quella parte del pro- 

gramma che assumeva un ri- 

lievo strategico: in primo 

luogo risanamento finanzia- 

rio e riforme istituzionali». 

Pungentissimo il botta e.ri- 

sposta tra Craxi ei radicali. Il 

segretario socialista ha defi- 
nito Pannella un Fregoli del- 
la politica, paragonandolo al 

celebre trasformista dello 

spettacolo; e i radicali gli ri- 

battono che, sì, un Fregoli 

nella politica italiana effetti- 
vamente c'è, ma si tratta di 

lui: per il concordato ha in- 
dossato la tonaca del cardi- 
nale Poletti; per la droga la 
giubba di Almirante; con l'ex 
socialdemocratico Pietro 
Longo indossa la tuta ope-” 
raia. 

Altri inviti ai socialisti, per- 
ché non facciano troppo affi- 
damento sul tatticismo esa- 
sperato, continuano ad Giun- 
gere dalla Dc: il capogruppo 
democristiano al Senato, 
‘Mancino, ricorda che «alle 
prossime elezioni la gente 
giudicherà sulla base di 

quanto realizzato dall'intera 
maggioranza, e non sui di- 
stinguo polemici al suo inter- 
no». La strada per il risana- 
mento è lunga «e si deve 
continuare a percorrerla in- 
sieme». 


PROPOSTA 


Una Guardia costiera come negli Usa 


VENEZIA — Il Consiglio dei ministri esaminerà pro- 
babilmente in settimana il disegno di legge per la 
trasformazione del ministero della Marina in dicaste- 
ro per il mare. Lo ha annunciato il ministro per la 
Marina Mercantile, il senatore Giovanni Prandini, in- 
tervenuto al convegno «La guardia costiera nell’am- 
bito del corpo delle capitanerie di porto», che si è 
tenuto nell'isola di San Giorgio. Prandini nonhaman- 
cato di esprimere il suo disappunto per il ritardo del- 
l'approvazione della riforma della portualità. «Il dise- 
gno di legge — ha detto — da quaranta giorni è scom- 
parso dall'ordine del giorno della Camera». 

L'idea che ha animato il convegno è l'istituzione della 
guardia costiera, sul modello americano. leri e ve- 
nerdì ufficiali della Marina italiana e statunitense, alti 
dirigenti ministeriali e esperti del settore hanno dis- 
sertato sui vantaggi del coordinamento delle varie 
funzioni in mare, ora frammentate fra polizia, carabi- 
nieri, guardia di finanza e capitaneria. Ma prima di 
entrare nei dettagli, Prandini, ha voluto lodare i porti 
dell'Adriatico e bastonare quelli di Genova e Livorno 


per quanto riguarda l'avvio della riforma.«Le regole 
che valgono per il resto dell'Italia — ha detto.il mini 
stro — devono valere anche per Genova e Livorno. 
Venezia, da parte sua, ha dimostrato pragmatismo e 
flessibilità, ottenendo anche in questa fase non danni 
ma vantaggi. Devo dire che nessun porto adriatico ha 
posto particolari opposizioni alle mie iniziative di eu- 
ropeizzazione dei porti italaini anche perché c'erano 
meno privilegi di quelli consolidati a Genova e Livor- 
no che, guarda caso, avevano meno giornate lavora- 
tive mensili che altrove». 
Il centro del progetto di Prandini per una nuova politi- 
ca del mare è l'istituzione del ministero per il Mare. 
«E' il momento conclusivo — ha detto — di un ripen- 
samento dell'economia marittima alla luce degli ap- 
puntamenti che attendono l'Italia». L'altro punto è il 
«varo» della guardia costiera. L'intenzione è di far 
controllare il traffico marittimo e la sicurezza della 
navigazione da equipaggi misti — poliziotti, carabi- 
nieri, agenti delle Fiamme gialle, marinai delle capi- 
tanerie, tutti a bordo delle stesse motovedette —. In 


lometri di costa. 


questo modo si risparmierebbero i tre quinti della 
spesa e ci sarebbe la possibilità di fare investimenti 
maggiori per rafforzare gli organici. Per le capitane- 
rie di porto si prevede un rinforzo di 6 mila unità, 
rispetto alle 4.500 attualmente operanti su 8 mila chi- 


Perché un nuovo ministero? Prandini ha spiegato: la 
filosofia è quella della tutela ambientale e dell’utiliz- 
zo economico dei nostri mari «che devono rientrare 
nelle competenze di un'unica entità amministrativa». 


Per fare questo, ha aggiunto il ministro, bisogna po- 


sca. 


quello.sugomma. 


tenziare delle risorse marine, prime fra tutte la pe- 


Per Prandini, intervenuto anche sul sistema dei tra- 
sporti, «i porti potrebbero funzionare come caselli 
autostradali e il cabotaggio potrebbe passare dal 7 al 
25 per cento del nostro trasporto commerciale, 
ereando nuovo! lavoro e abbattendo i costi, dato che il 
servizio marittimo costa meno del 50 per cento di 


[Luciano Ferraro] 
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Il segretario socialista, pur denunciando una 
situazione politica del tutto insoddisfacente, 
ha concesso al governo una tregua armata fino 
alle Europee. Craxi ha lodato la scelta dei 
transfughi del Psdi, e ha lanciato alcune 
stoccate a Cariglia. Non sono mancate dure 
critiche ai comunisti e al radicale Pannella. 


to lo sciopero generale per 
una ragione minima». 

Un attacco esplicito al sinda- 
cato. Quasi una sponda per 
De Mita che giunge proprio 
alla vigilia di una settimana 
difficile per il governo. Gio- 
vedì prossimo, proprio sulla 
questione dei ticket, De Mita 
dovrà rispondere la mozione 
di sfiducia presentata dal 
gruppo comunista. 

Dal congresso dell’Uds, co- 
munque, Craxi è arrivato 
nella tarda mattinata di ieri, 
salutato dall’applauso di tutti 
i delegati che si sono alzati 
in piedi. «Significa che i com- 
pagni lo sentono già come 
uno di loro», si è sgolato dal 
microfono Flavio Orlandi. 
Conquistato il podio, in un si- 
lenzio. religioso, Craxi ha 
parlato per trentasette minu- 
ti. Un discorso tutto a brac- 
cio. 

Il segretario del Psi ha inizia- 


dag per 
‘tentativo di Ss 


della polizia, furti 
troduzione i egale 


TRASPORTI 


Miracolo, si viaggia! 


to spiegando la bontà della 
scelta fatta dall'Uds, poi una 
serie di ceffoni a Cariglia: 
«Sono oramai maturi i tempi 
dell'unità socialista — ha af- 
fermato Craxi — ma ci tro- 
viamo di fronte ad una spe- 
cie di sordità da parte del 
Psdi. Sono andati a. Buda- 
pest per rovesciare su di me 
una serie di insulti. Certo, la 
prospettiva di riunificazione 
è quella di ritrovare una 
grande famiglia. L'altra, è 
quella di una vita da noma- 


di». 


Craxi, comunque, non ha 
chiuso le porte a chi è rima- 
sto nel Psdi. «lo rivolgo .un 


-appello ai compagni social 


democratici. Le porte rimar- 
ranno sempre aperte per 
quanti vorranno ricongiun- 
gersi con noi». 

Archiviata la parentesi s0- 
cialdemocratica, Craxi ha 
aperto il fronte delle invetti- 


1.o MAGGIO 
Trentamila 
a Venezia 


VENEZIA — Saranno ol 
tre trentamila, secondo 
le previsioni, le persone 
che parteciperanno oggi 
a Venezia alla manife- 
stazione promossa dalla 
federazione Cgil, Cisl e 
Uil per. la Festa dei lavo- 
ratori e che avrà come 
tema di base le proble- 
matiche dell’ambiente. 
Ai veneti si uniranno al- 
meno altri diecimila la- 
voratori che arriveranno 
a Venezia con vari mezzi 
‘| da.tutte le città italiane. 
Due cortei partiranno dal 
piazzale. antistante la 
stazione ferroviaria e 
dal terminal automobili 
stico di piazzale Roma 
per raggiungere piazza 
San Marco dove alle 
10.30 è in programma il 
comizio di Bruno Tren- 
tin, Franco Marini e Gior- 
gio Benvenuto. Conclusi 
i discorsi da San Marco 
partirà una «Vogada per 
l'ambiente» fino all'isola 
di Burano. 


ve. Nel suo mirino, prima 
Pannella («La scena è tenuta 
da' qualche Fregoli della po- 
litica che cambia cinque ve- 
stiti in cinque minuti»); poi, il 
Pci: «Ci sono uomini che 
hanno avuto il coraggio di 
giudicare ‘spietatamente | 
crimini del passato. In Italia 
questo coraggio non lo ab- 
biamo visto. Forse dovrem- 
mo partecipare a qualche 
convegno di qualche acca- 
demia sovietica per poter ri- 
leggere l'opera di Togliatti 
più liberamente ‘di quanto 
non sia possibile in Italia». 
Un attacco, quello del leader 
socialista, che non si è fer- 
mato alle radici storiche del 
Pci, ma che ha coinvolto an- 
che la proposta di alternativa 
(«Di fatto questa è una alter- 
nativa alla Dc quando que- 
st'ultima non è disponibile 
ad un accordo col Pcicome a 
Palermo»), e l'ultimo con- 
gresso, improntato sul conti- 
nuismo. 

«L'unica cosa drammatica 
per loro-— ha aggiunto Craxi 
— è stato il passaggio di un 
milione di elettori dal Pci al 
Psi. D'altronde è anche vero 
che il Pci comincia a manda- 
re segnali di cambiamento. 
Ma più forte sarà la posizio- 
ne del Psi, più rapido sarà il 
cambiamento». 

Alla situazione politica Craxi 
riserva la parte finale del suo 


intervento. Il silenzio in pla- 
tea è totale. Piccole stoccatè 
a De Mita; «Non so se fra le 
nuove regole della coalizio- 
ne c'è anche quella di non di- 
re le cose che si pensano; 
ma io non posso non nascon- 
dere la mia preoccupazione 
per questo stato di confusio- 
ne. Non voglio gettare la cro- 
ce su nessuno ma l'inflazio- 
ne sta riprendendo, riesplo- 
de la conflittualità sociale. 
Probabilmente sono stati fat- 
ti degli errori e noi abbiamo 
il dovere di segnalarli»). Il fi- 
nale è tutto dedicato alle ri- 
forme istituzionali. 

«Questa legislatura — ha af- 
fermato Craxi, non nascon-' 
dendo una vena polemica — 
forte delle esperienze prece- 
denti, avrebbe dovuto porta 
re a termine riforme di tale 
portata da dare alla demo? 
crazia italiana un volto diver» 
so. Per un miracolo del Si- 
gnore abbiamo varato la ri: 
forma del ‘voto segreto. Do- 
vevamo continuare su quer 
sta strada e invece adesso ci 
troviamo di fronte ad una Ba- 
bele di linguaggi. 

«Eppure — ha concluso — 
questa è una strada neces- 
saria. Proprio per questo, in- 
torno a questi temi, si svilup- 
perà una forte iniziativa so- 
cialista». Finisce, di rito, frà 
gli applausi e gli abbracci. 


AL VIGILE 
«Mangia 
la multa» 


MACERATA — Trovata 
la notifica di multa sotto 
il tergicristalli della pro- 
pria auto, appallottola il 
foglietto e cerca di farlo 
mangiare al vigile che 
ha ‘appena elevato la 
contravvenzione. Prota- 
gonista dell’espisodio è 
stato ieri a San Severino 
Marche (Macerata) un 
trentaquattrenne del luo- 
go, Franco Cialè, che è 
stato denunciato. dallo 
stesso vigile, Gianni Tar- 
guini, per violenza e ol 
fraggio a pubblico uffi- 
ciale. 

L'uomo era stato multato 
per aver parcheggiato la 
propria «Diane» in divie- 
to di sosta. Visto il fo- 
glietto della contravven- 
zione sul parabrezza ha 
raggiunto il vigile e dopo 
aver profferito ingiurie, 
ha cercato di introdurre 
la multa e il bollettino | 
per il pagamento accar- 
tocciati nella bocca della 
guardia. 


Ma già venerdì riprendono le agitazioni dei piloti Alitalia 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La stagione turisti- 
ca è alle porte e i trasporti 
pubblici sono sospesi tra 
caos, tregua e misure straor- 
dinarie minacciate da San- 
tuz. Bloccati con l'arma della 
precettazione i controllori di 
volo aderenti al sindacato 
autonomo.Licta, fino alle 21 
di venerdì tutto dovrebbe fi- 
lare liscio. Sembra incredibi- 
le, ma è vero: per cinque 
giorni si viaggerà senza pro- 
blemi sia in aereo, sia in tre- 
no. 1 

Venerdì sera riprende la 
confusione con'i piloti dell’A- 
litalia che, per due giorni 
bloccheranno i voli intercon- 
tinentali, e poi per altri tre (a 
partire da lunedì 8) i collega- 
menti.a corto e medio rag- 
gio. 

Sul fronte ferroviario la si- 
tuazione è estremamente 
fluida. Dopo il blocco totale 
di pochi giorni fa, gli autono- 
mi della Fisafs in settimana 
decideranno se programma- 
re qualche altra agitazione. 
Comunque, sia gli autonomi 
‘sia i confederali sembrano 
disponibili a mettere da par- 
te gli scioperi se riprenderà 
il dialogo con l'ente ferrovie. 
La Fisafs ha proposto di co- 
stituire una commissione 
parlamentare che faccia il 
punto: sulle condizioni delle 
ferrovie dopo cinque mesi di 
‘amministrazione controllata. 
Sulla base delle conclusioni 
della commissione dovrebbe 
poi essere avviato un con- 
fronto tra le parti. | confede- 
rali hanno fatto sapere di es- 
sere disposti ad accettare 
una tregua, a. patto che sia 
avviato un tavolo di trattativa 
tra aziende, governo e sin- 
dacati. In realtà tutti i sinda- 
cati vogliono che il governo 
ritiri il disegno di legge di ri- 


Il ministro dei Triasporti Giorgio Santuz: per cinque 
giorni, grazie anche alla precettazione da lui ordinata, 
si viaggia. 


forma delle ferrovie, che 
Schimberni accantoni i suoi 
piani di risanamento, e che 
tutto ssia di nuovo messo in 
discussione. Se il governo 
accetterà, il ‘sindacato è 
pronto a concedere la tre- 
gua. L'evento appare molto 
probabile. 


Più complicata la situazione 
sul versante del trasporto 
aereo. A parte la questione 
dei controllori di volo, per i 
quali il sindacato confedera- 
le ha siglato il rinnovo del 
contratto contestato dagli 
autonomi della Licta, tre ca- 
tegorie (piloti, assistenti di 
volo e tecnici di volo) sono 
ancora in lotta. Tutti i con- 
tratti.ancora aperti hanno co- 
me controparte l'Alitalia. 
Quello delle hostess.e degli 
steward è in dirittura d'arrivo 


e, a meno di sorprese, entro 
pochi giorni dovrebbe arri- 
vare in porto. Per i piloti la 
trattativa è ufficialmente in- 
terrotta, in realtà contatti in- 
formali:sono in corso. Appe- 
na avrà chiuso con gli assi- 
stenti di volo, l'Alitalia af- 
fronterà i piloti. Con questa 
categoria un problema ag- 
giuntivo è rappresentato dal- 
lo schieramento sindacale. | 
confederali contano poco o 
nulla, gli autonomi dell’An- 
pac non sembrano molto ri- 
gidi, mentre l'associazione 


professionale Appl è su posi- 


zioni apparentemente più in- 
transigenti.. Da ultimo la 
compagnia di bandiera af- 
fronterà i tecnici di volo (i 
motoristi). AI di là del fatto 
che tutti questi contratti sono. 
scaduti da moltissimi mesi 
(da un minimo di 15 per i mo- 


toristi a un massimo di 18 per 
gli assistenti di volo, passan- 
do per i 17 dei piloti) un pro- 
blema in più è dato dal fatto 
che l'Alitalia si deve confron- 
tare con diverse organizza- 
zioni sindacali. E' questo il 
vero motivo che finisce con il 
determinare la sovrapposi- 
zione degli scioperi, e quindi 
l'aspetto spesso «selvaggio» 
delle proteste. Insomma, 
senza nulla togliere al diritto 
di sciopero, o di organizzarsi 
sindacalmente, diventa una 
questione di rappresentativi- 
tà e di regole da seguire nel- 
le vertenze e nelle procla- 
mazioni delle agitazioni. Ne- 
cessità che diventano anco- 
ra più pressanti nel caso dei 
servizi pubblici, specie se 
essenziali, come sono i tra- 
sporti. 

A. questo punto se viene 
spontaneo accogliere con un 
sospiro di sollievo la minac- 
cia del ministro Santuz di ri- 
correre a misure straordina- 
rie pur di mettere un freno al 
caos dei trasporti, non si può 
non sottolineare che le «mi- 


sure straordinarie» consiste-’ 


rebbero semplicemente nel 


. mettere sotto forma di decre- 


to legge (quindi immediata» 
mente esecutivo) una. parte 
del disegno di legge sulla re- 
golamentazione degli scio- 
peri nei servizi pubblici es- 
senziali. Per inciso, il dise- 
gno di legge è stato: prima 
frutto di un accordo di gover- 
no, poi con qualche correzio- 
ne è stato acettato da Cgil, 
Cisl e Uil, e dai partiti d'op- 
posizione, quindi è passato 
all'esame del Senato dove è 
stato approvato, e poi da 
quasi un anno è letteralmen- 
te sparito nelle sabbie mobili 
della. Camera. Come non 
pensare che forse, prima dei 
controllori di volo sarebbe 
stato meglio precettare un 
po’ di parlamentari? 


pod 


PRES 


SR a RARA 0 Rm PESI 


Me SILE MERSIATERS) Pa PRNEIO REN der AID e ANCCIARIE i TA HLT 44 PI 


(sese MAGCCR 


PERE SA 


Lunedì 1 maggio 1989 
POSIZIONI INVARIATE DOPO IL VERTICE DI DEIDESHEIM 


Maggie-Kohl, match null 


Il cancelliere ammette però che la «risposta flessibile non ha alternative» 


Articolo di 
Marco Goldoni 


Qualche tempo fa si diceva 
che la Nato festeggiava i suoi 
quarant'anni di vita più salda 
che mai. Adesso si parla ad- 
dirittura di sfascio e il paven- 
tato «decoupling», la divari- 
cazione tra le due rive del- 
l'Atlantico, torna prepotente- 
mente d'attualità. Alla radice 
di tutto c'è la preoccupazio- 
ne tedesca di fare le spese di 
un conflitto nucleare «limita- 
to», ossia poi circoscritto al 
territorio delle due Germa- 
nie, Una preoccupazione for- 
se esagerata, dal momento 
che le armi atomiche hanno 
avuto sinora una mera fun- 
zione di deterrenza, eppure 
diffusa e foriera di scossoni 
politici. Kohl ha insistito, co- 
m'era ovvio, anche con il 
premier britannico, sulla va- 
lidità di queste considerazio- 
ni, aggiungendo che, dal mo- 
mento che all'ultima riunio- 
ne del Gruppo di pianifica- 
zione nucleare gli inglesi e 
gli americani avevano for- 
mulato la proposta-tampone 
di dotare. i loro bombardieri 
di missili «stand-off» non 
proibiti dal trattato sugli «Inf» 
dell’8 dicembre '87, una dila- 
zione di ogni decisione ri- 
guardo all'ammodernamen- 
to dei vecchi «Lance» non 
era poi la fine del mondo. 

‘Altrettanto scontata lirremo- 
vibilità della Thatcher, la 
quale non intende sentir par- 
‘are di offerte di negoziato 
Sui missili «corti» perché il 
«gap» nucleare e convenzio- 
ale tra l'Est e l’Ovest. è ri- 
masto sostanzialmente im- 
mutato ed enorme, anche 


ci di queste settimane. Ri- 
Qurre o addirittura eliminare 
{come vogliono i tedeschi) i 
Missili nucleari «corti», si- 
gnifica liquidare la teoria 
della «risposta flessibile» 
‘ehe ha garantito la pace per 
oltre quarant'anni. E costrin- 
‘gere americani e inglesi (e 
forse anche i francesi) ad ab- 
bandonare il territorio tedet 
SCO. 

Nonsembra che la «terza op- 
zione», ventilata dal demo- 
Cristiano Lothar Spaeth e fat- 
ta propria dal governo italia- 
ho (oltre che da belgi, norve- 
‘gesi, danesi, greci e spagno- 
Ii sia stata accettata dai due 
‘interlocutori del Palatinato 
come un mezzo per ricucire 
.lo strappo. ‘Questa 'opzione, 
che si riduce a subordinare 
«l'ammodernamento dei 
«Lance» all'esito del nego- 
ziato apertosi. a marzo, a 


Vienna, sulle riduzioni bilan- 
ciate del convenzionale, è in 
effetti abbastanza fragile. 
Prima di tuttà l'ammoderna- 
mento richiederà tempo e 
non è detto Che a Vienna i 
progressi sizn0 tali da inco- 
raggiare percolose aperture 
di credito. Ein ogni caso il 
nodo resta sMpre lo stesso: 
anche se a feykjavik si ven- 
tilò anche pe i missili «corti» 
un'ipotesi regoziale, il de- 
terrente ni&leare non ha 
perso  valde. Basterebbe 
pensare, cine faceva nota- 
re .il generile Galwin, che i 
sovietici, ache riducendo il 
loro formilabile apparato 
convenzionile, tengono pun- 
tati sull’Eu)Pa i loro missili 
strategici. N Sostanza, col 


‘passare de Mesi, l'elimina- 


zione dei fiSSili «di teatro» 
non appart POI quel «suc- 
cesso dellé "agione» che a 
molti sembÒ- Perché se tri- 
plicare la |Ortata dei «Lan- 
ce» signifi@ liportare la mi- 
naccia del& ritorsione sul 
territorio siVietico, da un la- 
to dovrebÈ iNdurre i tede- 
schi a nom'€Ntirsi più soli di 
fronte all'{0causto atomico, 
dall’altro '9Nifica che l’'ac- 
cordo deli!°®mbre ’87 fu più 
che altro N SSpediente poli- 
tico per al'e0lare di succes- 
so Reagal© Sorbacev. 

Il «matctiNUllo» di Deides- 
heim è, dfronte all'urgenza 
di «mantNere alta la guar- 
dia», un#5COntata e spiace- 
vole bati!8 d'arresto. Kohl, 
che è sil0 costretto dalla 
Thatchei2d ammettere che 
la «rispé!a flessibile» non 
ha ancé@ alternative, non 
ha potutl'arne le ovvie con- 


9: SRI a ionj0!0 peri i 
dopo i simbolici ritiri sovieti- © Slusioni Perché teme di 


perdere® elezioni del 190 (e 
le eurof® di giugno). Sono i 
«boomé8N9» della.  demo- 
crazia,l® l'Est, per quanto 
in ferm® ‘0, Non accusa an- 
cora ee la Thatcher può 
ancora) e'Mettersi di igno- 
rare. BQuI al 29 del mese, 
quandf capi di stato e di go- 
verno ella Nato si rivedran- 
noa Bixelles, una composi- 


. zione! questo conflitto in- 


terno le Vede gli Stati Uniti 
spallediati, per ora, solo da 
Canaé Inghilterra, Turchia 
e Porgallo e, in modo più 
sfum2» da Francia e Olan- 
da, (Và essere trovata. 
Quall°9 Spera molto nel 
viagg che Baker si appre- 
sta al" a Mosca. Si vedrà 
se GIPacev ha davvero di- 
mess l'idea di staccare 
l'Eur8 dall'America, per 
farne SOI tempo, un'altra 
Finiglia. 


Esteri 


La signora Thatcher rimette a posto le bandierine nazionali sul tavolo dell'incontro con il cancelliere Kohl; 
incontro che ha segnato un nulla di fatto perché entrambi i leader sono rimasti sulle loro posizioni. 


BAKER A MOSCA PER RIALLACCIARE IL NEGOZIATO 


Bruxelles non sarà una riunione di famiglia 


Washington sempre più indignata con Bonn per la spaccatura nella Nato 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Anche 
per i missili George Bush 
ha un doppio binario. Nes- 
sun negoziato — per ora — 
su quelli tattici. Negoziati 
immediati, a partire da giu- 
gno, su quelli strategici. | 
missili tattici hanno una git- 
tata massima di 500 chilo- 
metri. Sono considerati a 
cortissimo raggio. Quelli a 
corto e a medio raggio, 
americani e sovietici, sono 
stati eliminati dall'accordo 
fra Reagan e Gorbacev. 
Quell’accordo fornì lo sche- 
ma per un secondo accor- 
do. Reagan sperò di poterlo 
raggiungere prima della fi- 
ne della presidenza. Ma la 
paura del suo scudo spa- 
ziale paralizzò Gorbacev. 
La trattativa si arenò quan- 
do aveva superato il 90 per 
cento degli ostacoli (la va- 
lutazione è di Paul Nitze, 


ATTENTATO DI LOKKERBIE, INDAGINI 


La bomba è «svedese»? || siriani bombardano i porti 


Sarebbe stata fabbricta a Uppsala da terroristi di origine armena 


STOCCOLMA — E' stato co- 
struito in Svezia l’ordigno 
che ha distrutto il 21 dicem- 
bre dello scorso anno il 
Boeing 747 della Pan-Am nel 
cielo di Lockerbie in Scozia 
‘causando la morte di 270 
persone tra ‘passeggeri ed 
equipaggio: la polizia di 
Uppsala tiene in' carcere da 
tre giorni due uomini di origi- 
ne armena e il fermo è stato 
‘ratificato da un giudice che 
ha fissato il giorno 16 maggio 
come termine ultimo per la 
presentazione delle prove 
nonché l'accusa definitiva. 
Intanto si attende l'arrivo in 
Svezia di esperti della poli- 
‘zia tedesca che collabore- 
ranno nelle indagini: com'è 
Noto il Boeing, con destina- 
zione gli Stati Uniti, partì da 
Francoforte sul Meno nella 


Germania Occidentale. Le . 


indagini sono state avviate 
nella cittadina tedesca di 
Neuss, vicino a Duesseldorf, 


ov{Urono arrestate quat- 
tord' Persone in due allog- 
i {\2ti pieni di bombe a 
al Mitra e munizioni. 
rlegli alloggi veniva ogni 
tani!!Sato da due fratelli di 
oriti armena abitanti a 
@, Che facevano parte 
lell'9anizzazione terrori- 
stic SUidata da Ahmed Ji- 
bribipo fazione dissidente 
del: APpoggiata e finan- 
zial0a Libia e Siria. La poli- 
jaedesca avvertì quella 
své Se € nella casa di Upp- 
salle! due armeni furono 
rit(eti cinque ordigni tipo 
qui Che si pensa sia stato 
usîé Per fare esplodere il 
Bold: bombe ad alto po- 
ale facilmente nascon- 
j !” UN radioregistratore 
pjfuelli usati dai giornali- 
sti occasione d'interviste. 
sgndo guanto è emerso 
nostante il silenzio degli 
irirenti uno dei fratelli si 
c[Merebbe Hafez Kassem 


Dalkomouni e a lui è intesta- 
ta la vettura che fu più volte 
Vista parcheggiata davanti al 
covo di Neuss. Raggiunto 
per telefono, il procuratore 
del re, Alf Juhlin, che condu- 
ce le indagini in Svezia ed è 
in attesa dell'arrivo dei de- 
tectives della polizia tedesca 
ha detto: «L'appartamento di 
Uppsala ove abitavano i due 
fratelli fermati era il covo 
ideale per azioni terroristi- 
che. Situato in una comune 
casa di abitazione non de- 
stava alcun sospetto ma era 
pieno di armi di ogni genere. 
Non posso negare che ci tro- 
Viamo di fronte a sviluppi as- 
sai interessanti sull’attentato 
Lockerbie e mi pare certo 
che l’ordigno esplosivo si- 
tuato a bordo del Boeing sia 
Stato fabbricato in Svezia, 
Purtroppo terra d'azione 
ideale per molti terroristi». 
[Marcello Bardi] 


l’80enne negoziatore, oggi 
in pensione). 

La proposta di riallacciare 
il negoziato verrà formulata 
da James A. Baker, segre- 
tario di Stato. Baker sarà a 
Mosca il 10e |'11 maggio. 
AI collega Shevardnadze e 
al Presidente sovietico 
spiegherà perché il suo 
Presidente procede lungo 
un doppio binario. Di missi- 
li tattici. discuterà solo 
quando in Europa sarà sta- 
to raggiunto un ragionevole 
equilibrio nelle forze con- 
venzionali. Quando i vecchi 
«Lance», dunque, verranno 
sostituiti con i nuovi. 

Di missili strategici, invece, 
si può cominciare a parlare 
subito. Sono i missili inter- 
continentali.#Anche di que- 
sti Bush, recentemente, ha 
deciso l'ammodernamento. 
1 50 MX (dieci testate nu- 
cleari) saranno estratti dai 
silos nel Wyoming e siste- 
mati su rotaie. Contempo- 


raneamente verranno co- 
struite alcune centinaia di 
Midgetman (una testata nu- 
cleare) montati su autocar- 
ri. James A. Baker dovrà 
fornire altre spiegazioni. La 
decisione di Bush di tra- 
sformare in mobili i missili 
immobili contrasta con la 
posizione negoziale di Rea- 
gan. 

L'ex presidente insisteva 
per l'eliminazione priorita- 
ria di tutti i missili mobili. | 
russi li avevano. Gli ameri- 
cani no. Questa circostanza 
creava problemi d'intesa. | 
sovietici  replicavano a 
Reagan: tu ci chiedi di di- 
struggere i nostri missili 
mobili, in cambio di niente. 
Reagan infatti rinunciava a 
qualcosa che non aveva. 
Quando si negozia, invece, 
è opportuno avere dei «bar- 
gaining chips», delle carte 
di scambio. La decisione 
sugli MX e sui Midgetman è 
vista appunto come una 


carta di scambio, Sarà rive- 
duta e le installazioni sa- 
ranno limitate o annullate, 
se i sovietici si diranno 
pronti a tagliare o a distrug- 
gere del tutto i loro «SS 24» 
(dieci testate nucleari) e gli 
«SS 25» (una testata nu- 
cleare), montati su autocar- 
ri. Secondo indiscrezioni di 
fonte americana, i futuri ne- 
goziati di Ginevra dovreb- 
bero portare a tagli sino al 
70 per cento. 

Accettare una trattativa im- 
mediata, priva delle basi 
sopraesposte, è un rischio 
di sicurezza. | tedeschi so- 
no disposti a correrlo, per- 
ché quei missili cadrebbero 
solo sulle loro teste e per- 
ché così vuole l'opinione 
pubblica. Al loro fianco so- 
no italiani, norvegesi, da- 
nesi, belgi, greci, spagnoli. 
Contrari gli altri nove. Il 
Vertice di Bruxelles non si 
annuncia come una riunio- 
ne di famiglia. 


LIBANO, NON C'E TREGUA 


MADAGASCAR 
Grande impegno 
terzomondista 
di Papa Wojtyla 


Dall’inviato 
G.F. Svidercoschi 


ANTANANARIVO—-A far da 
scenario non c’è la maesto- 
sità della basilica di San Pie- 
tro, ma un vasto terreno spe- 
lacchiato, polveroso, che in 
un mese hanno sistemato al- 
la meglio, alla periferia della 
capitale, per farvi stare al- 
meno mezzo milione di per- 
sone, L'altare è sotto una in- 
telaiatura di casa con tipico 
tetto malgascio. Ed è qui che 
il Papa, ieri mattina, ha pro- 
clamato beata Vittoria Ra- 
soamanarivo. Cade il telo, in 
un pannello vicino, ed appa- 
re un dipinto di questa don- 
na. «Un esempio travolgen- 
te», dice Giovanni Paolo Il. 
«Rasoa», nella seconda me- 
tà del secolo scorso, è stata 
protagonista di una vicenda 
straordinaria. E° diventata 
cattolica e soprattutto ha 
perseverato nella sua scelta, 
malgrado l'ostilità dei paren- 
ti e della stessa famiglia rea- 
le. Non ha voluto rompere il 
patto sacramentale di fedel- 
tà con un marito ubriacone, 
donnaiolo. Ma più ancora, 
quando vennero cacciati i 
missionari francesi, è diven- 
tata la protettrice e l’anima- 
trice della Chiesa nel Mada- 
gascar, riuscendo così a far- 
la soppravvivere a una bru- 
tale repressione. x 

In prima fila c'è il Presidente 
Ratsiraka. Dietro, poco di- 
stante, i tre politici sconfitti 
nelle recenti elezioni: e che, 
riuniti nell'unico cartello di 
«Alleanza Democratica», 
rappresentano l'opposizione 
al regime. Nel pomeriggio, 
accompagnati dal leader na- 
zionalista Monja Jaona, si in- 
contreranno con il segreta- 
rio di Stato Casaroli e il sosti- 
tuto monsignor Cassidy, per 
far conoscere il loro punto di 
vista sulla situazione del 
Paese. «Sta per diventare 
esplosiva», dicono alcuni 
missionari. E parlano di un 
numero di morti— per gli in- 
cidenti delle scorse settima- 
ne — superiore a quello dato 
dalle fonti ufficiali. Così si ca- 
pisce meglio il significato di 
un discorso — come quello 
al corpo diplomatico — pro- 
nunciato qui, inun Paese del 
Terzo Mondo: non dalla pre- 
stigiosa «cattedra» in Vatica- 
no; da cui per secoli i pontefi- 
ci hanno proclamato il loro 
insegnamento. Alla «paro- 
la», pur così autorevole, 
adesso si aggiunge la «pre- 
senza», segno visibile di par- 


tecipazione alla storia di un 
popolo. 

Il passo più nuovo, e più du- 
ro, è quello relativo al flagel- 
lo della droga, alla richiesta 
di una mobilitazione genera- 
le. «Non si possono accetta- 
re i traffici della morte. Re- 
primerli è senza dubbio indi- 
spensabile. Ma bisogna an- 
dare più in là, bisogna impe- 
dire una produzione così no- 
civa, aiutare i coltivatori che 
ne ricavano i loro proventi 
ad una riconversione che po- 
trà evitare loro la miseria. 
Delle autorità responsabili 
non potranno esimersi dal- 
l'agire in questo senso per 
un semplice rispetto della di- 
gnità umana». Ci sono altri 
punti forti. L'esigenza di una 
cooperazione attiva tra. le 
nazioni: rispettando però l’i- 
dentità e l'indipendenza di 
ciascun popolo; scegliendo 
di comune accordo gli obiet- 
tivi da perseguire; cercando 
di risolvere il problema del- 
l'indebitamento dei Paesi 
più poveri. E ancora, un 
maggiore coordinamento tra 
Nord e Sud per consentire il 
trasferimento di tecnologie 
necessarie: e per non lascia- 
re, diconseguenza, i due ter- 
zi dell'umanità nella fame, 
nella mancanza di mezzi per 
l'educazione e l’informazio- 
ne. 

Infine, due questioni che, pur 
coinvolgendo il mondo inte- 
ro, sono di bruciante attuali- 
tà per il Madagascar: lo 
sfruttamento sconsiderato 
dell'ambiente, . soprattutto 
del patrimonio forestale, a 
cui bisogna rimediare con un 
impegno — giuridico-tecnico 
della comunità internaziona- 
le, oltrepassando le frontiere 
e superando «le lotte di in- 
fluenze»;.poi, le violazioni al 
«diritto alla salute», e cioè la 
carenza di igiene e di pre- 
venzione, la malnutrizione, 
la stessa ignoranza in cui 
vengono lasciati troppi esse- 
ri umani. Un altro. avverti- 
mento al Presidente-padro- 
ne del Madagascar? 
Ratsiraka — anche se il car- 
dinale Casaroli ha ricordato 
al gruppo di opposizione i 
principi della dottrina cristia- 
na contro la violenza — sa 
bene di dover fare i conti con 
la consegna che Papa Wojty- 
la ha lasciato ai cattolici di 
qui: «stigmatizzare le ine- 
guaglianze ingiuste, la cor- 
ruzione, tutto ciò che distrug- 
ge la pace sociale e la giusti- 
zia». 


I cristiani non rispondono per rispettare il cessate il fuoco 


BEIRUT — IL fuoco. d'artiglie- 
ria che a intermittenza è pio- 
vuto dalle prime ore di ieri sul- 
la costa cristiana del Libano, 
in quella che costituisce la ter- 
za violazione intre giorni della 
tregua imposta dalla Lega ara- 
ba, ha ulteriormente inasprito 
la disputa tra drusi e maroniti 
sul blocco dei porti di Beirut, 
Almeno 40 salve di artiglieria 
sono cadute nell'arco di 12 ore 
su una striscia di costa ampia 
16 chilometri, che va da Jou- 
nieh al porto di Biblo, paraliz- 
zando l'attività marittima in 
entrambi gli scali, il secondo 
dei quali è tra i più antichi del 
mondo. A sparare sono stati 
anche ieri i drusi.di Walid Jum- 
blatt e i loro alleati siriani, pro- 
tagonisti insieme ai cristiani 
che ubbidiscono agli ordini del 
generali Aoun di un.braccio di 
ferro iniziato il sei marzo e che 
finora è costato la vita a quasi 
trecento persone. 

Come nei giorni scorsi, il bi- 
lancio parja di danni unica- 
mente materiali. I maroniti non 
hanno. risposto alle provoca- 
zioni, consci di avere tutto da 
perdere qualora il cessate il 


fuoco deciso a Tunisi dai mini- 
stri degli Esteri della Lega ara- 
ba dovesse saltare, lasciando 
ancora una volta che a decide- 
re siano le armi. 

l cristiani hanno mantenuto la 
calma anche quando una deci- 
na di colpi di mortaio sono ca- 
duti in piena Beirut Est, nel 
quartiere. residenziale di 
Baabda, dove vive e lavora il 
generale Aoun, capo del go- 
verno di soli cristiani nominato 
settembre dall'allora presi- 
dente Amin Gemayel, dopo i 
ripetuti boicottaggi dei musul- 
mani alla creazione di un.go- 
verno comune. 

I siriani stanno tentando di boi- 
cottare le attività dei porti che 
si trovano nella parte maronita 
del Libano (gli unici legali del 
paese), e allo stesso tempo 
cercano di evitare alle mi- 
gliaia di civili che nel corso de- 
gli ultimi due mesi hanno deci- 
so di fuggire dal Libano di rag- 


giungere Gipro a bordo dei 


due traghetti che fanno la spo- 
la con Larnaka. 

Dopo aver cancellato una pri- 
ma volta il servizio dieci giorni 
fa, i proprietari dei ferry hanno 


cercato di riprendere le nor- 
mali attività ieri. Ma hanno de- 
ciso di sospendere nuovamen- 
te i viaggi quando i traghetti si 
sono visti sparare addosso dai 
siriani appena giunti ieri matti- 
na in prossimità del porto di 
Jounieh. 

leri il quotidiano indipendente 
<An-Nahar» riferiva che le due 
parti in lotta hanno avviato una 
serie di contatti nel tentativo di 
raggiungere un compromes- 
so. 

Dal canto suo, la milizia filoi- 
sraeliana nel Libano del Sud 
ha annunciato che «diversi» 
suoi uomini sono rimasti feriti, 
ieri, in un'aggressione riven- 
dicata a Beirut dagli integrali- 
sti sciiti filoiraniani di Hezbol- 
lah. Secondo quanto. riferito 
dalla radio «Voce del Sud», l'e- 
mittente dell'Esercito del Liba- 
no del Sud, i miliziani filoisrae- 
liani sono rimasti feriti quando 
l'automezzo blindato a bordo 
del quale viaggiavano è salta- 
to su una mina in una località 
all'estremità settentrionale 
della «zona di sicurezza» 
creata da Israele. 


2. 


Odia 
"Il simbolo occidentale del tasso © già da tempo 


presente nella capitale unghitraga d 
sempre più decisamente sul 


privata. 


© si avvia 
ell’iniziativa 


BUDAPEST — «La privatizza- 
zione della Tungsram è un 
progetto-pilota per tutti i paesi 
socialisti»: Sandor Demjan, 49 
anni, direttore generale della 
banca di credito ungherese 
Magyar-Hitel, fervente adepto 
del capitalismo, ne è convinto. 
Il 49,65 per cento delle azioni 
della Tungsram, terza produt- 
trice europea di lampadine 
elettriche, hanno cambiato di 
proprietario per passare, Me- 
diante il pagamento di 110 mi- 
lioni di dollari (circa 143 mi- 
liardi di lire), nelle mani di un 
consorzio di banche occiden- 
tali diretto dalla Girozentrale 
(Austria). La prima vendita di 
azioni di un'impresa unghere- 
se ad acquirenti occidentali è 


stata portata a termine dopo 
un anno di discussioni. 

«Noi vogliamo . importare 
know-how, è più importante 
del capitale», afferma Demjan, 
la cui banca detiene ancora il 
41,38 per cento delle azioni 
Tungsram. Questo mega-con- 
tratto ha dato avvio alla cam- 
pagna lanciata in Ungheria 
per attirare i capitali stranietì 
indispensabili al rilancio del- 
l'economia nazionale. Cin- 
quantuno imprese sono state 
messe sulla lista delle priva- 
tizzazioni, di cui una copia è 
stata consegnata di recente al 
ministro del commercio estero 
francese, Jean-Marie Rausch. 
La Tungsram, la cui fondazio- 
ne risale al 1896, è uno dei 


gioielli dell’industria unghere- 
se. 

Con i suoi 18.400 dipendenti, i 
suoi 15 stabilimenti, di cui uno 
in Austria, le sue 13 filiali all'e- 
stero (tra cui Stati Uniti e Giap- 
pone), un giro di affari nazio- 
nale di 216 milioni di dollari 
nel 1988 (circa 280 miliardi di 
lire), questa vera e propria 
multinazionale socialista rea- 
lizza degli utili da sei anni. An- 
cora modesti, essi erano di 
quattro milioni di dollari l'anno 
scorso (circa cinque miliardi 
di lire), per un insieme di risor- 
se finanziarie.di 33 milioni (cir- 
ca 43 miliardi di lire), ilche ob- 
bligherà la società ad aumen- 
tare il rendimento e a ridurre il 
personale del 20 per cento en- 


PARTE L'UNGHERIA CON LA PRIVATIZZAZIONE DELLA «TUNGSRAM» 


Il sogno capitalista dei Paesi dell’Est 


tro il 1992. 

Rispetto a Philips e Osram, 
che detengono il 58 per cento 
del mercato’ europeo delle 
lampadine elettriche, contro il 
dieci per cento della Tung- 
sram, l'impresa ungherese ac- 
cusa ancora problemi di pro- 
duzione. Dei 500 milioni di 
lampadine prodotte annual- 
mente, più del 30 per cento so- 
ino. difettose. L'esportazione 
raggiunge tuttavia il 75 per 
cento e la società sta amplian- 
do la gamma dei suoi prodotti: 
nuovi laser per uso medico, tu- 
bi catodici per monitor, linee 
di produzione di lampade alo- 
gene ed elettroniche. 

Andras Gabor, 59 anni, ex 
meccanico, da quattro anni di- 


rettore generale deila Tung- 
sram, ha fatto una carriera fol- 
gorante. E' l'attuale presiden- 
te della Camera di commercio 
d'Ungheria, dopo essere stato, 
dieci anni fa, viceministro del- 
la costruzione meccanica. 

E’ stato lui a fare appello a 
consulenti occidentali rinoma- 
ti (Arthur D. Little, Atkins, Price 
e Waterhouse) per ristruttura- 
re la sua ifnpresa e ha lanciato 
un piano di riduzione dei costi 
di 33 milioni di dollari (circa 48 
miliardi di lire) per i prossimi 
tre anni. Se l'operazione di 
modernizzazione riesce, la 
Tungsram tenterà allora, entro 
il 1992, l'ingresso sui mercati 
borsistici occidentali. 


USA 
Mille anni 
di carcere 


NEW YORK — Oltre mille 
anni di carcere: questa la 
condanna inflitta ieri da 
un giudice di:St. Louis a un 
uomo riconosciuto colpe- 
vole di aver rapito, violen- 
tato e derubato. cinque 
donne. Il giudice Jack 
Koehr, condannando Earl 
Thomas a 1.002 anni di 
carcere, ha spiegato'che 
l'uomo dovrà scontare al- 
meno l'80 per cento della 
sentenza, cioè 800 anni, 
prima di poter aspirare al- 
la libertà condizionata. 

Thomas, che aveva prece- 
denti penali di natura ses- 
suale ha aggredito tra l'a- 
prile e il giugno 1987 cin- 
que donne in attesa del- 
l'autobus in ore mattutine. 


OGGI 1.0 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 
RIMANGONO CHIUSI 


Società Pubblicità Editoriale 


AVVISO 


Le famiglie VOCI. TESSARIN 
ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al dolore per 
la perdita del loro caro 


Giuseppe 


Trieste, I maggio 1989 
CTT—__——_É_É_1Îqk2}c@ nani 


V ANNIVERSARIO 


Liliana Gregoretti 
Lo splendore dell'Universo Ti 
accolse per darti pace e sereni- 
tà. 


Mamma e papà 
Trieste, I maggio 1989 


Liliana Gregoretti 


Con immutato rimpianto Ti ri- 
cordano 

CLAUDIA e PIERO 
Trieste. 1 maggio 1989 


ANN VERSARIO 


Sedici anni sono passati dalla. 


Tua scomparsa ma il tempo non 
ancellare il dolore. 
ente e viva nei 


Con infinito amore Ti ricordia- 
mo a quanti Ti vollero bene, 


Fam. NICOLINI 
PORPORATI, 
NETTLETON 


Trieste, I maggio 1989 


Son trascorsi due anni ma tu 


Etta 


vivi sempre in noi. 


MARIO e GRAZIELLA 


Una Santa Messa verrà celebra- 
ta oggi alle ore 19 nella Chiesa 
di S. Giovanni. 


Trieste, 1 maggio 1989 


2.5.1984 2,5.1989 
V ANNIVERSARIO 


Mario Mazzuchin 
Papà. nel fluire del tempo la 
Tua cara presenza mi è sempre 
vicina cen tanto affetto. 

Tua figlia 
Trieste: I maggio 1989 
TI I 


I ANNIVERSARIO 
Franco Greco 


ci manchi tanto. 


La moglie LUCIA, 
la figlia MARIA 
con ROBERTS CALES. 


1.5.1989 


1.5.1967 
In memoria della 
DOTTORESSA 


Wanda Semacchi 


nata Sencovich 
I figli 


Trieste. I maggio 1989 


VI ANNIVERSARIO 


Dino Spanghero 


Dolcissimo rimane nel tempo il 
Tuo ricordo. 

La moglie NATALIA 

e familiari 


Staranzano. 1 maggio 1989 
ce SIE III 


IV ANNIVERSARIO 


Donato Pantaleo 


Ti ricordiamo con tanto amore, 
Tua moglie, figli 
e sorella 

Trieste, 1 maggio 1989 


VII ANNIVERSARIO 


Alfredo Battello 


ci manchi molto. 
Moglie, figlio, nuora 
GIORGIA e PAOLA 
Trieste, 1 maggio 1989 
SETT STAI 
Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Pietro Gentini 


i suoi cari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 1 maggio 1989 


XIV ANNIVERSARIO 
Garmela Giacompol 


Marito e parenti La ricordano: 


Trieste, 1 maggio 1989 


MAGGIO 


") T BH IL PICCOLO | N : 
concessionaria LMIZIH concessionaria A7MIZIEN î 


Anno 108 /numero 17 |L. 1000 Lunedì 1 maggio 1989 
PROPOSTE PER LA TRENOVIA DI OPICINA 


Idee per il tram 


Dall’assessore provinciale Cannone e dal Psi 


| 
La ventilata possibilità di dine, per poi seguire un per-. Province in materia di tra- | 
soppressione della. linea corso che tocchi più parti sporto locale, l'assessore | 
tranviaria fra la città e Opici- dell'altopiano cafsico fino a Cannone ha affermato che si | 
na sta continuando a suscita giungere all'altezza del con- rende quantomai necessario + 


SOCIETA’ MISTA 
Rifiuti, è pronto il piano 
per affidarli alla «Spa» 


I liberali spingono per sveltire i tempi. 
L’assessore D’Amore, socialista, è d'accordo 


ma mette le mani avanti. «La commissione (ELE turbine di diciaraziodi une con la SORA riuscire a creare un SOS 
3; A È È È e di preoccupate prese di po- ale provvedime?to, a pare- mento effettivo fra le diverse î 
interassessorile - dice - non mi convince. sizione. re dell’assessoré Cannone, amministrazioni (Comune, i 

° eh L'assessore provinciale ai potrebbe comp)rtare un Act, Ferrovie, Azienda di 

Temo che si complichi tutto. Le competenze trasporti e alla viabilità Sal- maggior flusso d utenti, ai soggiorno), perché solo così 

spettano alla giunta». Sulla società mista 3 Sul palco sotto vatore Cannone ha emesso quali si IE offri- si potranno risolvere proble- 
SO i ssa 0 io prenderanni una nota, affermando deci- re un pacc! letto diserviziche mi di notevole spessore, co- | 
il sindacato è «tiepido». I punti del progetto. P n È samente che «il glorioso riguardi, nel peri)do estivo, me quello del tram di Opici- | 
tram di Opicina non deve es- — la possibilità di in giro del na, con risposte ricche di ri-. i 
EE : (ice: NRE sere soppresso, ma vanno . golfo, partendo pioprio dalle svolti positivi per. l'intera { 

SO di i est Ea di compiuti tutti gli sforzi ne- rive e nella stagOne inver- economia. È 

Furio Baldassi questi organismi, compli- cessari per un suo amplia- nale l'offerta di STE i nu- Sempre sullo stesso tema da 
PRI PERL; ESSO È mento nel collegamento frail  merosi musei i tadini e registrare una nota emessa i 

La i a Cose centro cittadino e l'altopia- quant'altro di intiresse cul- dalla commissione trasporti 
SCONO Ghilo di carta è della giunta, soltanto della no, inserendo tale discorso turale e turistico. o del Psi. La trenovia, vi si af- i 

abbondante dipende una giunta...» Sotto sotto si va inun’azione più ampia, coin- ‘Si tratta però, hì aggiunto ferma, va mantenuta e rilan- 

BIERsta ne |Riesororgidol Cominaue ‘a scoprire che il volgente il settore del turi- l'assessore provnciale, di ciata nonostante il forte defi- 
smo». due idee fra le mlte che si cit di gestione. A tal scopo \ 


l’immagine «europea» della progetto della società mista 
' città. Note, proiezioni, pre- è già più che avanzato. L'ipo- 
ventivi, ipotesi d'accordo so- tesi di convenzione, ammet- 
no sul tavolo di Eduardo D'A- te D'Amore, è già pronta. 
more, socialista, assessore Manca solo il «partner» pri- 


L'assessore provinciale ha potrebbero concrîtizzare in. vanno coinvolti, secondo il 
espresso l'esigenza e la vo- questo senso, da) che l’im- Psi, gli enti locali, proprio in 
lontà di adoperarsi per un portante è riuscire cambia- un momento in cui i problemi , 
positivo raccordo di iniziati- | re mentalità, ablracciando del traffico sono di particola- | 
ve svolte da enti e aziende decisamente l’idei di punta- re attualità. l socialisti inoltre 


ai servizi industriali. In altre vato, ma oblema f " ; 1 PREATI A ? 

parole il responsabile della di ona Sisolaun POLIS La trenovia non va con competenze diverse. L'i-, re al domani di Triste inuna propongono l'estensione 
teliezza lurbana, Un ruolo. «Deve offrirci ilimassimo del- soppressa. Anzi ci sono dea espressa dal pubblico visione redditizia iotto ogni delle linea fino alla stazione 
«caldo». Agitazioni sindacali le garanzie — precisa D'A- idee per potenziare il amministratore sarebbe punto di vista: eOnomico, ferroviaria di Opicina, allun- 


izio. "i quella di verificare, anche al- dei servizi e dellavivibilità. gandone la direttrice allo 
nl. ni la luce del piano del Bacino  Riallacciandosi ache alla scopo di servire anche chi 
P zi È; n di traffico, l'eventualità di far legislazione regioale, che giunge allo scalo e desidera 
alla stazione di Opicina. partire il tram dalle rive citta prevede competefe delle scendere in città. 


DA MUGGIA UN BOOMERANG a 


Pentapartito nervoso 


Il voto sul bilancio accentua ancora il divario traDc e Psi 


Il bilancio «dimezzato» approvato venerdì notte dal consiglio za e se un'azione cMune e coinvolgente la maggior parte. 
comunale di Muggia (con lo stralcio dei mutui) ha scatenato delle forze politiche esenti in' consiglio, pur nella diversità 
le ire socialiste. Il segretario provinciale Perelli e quello se- dei ruoli, possa dare Sposta ad alcuni gravi problemi irrisol-, 
zionale muggesano Di Candia hanno scagliato, in una nota. ti». 

durissima, i loro anatemi contro l'astensione del consigliere Su tutto lo scudocro@to pone una chiara pregiudiziale an- 
Gianni Marchio, indipendente di nome, ma omogeneo per che se nel comunicativiene camuffata da un.«se» ottativo. E 
ammissione propria, allo scudocrociato. cioè, la Dc potrebbe ISpondere positivamente al prosegui- 
Le bordate del garofano hanno raggiunto anche i «cugini» mento dell’attuale esprienza di maggioranza, guardando ai 
comunisti accusati di «aver preferito salvare la poltrona con problemi di Muggia, pr nel suo ruolo di opposizione, solo se, 
le solite azioni di mercato, questa volta coinvolgendo il Msi- tale atteggiamento pitico «sarà interpretato come atto di 
Dn (anche il consigliere missino si è astenuto dal voto sul responsabilità nei colronti della cittadina e non come mo- 
documento contabile) e un indipendente che, guarda caso, mento di debolezza nérapporti con le altre forze politiche», > 
aderisce al gruppo-dc; come da lui stesso dichiarato;in aula Ei comunisti? Risposiquasi scontata. «Dc e Psi — scrive il” 
(leggi Marchio, naturalmente)». .©». segretario provincialeel Pci Nico Costa—hanno riproposto 
Ma non basta. Perelli e Di Candia indagano anche sui possi- in aula la vecchia logit del muro contro muro', senza alcu- 
bili «mandanti». E il verdetto dice ancora Dc, colpevole di na motivazione compmsibile». A scatenare l’ira comunista 
aver influenzato Marchio «per garantire ai comunisti la pol- è stato il voto contrarildi socialisti e democristiani, che, in, 
trona». Uno «j'accuse» bell’ e buono che rischia di incrinarei precedenza, doveva esere di astensione. Costa mira al cuo- 
rapporti a livello di pentapartito provinciale. Rapporti, del re e parla di «guerriga all'interno del pentapartito, dove 
resto, già intaccati dalle «avance» europeiste di Gianfranco nessuno si vuole ass@ere responsabilità e iniziative per 
Carbone (Psi) alla Lpt a cui Sergio Tripani (Dc) ha risposto aprire una fase nuova ri rapporti tra le forze politiche, supe- 
«picche», senz& mezzi termini. i rando quella pregiudiàle anticomunista che ha provocato 
Molto più «inglese» la presa di posizione della segreteria paralisi amministrativa) molti enti locali». Per Muggia i co- 
provinciale democristiana. La De dimostra di aver «digerito»  munisti chiedono «fatti lovi». Altrimenti «l’autoscioglimento: i 


e proteste dei cittadini sono more — anche dal punto di 
andate di pari passo, nei me- vista economico. Deve cioè 
si scorsi, mentre la quantità apportare del capitale fresco 
del pattume aumentava nelle pari o superiore ai beni im- 
strade. . mobili che il Comune confe- 
‘E’ seguita la tregua. Un pe- rirà alla costituenda Spa». 
riodo di non belligeranza qualche altra anticipazione. 
che è servito ad elaborare |a quota dei privati nella 
un'idea che pochi anni or so- nuova società dovrebbe ag- 
no sarebbe sembrata lunare: — girarsi attorno al 55 per cen- 
la costituzione, per! asporto to. Ai nuovi «soci» spettereb- 
dei rifiuti, di una società mi- de la nomina dell’ammini- 
sta a capitale pubblico e Pri ctratore delegato, mentre il 
Malo SH ic as cHa Ai IUOt presidente sarebbe designa- 
gnare i sindacati ma non di- to dal Comune. La Spa na- 
Spiace ai politici. Tutt'altro. RESniA HSTESHoS occuparsi 
O RIA di «tutti i servizi con caratte- 
[EBKAN. radi esempio: Fermi | "stica industriale» E quindi 
sostenitori di una politica di SEPOLO, sitiuli RA 
privatizzazione dei servizi RR dice 


pubblici essenziali fin dai i ; di 
tempi della costituzione del- Per quanto riguarda i dipen- 
denti, la futura convenzione 


l’attuale giunta comunale, la 5 È li 
vogliono adesso veder appli- contemplerà l’obbligo di as- 


cata in tempi brevi. «E' asso- sumere quanti «comunali» lo 
lutamente necessaria — la- desiderino. Chi invece sce- 
menta Aldo Pampanin, se- glierà di restare all ombra 
gretario. provinciale del Pli del. Municipio, andrà a po- 
— sia per una miglior gestio- tenziaré i servizi di spazza- 
ne, sia per evitare ingenti Mento, che verranno com- 
sprechi di risorse». E viacon Pletamente meccanizzati. 

la proposta: bisogna creare ll progetto dovrebbe appro- 
una commissione interas- dare sui tavoli della giunta 
sessorile che porti ad attua- fra un paio di settimane, co- 
zione la società mista e riso- me «elemento di discussio- 
Va «definitivamente» il pro- ne». Se tutto fila liscio D'A- 
blema rifiuti. more prevede che la società 
D'Amore prende atto, ma diventi-operativa entro l’an- 
non abbozza. «Devo dar atto no. Con benefici, assicura, 
ai liberali di essermi stati  pertutti. «Servizi più efficien- 


La Ù Mise particolarmente vicini, anzi,i ti e diminuzione dei costi — il «sì» al bilancio e guarda avanti. «Prima dell'annunciata del consiglio costituirà inica via d'uscita. E la responsabili IL 
Potrebbe essere costituita entro l’anno la società più vicini, nel portare avanti . sottolinea — significano an- presentazione — si legge in una nota — da parte della Lista tà sarà, se ancora ce nfosse bisogno, inequivocabile». De- LA 
mista (con capitale pubblico e privato) alla quale il discorso della società mi- che riduzione della tassa sui Frausin-Pci di un programma limitato alla scadenza 1990 e di  mocristiani e socialisti no avvertiti. Se crisi ci sarà, il Pci si i 
dovrebbe essere affidato il servizio di asporto rifiuti, al sta. Ma la commissione inte- rifiuti, non dimentichiamo- alcuni mutui per interventi urgenti e programmati si dovrà sente con la coscienza dOsto. i 
centro negli ultimi mesi di accese polemiche. rassessorile... no, non mi lo...». valutare se è rischioso o meno proseguire l'attuale esperien- [Mauro Manzin] i ù 
‘ È ri 
È; = 
VACCINI DUEDONNE DRAMMATICA SEQUENZA IN VIA CAPRIN Ce 
Obiettore Travolte n Ta ff C 
= n = i P 
a giudizio sulle strisce I ge a. La salvano pel Ul sorrio ; 
li 
Sarà di fronte al pretore Due donne sono state in- 9 . 9 È si Bora i g 
penale dopodomani, Due donne sono state Un’anziana donna sale sul davanzale, l’afferrano un pompiere e urRarabiniere e: 
mercoledì, l’obiettore al- 20.30, Menia (AIRIS | | a 
Î i i savano, sulle strisce ze- $ si i va I d 
le vaccinazioni Renato brate, via Flavia, all’al- Sono riusciti ad afferrarla IS allarme nella sala operati | x È 
La Rosa, che rifiuta di tezza. dell'incrocio con per le braccia, un attimo pri- va dei carabineri era scatta- 
sottoporre al trattamento via Gravisi. Nell'inciden- ma che l’anziana si gettasse to poco prima delle 9. Il tele- I 
obbligatorio previsto te ha avuto la peggio Lu- nel vuoto. Poi l'hanno fatta fonista del.112 aveva raccol- Rate 
dalla legge vigente un ciana Benci, 18 anni, via scendere dal davanzale del- to una chiamata. «C'è un'an- ci 
proprio figlioletto e ha Di Vittorio 22, studentes- la finestra della sua abitazio-  ziana sulla finestra e minac- ta 
già animato una causa sa, che, in coma di se- ne al terzo piano di via Ca- . cia di buttarsi in strada. Veni- o 


prin 5. Bruna Puntar, 76 anni, te presto in via Caprin». Nest 
è stata adagiata sul letto dai  rabinieri hanno avvisato i vi- 
due uomini che l'avevano  gili del fuoco. Dalla caserma 
salvata: Roberto Godina. di largo Niccolini sono usciti 
pompiere, e Angelo Branca- — jl carro polisoccorso, l’auto- 
le, appuntato dei carabinieri. ‘scala, una campagnola e il 
Dl SUoGGni vr e Tuoro cosiddetto «caro dei mati» 
anno ripiegato il telone che ; NEGO % HE 

quello in cui è riposto il telo- 
ne avchbe dovoT enarela e icglre che raccoglie i 
dato il cessato allarme alla RIO RE Mean 


centrale operativa di via del- È 
Ùi l'hanno teso sotto la finestra 


l'Istria. | curiosi hanno inizia- — PURA 
to asciamare. Erano da poco mentre i carabinieri cercava- 


passate le 9 di ieri mattina. NO di convincere la signora. 
Lo «spettacolo» era finito. La porta dell’appartamento è 
L'anziana intanto era stata  Stata aperta cercando di non 
adagiata sulla barella dagli farrumore. Poi Angelo Bran- 
infermieri della Cri. L'hanno cale e Roberto Godina si so- 
caricata sull’ ambulanza e no proiettati nella stanza e 
trasportata all'ospedale sono riusciti a trattenerla. 

Maggiore. [c.e.] 


condo grado, è ricovera- 
ta con prognosi riservata 
all'ospedale di Cattina- 
ra. 

Nel nosocomio è tenuta 
sotto osservazione, con 
una prognosi di 20 gior- 
ni, Giuseppa Capone, 54 
anni, via Pittoni 16, aiuto 
corsia. 

Le due donne sono state 
travolte dalla Fiat 500 
condotta da Erica Colu- 
gnatti, 19 anni, via Grego 
19/1. Luciana Benci ha 
riportato un trauma alla 
tempia e allo zigomo si- 
nistri, una ferita da taglio 
al mento, escoriazioni 
agli arti e una probabile 
distorsione rachide-cer- 
vicale. 


amministrativa al Tar 
contro il Comune e le au- 
torità sanitarie. Il pretore 
gli contesta di non aver 
osservato i provvedi 
menti delle autorità. Nel- 
l'occasione il. comitato 
per l’'autodeterminazio- 
ne dei trattamenti sanita- 
ri ha annunciato che sa- 
rà presente a palazzo di 
Giustizia. All'esterno 
dell'edificio sarà aperto 
un tavolo per lanciare 
appelli a favore della li- 
bertà di coscienza in ma- 
teria di vaccinazioni e 
avviare un'indagine fra 
la popolazione per gli 
«incidenti da vaccino». 


ici CRA Riza eebòotno e iasiensene 


Scatta domani 2 maggio 


PErIzzi la famosa 


vendita speciale biennale 


mobili oggetti tessuti ; | 


a Trieste 
in via Mazzini 31 


una ventata d’occasioni 


pra ar e an ERA i e dii a LI ITA 


derio e con l'appoggio del 

Jo vescovo, una'veglia di pre- 
U ghiera e riflessione sulla si- 
‘ tuazione sociale e del lavoro 
presso la cappella dell’ospe- 
dale di Cattinara, oggi alle 
18. Interverrà anche il vica- 
rio episcopale della Pastora- 

le diocesana monsignor Ma- 

rio Gividin. Si auspica la pre- 
senza di operatori impegnati 
nel campo sociale, del lavo- 


Segreto confidato non è 
più segreto. 


DOMANI 
Farmacie 
aperte 


Dal 2 al 6 maggio. 
Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 


pina delle Giulie, effettuerà 
Una gita nella Selva di Tar- 
nova e la salita,del Monte 
Frigido (1046 m) dai Casali 
Nemei, con discesa a Sam- 
basso nella valle del Vipac- 
co. Partenza alle ore 7.30 da 
piazza Unità d’Italia. Pro- 
gramma dettagliato e iscri- 
zioni presso la sede di via 
Machiavelli 17 (tel. 60317) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


ORARIO: 9-12 e 15. 


i MAICO 


PER UNA PROVA GRATUITA AL VOSTRO 


- \ 
i Li 
è (I Lunedì 1 maggio 1989 È ries e 
| 
ONVEGNO DELLA FIDAPA LE LEZIONI 
Ri Università di 
mn n azienda AGRCOLTURA 
eta Pa 
f terza FIERE GORIZIA 
| Queste le lezioni dell'U- saper ian 
| niversità della Terza età. LOI ABITA VASAROK 
di Martedì, 15.30-17, Sala 
di SERA nfi t Il ° 9 0) del centro giovanile 
Donne imprenditrici a confronto su ecologia e ot 
(via don Sturzo 4) prof. 
«Siamo la Pre generazio- nuove. iniziative all'emer- Laura Rottini e gli uni 
| ne chiamata adecidere sela genza ambiente, nella spe- ? R A versitari Nicoletta Budri, 
| terra deve O IE un luo- ranza che le nuove genera- NOVITA IN FIE È Mirella Coppola di Can- 
| go abitabile, © la nostra ri- zioni possano trovare nel no- Ss zano, Massimo Fornasa- i 
I sposta è ovva. Ora si deve. stro vecchio continente un pazio cambia volto ri e Alberto Palmigri: «La 
| decidere cone». E' questo ambiente sano ed un modo i ; istematica dei viventi: 
| spirito alla hse del Conve- di vivere rivolto al benessere La rassegna tecnologica di ottobre n filosofici, scienti- 
gno ARONA O Sai Comtieato la Co DEEIORa: «Spazio», la rassegna di ricerca e tecnologia che ogni fici, artistici». 
So Roe Nooo Tea Cet SA LANCI, COgs ottobre propone le ultime novità del settore al quartiere Sala «Baroncini» delle ì 
Te grazioni italiana "SAS «Il tema del convegno vuole fieristico triestino, sta cambiando volto. Sono queste le Assicurazioni Generali ; 
arti professilni affari), incol-. quindi essere indicativo di indicazioni che provengono dall'ente Fiera che, intende (via Trento 8) 17.45- ) 
i laborazionecon la sezione una visione ottimistica per la modificare alcune delle linee programmatiche seguite 18.45, prof. M. Luisa 
i cittadina, sutema «1992: Eu- vita futura delle generazioni fino ad oggi. La «piccola rivoluzione» si può sintetizzare Princivalli - sL immagi- 
ropa senza fontiere e senza checi seguiranno». in tre punti principali. Il ridimensionamento del settore nario scientifico: | viaggi 
| veleni». - ) Dopo una mattinata dedicata informatico, con un solo padiglione destinato a questa cosmici, l'’odoscopio». 
| Il disastro bientale, la si- ‘agli interventi delle «autori- esposizione, che privilegerà la qualità dell'espositore e Mercoledì, 16-17, Aula i 
î tuazione dtadicerca italia- ss pu RISO politico e scien- dei suoi prodotti; il sostanziale aumento della superficie Magna dell'Ospedale 
| na nel GONO roncorle: O (Roi ono Pro Sagulo espositiva per il settore ricerca, e il lieve aumento della Maggiore (via G. Stupa- 
Mollzione APRI ezrcoi 9 : È superficie espositiva per il settore arte e maggiore qua- rich 12 p.) prof. Mauro 
3 regione Frili-Venezia Giulia Il convegno si è concluso in Îificasione dslieoPere esposte MESSRTER Ani 
\ e le prospttive dell’unifica- modo significativo con una a RI si È Ù ne alla programmazione 
‘zione d'EuOPa sono stati i visita al Centro internaziona- pazio 6 quindi rapp. È ine di un periodo du MSNCSICRIRISna 
| problemi pincipali affrontati le di fisica teorica di Mirama- rato cinque anni, che ha visto la rassegna trasformarsi È : pROaA, SAN 
nel corso d! dibattito. re. i ; lentamente da una fiera regionale sull'informatica ad EE na 9:90, co 
x) «Dal 1992 Aremo tutti euro- Nel corso dei lavori le parte- una vetrina della ricerca triestina, ilcui continuo svilup- Se È E SA 
i pei», si ejoiolinearo, ed è CRAne hanno potuto ascolta- po ha conquistato ormai un crescente interesse sia in ori a rete 
| SUNAHS nile TR EA IRR nra S-mPafiaziona Siche intemazionale: Ore 18, Aula di Biologia 
ad unifica! ti 1 Gi D) ; ; o 
î che, leggi? Strutture nazio- fessor Angelo Filipuzzi, sto- Ma ce nell'aspetto gestionale che Spazio sta cam- (via Valerio 32), prof. Lia 
Ì nali riguadanti le sostanze riografo; il professor Dome- DISTOOSA USI: È Ghirardelli osserva: 
tossiche HE Una normativa nico Romeo, presidente del- SANA a sta pensando di privatizzare l’organizza- zioni al microscopio» 
europea l'orme, cercando l'Area di ricerca; la professo- zione de a rassegna, creando un organismo nuovo in lo per i già prenotati. 
À allo stess !&Mpo di promuo- ressa — Margherita (Hack, grado di unificare le caratteristiche dell’amministrazio- RECES DE Aula ie XIX FIERA INTERNAZIONALE DI GORIZIA 
vere unaP!U ampia cultura astrofisica; il vicepresidente ne pubblica e privata. a E 
per l'amtN!e. { della Friulia Arnaldo Pittoni; Infine si À r gna dell'Ospedale Mag- hi È 
pertemEno CONV divi, 1 STENO USILISNIUIOTA preannuncia per Spazio 6.un programma con- giore, prof, Giovanni 29 Fi | pia 7 1 989 
spiega dria Guidoni Bene- geologia dell’università di gressuale interessante, con appuntamenti di rilievo in- Paolo Fanzutti - Scienze a p I e I Ì 1ag gio 
detti, preidente della sezio- Trieste, professor Antonio ternazionale principalmente nei campi della ricerca e della terra: «Cenni sul- 
ne triest[@» <la Fidapa cerca  Brambati; il giornalista Fran- dell’arte. l'origine e sull’accumulo SEGRETERIA: Tel. 0481/22177-22233 - DIREZIONE: Tel. 0481/520430 
| di prospitare ‘soluzioni e cescoJori. FERiiRe on 
|osu Ore 17.30-18.30, prof. Fa- 
| UU | r@—1212@—@+—+—+—————_ TT 1—————.__—_—_—_—zr 
| i bio Russo - Letteratura 
i A Et, x 
pe ; Veleno sema:cel DIMOSTRAZIONE SPECIALE DEI NUOVI 
viaggio in rapporto al j 
brr Ln E 5 5 nn tempo e alla memoria». 
4 Educazione Marcì _ Soggiorno Dibattito Lascelta Venerdì, ore 1 8, Sala 
È = 3 a ssi En 
© musicale a Bagvizza montano naia universitaria Piasial BS 
‘99 Domani, alle 17, nell'aula ‘ La sei! edizione sulla Il tradizionale soggiorno Il circolo «Che Guevara» e la. Domani; giovedì, venerdì e Tavola rotonda sul tema: per ogni persona che 
pri magna della facoltà di Magi- ui PL passo li- montano estivo ragazzi Farit Fgci, promuovono per doma- lunedì prossimo, presso «Donne e ricerca: un pri- 
‘ez stero, la professoressa Giu- bero, fl" etitiva a pas- avrà luogo a La Villa, in Val ni alle 18, nella sala di via l'aula magna del liceo classi- mo approccio» organiz- Î 
to lia Cremaschi, esperta di di- so lib@0 '!Servata alle cate- Badia (Bolzano) presso il Madonnina 19, una confe- co «Petrarca», — con inizio e Re Sio iganino sente le voci 
Ul dattica musicale, terrà Una. goriei /N0 ai 6 anni edoltre  ‘garni «Panorama», nel mese  renza-dibattito sultema: «Un alle ore 17.30 — a cura del. | stri iscritti, nell'ambito ma non capisce 
im conferenza sul E, «Edu- —j60eP®"ragazzi dai 7 ai 13 di luglio. Verranno organiz- na XVIII distretto scolastico, si dellelattività culturali p 
il‘, cazione musicale e nuove j, COfrerà sabato a Ba- zati seguenti turni: dal 1.oal  Ullie o te perso: Quali svolgeranno degli incontri Ù 
a metodologie nella scuola SEUTE Il ritrovo è fissato 15 per ragazzi dai 9 ai 12an- | Alternative?» con la parteci sul tema: «Università, quale Pro Gelli dana tutte le parole 
! elementare».Verranno an- st |d9: alla fine del paese, ni, dal 15 al 29 per ragazzi pazione di Gianni Cuperlo,. facoltà scegliere dopo la ma- SFIRONICOE 
| che presentate delle vidso- | rgggla fermata del bus 39. |. dai 12ai 14anni.Le iscrizioni S©9fetario nazionale della turità». La relazione intro- | Sen IIS Aula n. 2- PRATICAMENTE | 
«x registrazioni sul tema tratta- o Sizioni si ricevono nei | avranno luogo a partire da Federazione giovanile co- duttiva sarà:tenuta dal ma: | Ore 16-18-15, Aula n. 2 
pe giorr2-3-4 maggio, presso. domani ogni lunedì, dalle  MUNiISta. Nel corso della ma-  gnifico rettore dell'Universi- cuola media «Dante j 
ATC detriti SRL SANRIO 19 ; nifestazione sarà proiettato tà di Trieste professor Paolo Alighieri» (via Giustinia- | 
op la s@ Sociale Farit, in via ore 19 alle 20.30 presso la ilfilm: « i ‘alba» i iuli ì CONSULENTE MAICO 
o Pastorale 9 d Ù Sa ilfilm: «Soldati. 365 all'alba Fusaroli. no 7) prof. Giuliana Zali 
ci PadNa 9, dalle 18.30 alle sede sociale Farit, in via Pa- del ista M Risi & SET, îx CEGLAR VLASTA È 
es 5 Na 5 ù IE lel regista Marco Risi. Il fo: Franzot - «Lingua e con. i i 
diocesana 20. ÎP informazioni telefo- duina 9. Per informazioni te- tografo Luigi Tazzari presen- L’Alpina Versazionadiantess» Ù i < 
il La Commissione diocesana Nar Sera, da lunedì a lefonare, ogni sera da lunedì  terà una mostra di fotografie PINA (1.0e 2.0 corso). A TRIESTE DA MARTEDÌ 2 MAGGIO A SABATO 6 MAGGIO 4 
| peri problemi sociali e del - giovî alle 18.30 alle 20 ala giovedì, dalle 18.30 alle 20 sulla vita dei giovani nelle sul Frigido E È | 
| $ lavoro organizza, per desi-. numi 732320. al numero 732320. caserme. ERI VIA MAIOLICA 1 primo piano (lat. mercato coperto) tel. 772807 i 


30-19 - SABATO POMERIGGIO CHIUSO 


Sentire chiaro — Sentire tutto 


i dalle 19 alle 20.30, sabato DOMICILIO TELEFONARE AL 772807 
I ro e della politica. 8.30-13 e 16-19.30. escluso. - s “i 
i Farmacie aperte anche nni 
Corso di dalle 13 alle 16: via Ro- Documentario Î 
= pesa ed : Î 
cucito Temperatura massima: ma 15, via Ginnastica sull’esodo 


| Î ‘armacie in servizio an- 271124; F ì ; ti ORD) DR . . 
i comelli: vizio an ; Fernetti tel. È omenica 
3 Cn È dalle 13 alle 16: via 229355, solo per chia- RIER Ign: Holacon anche di sabato e d ì ocieta U cita ItOrIa € 
| Concorso La dai via Ginnastica ; - mata telefonica con ri- Comunicato al Comune di Bassano il 6/3/89 £ 
si 14, via Fabio Severo 112, La nascita e la diffusione cetta urgente. 7 È 
pubblico di i Jia Baiamonti 50, del deccafeinato nasce SR Inservizio Biologia È o 
i | La Cgil-Funzione pubblica. farmacie in Sergio lane da un'esigenza di pro- in Australia a» 


Presso il Crs Julia si terrà un 
corso di cucito ad uso fami- 
liare nei mesi di maggio e 
giugno. Per iscrizioni ed in- 


formazioni rivolgersi in via. 


“€ Coroneo 13, telefono 732664, 


| 4 dalle 16alle 17. 


sE 


"Sor Gaetano Rasi e il profes- 
4 sor Claudio de Ferra terran- 
* ho una conferenza su; «Il 

pensiero politico di Giovanni 
i Gentile, filosofo della parte- 

cipazione». Presenzieranno 
3 Sergio Dressi € Sergio Gia- 


comunica che il bando di 
“ goncorso — attualmente alla 
° fegistrazione alla Corte dei 
« conti — ed il fac-simile di do- 
“ manda per gli ex timestrali di 

Grazia e Giustizia, che.inten- 
dono essere assunti in ruolo 
come dattilografi, sono a di- 
sposizione presso la Cgil- 
Funzione»vpubblica in via 


Pondares — ll piano a sini- 


stra. 


RISTORANTE RITROVI 


{male orario di aper- 
[a delle farmacie: 8,90- 
(e 16-19.30. 


Il. 764943; via Fabio Se- 
2t0 112, tel. 571088; via 
|a!amonti 50, 812325; 
la Oriani 2, tel. 727055; 


liazza Venezia 2. tel. 
108248. dr: 


Che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): via Oriani 2, 
piazza Venezia 2, Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel, 
071124, Fernetti tel. 
229355 solo per chiama: 
fta telefonica con ricetta 
(Urgente. 


17,6; minima: 8,7; umidi- 
tà 68%; pressione milli- 
bar:1009 in diminuzione; 
cielo coperto; vento da 
Ovest a km 12/h; mare 
poco mosso con tempe- 
ratura di 14,3 gradi. 


cm 18 e alle 20 con cm 50 
sopra il livello medio del 
mare; bassa alle 2.03 
con cm 29 e alle 13.27 
con cm 34 sotto il livello 
medio del mare. 


porre qualcosa di diver- 
so dal caffè, ormai cono- 
sciuto, e di offrire un’al- 
ternativa a chi gradisce 
l'espresso ma non tolle-' 
ra la caffeina. Oggi de- 
gustiamo l'espresso al: 
‘Ristorante Pizzeria Vul- 
cania 2, via San Giusto 2, 
Trieste, 


44, via Fabio Severo 
112, via Baiamonti 50. 
Muggia viale Mazzini 1, 
tel. 271124, Fernetti tel. 
229355, solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacie aperte anche 


ro 112, tel. 571088; via 
Baiamonti, 50. tel. 
8128325; via Oriani 2, tel. 
727055; piazza Venezia 
2; tel. 308248. Muggia 
viale Mazzini 1, tel. 


anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): via 
Oriani2, piazza Vene- 
zia 2. Muggia viale 
Mazzini 1, tel. 271124; 
Fernetti tel. 229355, so- 
lo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
i 


Cosa del Ftojumo 


Oggi alle 17.30, nella sala 
maggiore dell’Unione degli 
istriani di via S. Pellico, 2, 
verrà replicata la proiezione 
del documentario: «Esodo 
perché». La mostra sull’eso- 
do, allestita nella stessa sa- 
la, resterà aperta fino a sa- 


Ospite del Rotaract club, 
l'avv. Eugenio Coppola, am- 
ministratore delegato delle 
«Generali» teftà domani 
(martedi) una conversazione 
sul tema «Il mondo delle as- 
sicurazioni». L'appuntamen- 


Per iniziativa di «Pro Natura 
Carsica» e del Museo civico 
di Storia Naturale, domani, 
alle 19 nella sala delle confe- 
renze del Museo in via Cia- 
mician 2, la dottoressa Eva 
Godini parlerà sul tema: 
«Esperienze di biologia in 
Australia». La conferenza 
sarà illustrata da diapositi- 
ve. 


RUDIANA 


MOBILI ANTICHI - ARTIGIANALI 
E RUSTICI MASSICCI. 


BASSANO DEL GRAPPA (Vicenza) 


€ 0424/27197 - Via Capitelvecchio, 9 


i lepsiero so giicie aperte dalle dalle 19.30 alle 20.30: fl Dato 6 maggio. (vicino conc. FIAT, gru verde di fronte al mobilificio) 
° di Gentile Sei 18 e dalle 16.al- via Roma 15, tel. 69042; ME E TI A RO 
La ; È ‘30: via Roma 15, tel. via Ginnastica 44, tel. Domani 
4 mani alle 19, presso la sa. Legs Ù È È 
(A DONNARIAI Tv moore 1042; via Ginnastica 44, Oggi: alta alle 7.41 con 764943; via Fabio Seve- al Rotaract {e{o]}, BERO 


TOTALE!!! 
dal 2 aprile 


Durante la vendita di liquidazione aperto 


Ca DI . . 4 
Le concessionarie RENAULT di Trieste 


AVVISO 
OGGI 1.0 MAGGIO 


gli uffici pubblicità de 


di via Einaudi 3/B 
RIMANGONO CHIUSI 


vi offrono fino al 15 maggio 


per il vostro usato da demolire 


rr Ci <@@ cir VI AREE ii ai na 
L'Oasi delgelato .,.. CORSO ITALIA 28 - TRIESTE - TELEFONO 762812 
Un punto d'incontro per i buolia pel Vero gelato artigia- E ESTEE 

nale. A 100 metri da Villa Revé fto anche oggi. Settimana LAUDER  dal.2 al 6 maggio 

[__.ni a 


Un ‘esperta sarà presente per consigliarvi e aiutarvi a essere più belle 
e affascinanti con i prodotti, le fragranze e i nuovi trucchi ESTÉE LAUDER 


@ UN OMAGGIO PER VOI COL VOSTRO ACQUISTO ESTÉE LAUDER ® 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 


IL PICCOLO 


Dancing Paradiso |, 
Trieste, via Flavia. Pomeriggi 
Gran disco. 


I 
tanto dalle Ore 15 alle 20. 


| B° 
un milione | 
PER L'ACQUISTO DI UNA NUOVA SUPERCINQUE 
F. ZAGARIA L. DAGRI 


P.ZZA SANSOVINO 6 VIA FLAVIA 118 
RIVA GRUMULA 10 ROTONDA BOSCHETTO 3/1 


à rivolgersi alla 


hg | eee Llodra 


Italia 74 i Unità d'italia 7, te. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
| 798828/70g (0481) 34111@ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
0) 


“utilizzate” 
la pubblicità su 


829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 


0 di L'OFFERTA NON È CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO 
"So Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434). 522026/520137 


TUTTESTATE 


Colore, allegria, gioiosità, 
queste le peculiarità della mo- 
da mare di quest'anno. Esplo- 
sione di tinte effervescenti, sa- 
pientemente accostate le une 
alle altre a suscitare sensazio- 
ni di piacevolezza quasi tattili, 
tripudio di grafismi inediti 
giocati su disegni floreali, 
astratti, righe, maxi pois, spic- 
chi. variopinti. Dettagli, i più 
originali e ricercati, hanno in- 
vaso i capi d’abbigliamento 
delle vacanze ed i loro acces- 
sori; borse, sandali, cinture, 
occhiali, bijoux, una prorom- 
pente gioia di vivere promana 
da ogni effetto sia esso il più 
semplice, impegnativo o sofi- 
sticato. Nuova. espressività, 
suggestione, fascino inedito, 
sono le connotazioni salienti 
dei mille e mille splendidi ma- 
nufatti ghe evocano sapore di 
sole e di mare ed esaltano il 
piacere di vestirsi. Quando si 
parla di moda mare non si al- 
lude ovviamente soltanto ai 
costumi da bagno, ma a tutta 
quella interminabile teoria di 
confezioni, dalle gonne ai top, 
dai pantaloni alle camicette, 
alle casacche, ai copricostu- 
me, prendisole, e via discor- 
rendo. Caratterizzati tutti da 
concezioni stilistiche invero 
entusiasmanti in una fanta- 
smagoria di combinazioni 
compositive coloristiche e. 
grafiche. Civettioli, sottesi da 


Vende tende brevettate, manuali o mo- 
torizzate per grandi coperture. Tende 
confezionate in un unico telo e tessuti 
PVC laccati termosaldati CON GARAN- 
ZIA 5 ANNI. 

Servizio assistenza e ricambi tele. 
Soluzioni personalizzate per:. ville, 
condomini, locali pubblici, comunità. 
PROPONE in esclusiva alcuni prodotti 
particolarmente. eleganti e raffinati 
adatti a soddisfare le sempre crescenti 
esigenze di architetti e arredatori. 
OFFRE una gamma di tessuti coordina- 
ti per la creazione di disegni persona- 
lizzati, alternando teli in tinta unita con 
teli colorati. 

Ampia scelta nei colori delle strutture. 
ANODIZZATI: argento, oro, bronzo, te- 
sta di moro. 

LACCATI: panna, marrone. 


35 TIPI DI TENDE ad applicazione meccanica diversa. . 
250 FANTASIE RIGATE sutessuti, impermeabili, imputrescibili, antimacchia, solidi alla luce e al- 
le intemperie, insensibili ai raggi ultravioletti, immuni da muffe, ruggine ed insetti. 


Tutto questo da GATTO a Trieste in via Tarabocchia 10 tel. 775344 con- 
cessionaria per Trieste e Friuli della ditta «VALLA» di Bologna. 


nemesi: 


BARCELLONA - COSTA BRAVA - 
GERONA - VIAGGIO SOGGIORNO 
A LLORET DE MAR 


26 maggio - 4 giugno 
SPECIALISSIMO IBIZA 
26 giugno - 3 luglio 


TOUR D'EUROPA, PARIGI - LON- 
DRA - BRUXELLES - BONN 


in pullman da Trieste, 4 - 
15 luglio 


claude havrey 


ENRICO COVERI 


youjbung 


l'Jmperiale di Mimmina 


34100 TRIESTE 
Via San Lazzaro,.1 


Sono a disposizione i cata- 
loghi della tua estate 1989 


Piazza Tommaseo 4/b 


Tel. 61040-60484 Tel. 040/61142 


PER UN MAGGIO PIENO DI'COLORI FOTOGRAFATE | VOSTRI RICORDI 
Scegliete la vostra macchina tra gli oltre 50 modelli disponibili 


Le nuove compatte autofocus 
zoom per non sbagliare mai 
«Un piccolo professionista al 
vostro servizio» 


Le reflex 
della seconda generazione 
autofocus oltre il buio 


Venite a trovarci a Trieste 
Via Carducci 25, tel. 040/61101 


IL PICCOLO 


un pizzico di garbata malizia, 
i costumi da bagno; si dipana- 
no in una gamma propositiva 
quanto mai dilatata. Sono ora 
minuscoli due pezzi dallo slip- 
pino sgambato, a slanciare la 
figura, variamente interpreta- 
ti; reggiseno con spalline o 
senza, a fascia o ben disegna- 
to, ornati di nodini, applica- 
zioni, ruches, volants, plissé, 
femminilissimi; ora costumi 
interi, pur essi dalla sgamba- 
tura accentuata con profonde 
scollature posteriori o ante- 
riori a mettere l'abbronzatura 
bene in vista. Il materiale d’o- 
pera è per lo più tessuto di ly- 
cra elasticizzato che sottolinea 
dolcemente la silhouette. Do- 
vizioso il carnet degli abiti da 
mare, dalla linea comoda, ma- 
nica ampia onde offrire la 
massima libertà di movimen- 
to. Abiti-camicia, camicioni, 
tuniche, copricostume, casac- 
che, prendisole, coordinati 
bermuda-cannottiera, maxi 
maglie che fungono da minia- 
biti, vivono di una loro espres- 
sività semantica definita dalla 
moltitudine di motivi grafici 
la maggior parte dei quali 
s'impernia sui fiori che, più o 
meno grandi, stilizzati, minia- 
turizzati, costituiscono lo sti- 
lema decorativo dei tessuti 
d’attualità. Motivi floreali, 
rabeschi, geometrie, immagini 


fantasiose, regalano ai manu- 
fatti una serqua di effetti favo- 
losi. Moltissimi anche i tessuti 
disegnati a motivi che sotten- 
dono ora gli infuocati tra- 
monti africani, ora la magia e 
la suggestione dell’Oriente mi- 
sterioso, ora il folclore india- 
no o la seduzione e l’esotismo 
sudamericano. In virtù di mi- 
schie di colori sapientemente 
assortiti essi acquisiscono una 
nuova ed imprevista immagi- 
ne. Se è ovvio che la grande 
estate induce per sua natura 
l'esplosione delle tinte solari è 
altresì vero che la moda attua- 
le se ne fa interprete come non 
mai. Un capitolo ragguarde- 
vole nel-contesto in argomen- 
to è rappresentato dalla ma- 
glieria, oggidì più che mai raf- 
finata, vuoi sul piano dei ma- 
teriali, vuoi su quello delle la- 
vorazioni e delle sinfonie cro- 
matiche. Molteplici le propo- 
ste maglie, magline, magliette 
di ogni foggia, dalla linea co- 
moda si abbinano alla perfe- 
zione-a gonne e pantaloni, 
questi ultimi più che mai in 
auge sul palcoscenico. della 
moda d’attualità. Formano 
con i capi citati soluzioni 
d’abbigliamento pratiche, di- 
sinvolte e nel contempo ele- 
ganti. Ricerche creative e tec- 
niche inedite di lavorazione 
che sottendono il fatto a ma- 


{Il sole e il caldo... 


Alcuni consigli per vivere piacevolmente questa stagione 


no, sperimentazioni nuove 
sotto il profilo cromatico, ac- 
quisiscono alle confezioni un 
rinnovato piglio e traguardi 
estetici di alta qualificazione. 
Colori e lavorazioni si coniu- 
gano e si fondono in sintesi 
originalissime che si snodano 
in repertorio quanto mai va- 
riegato. Tra gli accessori da 
mare non vanno dimenticate 
le calzature ricche anch'esse di 
pennelate smaglianti o stem- 


* perate nelle infinite gradazio- 


ni del cuoio. Sono sandali che 
lasciano il piede libero al mas- 
simo, impreziositi da ricercati 
interventi in metallo, pietre 
colorate, apporti lucenti che 
ingentiliscono le estremità e 
completano una mise, delizio- 
se Chanel tacco basso in tes- 
suto ornate di graziosi nodini 
o da altre piccole trovate, san- 
dali a motivi intrecciati tacco 
medio o basso. La carrellata 
dei complementi ‘dell’abbi- 
gliamento da mare si snoda 
ancora nella gimcana delle 
borse, in tessuto plastificato, 
paglia, tela con interno plasti- 
ficato, cirè e via discorrendo 
in un maxi caleidoscopio di 


tinte sgargianti. Hanno le fog- 


ge più diverse; con manici, a 
tracolla, secchielli, zainetti; 
tutte generalmente capaci. La 
moda mare è completata da 
una girandola di accappatoi, 


lenzuola da mare, mega asciu- 
gamani coloratissimi varia- 
mente stampati, parei arieg- 
gianti, sia nei motivi orna- 
mentali che nelle tinte, la fa- 
scinosa bellezza della flora 
tropicale. Anche gli occhiali 
da sole, giocano il loro bravo 
ruolo nello specifico contesto. 
Hanno montature non ecces- 
sive ma sempre molto raffina- 
te, ed ancora una volta il colo- 
re e guizzi luminosi d’oro € 
d’argento sono deputati a 
conferire al volto un tocco di 
grazia e di mistero in più. Non 
ci si può esimere dal citare, in 
questa seppur brevissima car- 
rellata sulla moda mare, l’ap- 
porto della bigiotteria, fanta- 
siosa, pur essa coloratissima, 
volta ad esaltare con i suoi 
tocchi variopinti, i suoi lucci- 
chii, l’immancabile tintarella 
estiva. Sono bracciali, collane, 
orecchini, fermagli per capelli, 
spille, dalle forme originalissi- 
me, ricchi tutti di spunti estro- 
si, stravaganti nelle forme. 
Tessono una sarabanda scin- 
tillante dove forme e colori si 
intrecciano a formare motivi 
ornamentali dagli effetti sor- 
prendenti. Sono vistosi, talora 
oversize, hanno il compito di 
completare con manciate in 
più di vivacità le già festose 
mise di questa gioiosa estate 
1989. 


TUTTESTATE 


Fotografare 


Anche il progresso tecnologi- 
co si è messo al servizio del 
tempo libero e ha fatto passi 
da gigante nel settore fotogra- 
fico per offrire sempre mag- 
giori possibilità alla persona 
che vuole fissare e rivivere i 
propri momenti più belli. 
Sono passati solo due ‘anni 
dalla nascita delle prime com- 
patte corì flash elettronico in- 
corporato, e oggi è nata la se- 
conda generazione di reflex 
capaci di mettere a fuoco an- 
che al buio, e di compatte 
zoom che possono impostare 
automaticamente per voi non 
solo l'esposizione, la messa a 
fuoco, l’inserimento del flash, 
la sensibilità della pellicola e il 
suo avanzamento automati- 
co, ma oggi hanno la possibili- 
tà di scegliere per voi anche 
l'inquadratura migliore. 
Diventa così alla portata di 
tutti effettuare delle ottime fo- 
tografie scegliendo la macchi- 


na in base alle proprie esigen- 
Zel 

Nel campo delle nuove reflex, 
si possono trovare quelle to- 
talmente automatiche con 
schede magnetiche di memo- 
ria intercambiabile e contem- 
poraneamente lasciare lo spa- 
zio alla creatività dell’uso nor- 
male, con lettere esposimetri- 
che. altamente sofisticate e 
precise. 

Gli obiettivi sono sempre più 
piccoli e oggi a focale variabi- 
le (zoom) che da soli fanno 
corredo. 

Le nuove compatte, zoom e 
non, oggi si pongono come al- 
ternativa e più spesso come 
complemento delle reflex tra- 
dizionali, ideali per lo sci, la 
gita in bicicletta, al mare in 
montagna o comunque dove 
si vuole andare leggeri pur 
non rinunciando alla qualità e 
alla versatilità. 


PIUMINI D'OCA - TENDE DA SOLE. 
Via Tarabocchia 10 - Tel. 775344 


Il fascino & 
dell'Oriente 
continua 


Concessionaria 
per Trieste 
g Friuli 
della ditta 
VALLA 
di Bologna 


TUTTESTATE 


La bicicletta 


L'alternativa ad auto e moto 


Tempo libero non significa 
soltanto macchina o moto. 
Distendersi e. fare del moto 
può voler dire anche inforcare 
la bicicletta e andare pedalan- 
do per mete non ben precise, 
soltanto per il gusto di rilas- 
sarsi. 

Le schiere di pedalatori sono 
sempre più numerose, ma so- 
no ancora in tanti che non si 
decidono a rispolverare la 
vecchia bicicletta dalla canti- 
na o ad acquistarne una nuo- 
va fiammante. Per questi ulti- 
mi daremo qualche consiglio, 
una piccola guida all’acquisto 
del mezzo più idoneo alle pro- 
prie possibilità fisiche e finan- 
ziarie. 


MOUNTAIN BIKE 


E? l’ultima moda. Telaio mol- 
to robusto, ruote artigliate di 
grosso spessore, tre volantine 
e sei rapporti al cambio, con- 
sentono di superare pendenze 
accentuate e di arrampicarsi 
dove nessun'altra. bicicletta 
riesce ad arrivare. Il telaio è 


molto largo e le levette per: 


cambiare rapporto sono posi- 
zionate sul manubrio, che ri- 
corda quello delle moto da 
cross. 

Nate negli Stati Uniti negli 
anni Venti come mezzo per i 
commessi di latte e giornali 
che dovevano recapitare la 
merce in. località impervie, 
hanno conosciuto un sorpren- 
dente successo negli ultimi an- 
ni, grazie alla moda che impo- 
ne il fuoristrada, l'avventura, 
gli spazi sconfinati. 

Non creda però chi le acquista 
di potersi arrampicare sui mu- 
ri. Servono, con le mountain 
bike, come con tutte le altre 
biciclette, buone gambe, pol- 
moni e volontà di soffrire. A 
meno che non la si adoperi per 


- andare al bar, come purtrop- 


po fanno molti possessori di 
jeep 0 di moto da enduro. 


DA VIAGGIO 


E? la classica bicicletta di colo- 
re scuro, spesso nera, con i 
freni a «bacchetta». Il manu- 
brio è diritto, ha il copricatena 
integrale e i copertoni sono 
‘più larghi delle solite biciclet- 
te. Non costano eccessiva- 
mente e le migliori si possono 
trovare entro le 400 milalire. 


SPORTIVA 


E’ una bicicletta leggera, che 
ben si adatta a percorsi in sali- 
scendi. Non ha velleità agoni- 
stiche, ma consente a chi la in- 
forca di divertirsi e andare 
ovunque. Si trovano con una 
o due volantine e quattro o 
cinque rapporti dietro. La sel- 
la è solo in parte da corsa. Sul- 
le 300 mila lire si ha già qual- 
che cosa di buono. 


DA CORSA 


Essenziale nelle sue compo- 
nenti, è una bicicletta estre- 
mamente leggera e «scorrevo- 
le». E° senza parafanghi, ha il 
manubrio a curva e monta 
non le tradizionali gomme a 
camera d’aria ma tubolari. Il 
loro prezzo varia da una cifra 
nonn troppo considerevole 
(400 mila lire) a milioni milio- 
ni per i modelli più sofisticati. 


PIEGHEVOLI | 


Sono le «Graziella», come co- 
munemente vengono chiama- 
te dal nome della pioniera. 
Comode da trasportare in 
macchina, dispongono di una 
cerniera nel tubo del telaio. 
Hanno le ruote di piccolo dia- 
metro e il tubo della sella e del 
manubrio piuttosto lunghi. 
Sono pesanti e quindi non 
adatte a percorsi lunghi e im- 
pegnativi. 
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LEONE /LA MORTEDEL FAMOSO REGISTA 


Sergio Leone fotografato da Giova! 
Vecchio, uno spot pubblicitario def 


hi Montenero, a Trieste, nelmarzo 1986. Il regista degli spaghetti-western st 
‘nato al pubblico televisivo francese. 


Spettacoli 


È 
<-> 


lava girando, nel Porto 


ROMA — Quel titofo glì resterà appicci- 
cato in eterno: re degli spaghetti-we- 
stern. Stereotipi a parte, Sergio Leone, 
morto all'alba di ieri nella sua villa di 
Roma, è stato un regista dalle mille 
sfaccettature. Difficile da liquidare con 
una battuta. 

Figlio d’arte, Sergio Leone era nato il 3 
gennaio 1929. Il padre, Vincenzo, fece 
una discreta carriera come regista ai 
tempi del cinema muto, con lo pseudo- 
nimo di Roberto Roberti. Quattro anni fa 
le «Giornate del muto» di Pordenone 
avevano riesumato. l’unica copia esi- 
stente di «Consuelita», vecchissimo 
film di Roberti consideratoperduto. La 
madre, Bice Valerian, ebbe i suoi mo- 
menti di gloria come attrice. 

Sergio Leone era entrato in contatto 
molto presto con il pianeta cinema. Pri- 
ma di esordire alla regia, aveva colla- 
borato alla realizzazione di numerosi 
film come sceneggiatore, soggettista e 
aiuto. Nel 1946 aveva affiancato Vittorio 
De Sica nel leggendario «Ladri di bici- 
clette». Poi era entrato in contatto con 
alcuni grossi nomi del cinema america- 
no. 

Negli anni Cinquanta Leone aveva lavo- 
rato fianco a fianco con registi come 
Robert Wise, impegnato sul set del pol- 
pettone storico-mitologico «Elena. di 
Troia», e William Wyler, che stava rea- 
lizzando «Ben Hur». Senza trascurare il 
cinema di casa nostra: ««Nel segno di 
Roma» di Guido Brignone; «Gli ultimi 
giorni di Pompei» di Mario Bonnard, al 
quale subentrò in un secondo momento 
per completare l'opera; «Le sette sfide» 
di Primo Zeglio; «Romolo e Remo» di 


Sergio Corbucci. 

L'esordio alla regia è datato 1960. Sen- 
za uscire dai binari del filone mitologi- 
co, Leone realizzò «Il colosso di Rodi», 
imponendosi all'attenzione della critica 
per la sua bravura tecnica. Due anni do- 
po mise mano alla seconda parte di 
«Sodoma e Gomorra» di Robert Al- 
drich. 

Ma solo gli spaghetti-western lanciaro- 
no definitivamente in orbita Sergio Leo- 
ne. Nel 1964, con lo pseudonimo di Bob 
Robertson, firmò.«Per un pugno di dol- 
lari». Nel cast c'erano Clint Easiwood, a 
quel tempo semisconosciuto, e Gian 
Maria Volontè, ribattezzato John Wel- 
les. Perfino. Ennio Morricone, autore 
delle musiche, cambiò nome e cogno- 
me in Dan Savio. 


Il successo futravolgente. Ma ai produt- 
tori del film esplose tra le mani una bel- 
la grana. Leone aveva trasformato «La 
sfida dei samurai» dì Akira Kurosawa în 
western. | giapponesi volevano soddi- 
sfazione per quel plateale plagio. La 
questione si appianò con una transazio- 
ne commerciale. 


Leone aveva trovato la gallina dalle uo- 
va d'oro. Nel 1965 firmò «Per qualche 
dollaro in più», confermando l’accop- 
piata  Eastwood-Volontè.. Seguirono 
«C'era una volta il West», nel '68, e «Giù 
la testa», nel ‘71. Quest'ultimo schierò 
star americane del calibro di Charles 
Bronson, Henry Fonda, Rod Steiger e* 
James Coburn. 

«Quando ho fatto questo genere di film 
— confessava Leone, a proposito dei 
western all'italiana — ho messo dentro 


C'era una volta un Far West da favola 


| Nella fortunata serie di «spaghetti-western» il cineasta romano aveva riversato «tanti piccoli fantasmi personali» 


tanti miei piccoli fantasmi personali. 
Sono partito proprio dall'idea di ripro- 
porre la favola mitica di Omero attra. 
verso questi personaggi nuovi, che rap- 
presentavano le mie fantasie, smitiz- 
zando così contemporaneamente un 
certo filone americano, che ormai era 
arrivato a saturazione». 


Gli anni Settanta, per Leone, sono volati 
via sulle ‘ali di un unico, grande proget- 
to: «C'era una volta .in America». Dopo 
dodici anni di preparativi, finalmente la 
realizzazione, nel 1983. Presentato al 
Festival di Cannes dell’84, il film fu sa- 
lutato da un applauso lungo venti minu- 
ti. E non solo per la straordinaria inter- 
pretazione di Robert De Niro e diJames 
Wood. 

Negli ultimi tempi, Sergio Leone aveva 
covato un altro megaprogetto: un kolos- 
sal sull’assedio di Leningrado, ispirato 
al libro «I novecento giorni» del giorna- 
lista americano Harrison Salisbury. Or- 
mai il suo sogno stava per arrivare in 
porto. Era stato firmato un contratto per 
la coproduzione con la Sovinfilm, la So- 
vexport Film, gli studi Lenfilm, con la 
garanzia del Comitato di Stato per la ci- 
nematografia sovietica. 


«Non sarà solo un film di guerra — ave- 
va annunciato Leone —, ma anche una 
storia d'amere, con Robert De Niro e 
un'attrice sovietica, nel contesto di un 
inferno come quello di Leningrado du- 
rante il blocco. Ora che c'è il benestare 
del Cremlino, è arrivato il momento di 
fare questo film in maniera molto libe- 
ra. Senza pregiudizi». 

{m.i.] 


LEONE / LA CARRIB:A 


il gran 


Commento di 
Callisto Cosulich 


Novembre 1964. Esce al ci- 
nema un western di incerta 
origine, «Per un pugno di 
dollari». I nomi degli attori 
non dicono niente. Si chia- 
mano Clint Eastwood, John 
Welles, Benny Reeves, Ri- 
chard. «Stuyvesant, Carol 
Brown. ‘Quello del regista, 
Bob Roberstson, dice ancor 
meno. E così pure il direttore 
della fotografia (Jack Dal- 
mas), il musicista. (Dan Sa- 
vio), lo scenografo (Charles 
Simons), il montatore (Bob 
Quintle), il regista della se- 
conda unità (Frank Prest- 
land). 
‘E che ci stanno a fare i nomi 
| spagnoli e tedeschi che li ac- 
compagnano? E Federico 
Larraya, Josè Calvo, Antonio 
Prieto, Margarita Lozano, 
Marianne Koch, Wolfgang 
Lakchy? E quell'ambienta- 
‘zione che sa tanto poco d'A- 
merica? E quella vicenda, 
soprattutto, ricalcata anche 
in certe immagini sulla «Sfi- 
da dei samurai» di Akira Ku- 
rosawa? 
La prevalenza italiana in 
quell'iniziativa . multinazio- 
nale di stampo europeo (che 
oggi potrebbe venire portata 
ad esempio a Bruxelles e a 
Strasburgo, là dove si cerca 
di progettare il futuro del ci- 
nema nel nostro continente) 
si rivela  jmmediatamente 
quando, dai titoli di testa, sj 
passa alle immagini, e gli at- 
tori dai nomi americani tradi- 
scono (con l'eccezione di 
Eastwood) facce note, nono- 
stante le barbe e j baffi po- 
stieci: John Welles altri non è 
| che Gian Maria. Volonté, 
Benny Reeves è Benito Ste 
fanelli, Richard Stuyvesant è 
Mario Brega, romano che 
. più romano non si PUÒ, e cosi 
* via. ; 
Più complesso è Venire a sai 
» pere che dietro Frank Prest. 


IMANGIANI Qi GUANIAMTA iv 


Idi. 


— Nonostante le diffidenze e le riserve della critica, 


jeone ha saputo realizzare un autentico capolavoro 


| della storia del cinema: quel «Cera una volta 


{in America», laboriosamente progettato per anni 


e 


- [gl si nasconde Franco Gi- 
rd dietro Bob Quintle Ro- 
pio. Cinquini, dietro Char- 
Simons Carlo Sini, dietro 
pì Savio Ennio Moricone, 
diro Jack Dalmas Massimo 
glamano, dietro Bob Ro- 
ptson il regista Sergio Leo- 


(i 285 
£gio Leone, chi è costui?, 
domandano i recensori, 
{ne don Abbondio con Car- 
{ade. Qualcuno lo confon- 
| con Guido Leone, che nel 
155 aveva diretto «| pinguini 
iguardano» con Renato Ra- 
tele Carlo Croccolo. Altri 
fecisano che ha alle spalle 
h film mitologico. Alcuni ne 
‘cordano pure il titolo: «Il 
tolosso di Rodi». Non sono 
Crediti» speciali. Né un we- 
tern camuffato li merita. 
;a riproduzione in serie del 
inema (come della lettera- 
Ura) di consumo popolare, è 
abbastanza facile, si dice. Se 
t. alunni di una scuola me- 
Ei di Perugia, sotto la guida 
E; professor Pio Baldelli, fu- 
Uro deputato radicale, sono 
[SS a ricostruire alla per- 
ezione un numero originale 
«Grand Hotel», non si vede 
GESSO registi e sceneggia- 
ori tecnicamente provetti 
non possano ricalcare i we- 
Stern o i gialli di Edgar Wal- 
ace, una volta scoperte la 
nda, le costanti e le va- 
anti. 


K Particolare, che nella fatti- 


Pecie intriga (e scandaliz- 


za) qualcuno, sta nel fatto 
che «Per un pugno di dollari» 
non ricalca un western, ma 
trasforma in western un film 
giapponese. Sarebbe la ter- 
za volta che ciò accade a Ku- 
rosawa, dopo «| magnifici 
sette» tratto dai «Sette samu- 
rai» e «L'oltraggio» desunto 
da «Rashomon». Si dubita 
che gli italiani, lestofanti 
quali sono, si siano preoccu- 
pate di chiedergli diritti. 

Insomma, l'operazione sa- 
rebbe stata rubricata tra il 
furto e la goliardata, se il film 
(in meno di una settimana) 


- non avesse coperto il costo 


di produzione, ottenendo un 
successo presso il pubblico 
di poco inferiore a quello di 
«La dolce vita», «Don Camil- 
lo», «Guerra e pace» e «La 
donna più bella del mondo», 
cioè dei maggiori campioni 
italiani del.box-office, di mol- 
to superiore comunque a 
qualsiasi western genuino, 
«Ombre rosse» compreso. 


Un successo che consenti a’ 


Sergio Leone di gettare la 
maschera dello pseudonimo 
americano, non appena gli fu 
offerto il destro di replicare. 
Ciò: che accadde nel ‘65, 
esattamente un anno dopo. 
Un altro western, dal titolo 
molto simile «Per qualche 
dollaro in più», con cast e 
credis in parti uguali, con 
l'aggiunta: di qualche volto 
inedito: quelli, terribilmente 
incisivi, di Lee Van Cleef e 
Klaus Kinski. Di solito le re- 


pliche sono peggiori dell’ori- 
ginale. Ma in questo caso 
non fu così. E non solo per- 
ché il film era prodotto da 
una società di prima catego- 
ria (la Dear dell'avvocato Al- 
berto. Grimaldi) e c'erano 
forse più quattrini. 

Ci si accorse che, con Sergio 
Leone, il cinema italiano si 
era arricchito di una singola- 
re personalità, di un gioco- 
liere singolare, capace di ful- 
minarti con primi piani indi- 
menticabili, di allentare e 
stringere i ritmi della narra- 
zione a suo piacimento e an- 
che di spogliare il western 
tradizionale delle belle ma- 
niere puritane, patriottiche, 
maniche e che lo avevano fi- 
no ad allora contrassegnato. 
Senza toccare i vertici som- 
mi del genere, beninteso, fir- 
mati da Ford, Hawks e Ant- 
hony Mann. Eravamo pur 
sempre nella. produzione 
media, «di genere», come la 
si vuol chiamare. 

Il western di Leone (e degli 
italiani in genere, perché il 
Nostro aveva‘trovato subito 
una miriade di seguaci) ave- 
va una funzione demistifica- 
toria simile a quella eserci- 
tata sulle «spy stories» dalla 
serie dedicata all'agente 
007; che allora ‘stava cele- 
brando i suoi primi passi. 
Non più lo scontro tra il Bene 
e il Male, ma.tra il Male e il 
Peggio. C'era, nella visione 
del mondo di Leone, una leg- 
gera perversità, che poi ram- 


talento di un certo Bob Robertson 


Con questo nome il $gista firmò «Per un pugno di dollari», nel 64 - «Leningrado», sogno troncato 


menta la perversità di un 
bambino, il quale nella fatti 
specie, che vede nel cinema 
un meraviglioso giocattolo 
da smontare e poi ricostrui- 
re. 

Non sappiamo se Leone fu 
subito consapevole dell'im- 
portanza di questa operazio- 
ne. Certo è che col tempo la 
interiorizzò, e perfino la 
ideologizzò. «L'uomo senza 
nome» interpretato da East- 
wood in «Per un pugno di 
dollari» divenne «Arlecchino 
servo di due padroni»; a co- 
loro che gli rimproveravano 
di aver scippato Kurosawa, 
egli rispondeva che Kurosa- 
wa aveva a sua volta scippa- 
to un autore americano, che 
lui altro non. aveva fatto che 
riportare nella propria sede 
naturale la vicenda del sa- 
murai e che se proprio si vo- 
leva trovargli un modello, 
non era a Kurosawa che ci si 
doveva rivolgere, bensì ‘a 
Goldoni. 

Quanto all’infantilismo, con- 
trapposto — forse — alla 
maturità di un Visconti, di un 
Antonioni e dei nostri registi 
spettacolar-politici, egli po- 
teva replicare con una rifles- 
sione di Marx, presa dalla 
«Critica dell'economia politi- 
ca»: «Un uomo non può tor- 
‘nare fanciullo, altrimenti di- 
viene puerile. Ma non si 
compiace forse dell'ingenui- 
tà del fanciullo e non deve 
egli stesso aspirare a pro- 


durre, a un più alto livello, la 


LEONE /IL SUCCESSO 


Americano a Roma 


Tante emozioni, intrise di amarezza esistenziale 


Commento di 


la fortunata serie di «Dirty 


verità? Nella natura infantile 
il carattere proprio di ogni 
epoca non rivive forse ‘nella 
sua verità primordiale? E 
perché mai la fanciullezza 
sforica dell'umanità, nel mo- 
mento del suo sviluppo, non 
dovrebbe esercitare un fa- 
scino eterno, come stadio 
che più non ritorna?». 

Certo è che Leone; nono- 
stante’ l’apparenza, nono- 
stante il successo favoloso 
dei suoi western (successo 
che rimbalzò pure all’estero, 
persino in America), non eb- 
be vita facile con la critica, 
sempre più ‘impegnata, nel 
'68 e dintorni, a' trescare con 
i film'di tanti autori incerti se 
imbracciare il mitra al posto 
della cinepresa. Anche per 
questo Leone, dopo «Il buo- 
no, il brutto, il cattivo», «C'e- 
ra una volta il Weste» e «Giù 
la testa» smise di fare we- 
stern. Il. genere, oltretutto, 
stava tirando definitivamen- 
te le cuoia. Allora si diede al- 
la produzione (lanciando tra 
l’altro Carlo Verdone), anche 
perché il suo nuovo, grande, 
epico processo, quello di 
«C'era una volta in Ameri 
ca», tardava a maturare. 
Leone tuttavia riuscì a por- 
tarlo a termine: un film che 
ha messo definitivamente le 
cose a posto, che resta uno 
dei monumenti della storia 
del cinema, accanto a «Into- 
lerance», a «Quarto potere», 
all’incompiuto «Ivan Eyzen- 
stejn», al massacrato 
«Greed Von Stroheim». Una 
fortuna che a pochi è stata 
data. C'è solo il rammarico 
che egli non abbia potuto 
proseguire nei suoi meravi- 
gliosi sogni infantili, uno dei 
quali era ormai sulla pista di 
lancio: «L'assedio di Lenin- 
grado». Nel cinema si è 
aperta una ferita che nessu- 


LEONE 
«Un pezzo 
di vita...» 


ROMA— Il mondo del ci- 
nema piange la scom- 
parsa di Sergio Leone. 
«Rappresentava bene il 
cinema — ha detto Fede- 
rico Fellini — e quando 
l'incontravo a Cinecittà 
avevo l'impressione di 
un collega impegnato 
gioiosamente nel lavoro. 
Con lùi viene a mancare 
una presenza e una voce 
piena di amore e di entu- 
siasmo per il cinema». 
«Per me è un pezzo di vi- 
tacheseneva—hadet- 
to il regista Sergio Cor- 
bucci, suo grande amico 
— abbiamo vissuto in- 
sieme la nascita del ’we- 
stern all'italiana’. La 
morte lo ha colto proprio 
nel momento in cui stava 
per realizzare il suo film 
forse più grande, quello 
sull’assedio di Leningra- 
do. Un'opera alla quale 
teneva moltissimo e di 
cui parlavamo spesso 
insieme». 

Ennio Morricone, autore 
delle musiche di tutti i 
film di Leone (escluso «Il 
colosso di Rodi»), (ha 
detto: «Lo conoscevo da 
quando avevamo. otto 
anni, abbiamo fatto in- 
sieme le ultime tre classi 
elementari. Poi ci siamo 
persi di vista e ci siamo 
ritrovati quando lui cer- 
cava un compositore per 
le musiche di 'Per un pu- 
gno di dollari’. Ultima- 
mente Sergio aveva ma- 
nifestato qualche sinto- 
mo di malessere: la fa- 
miglia aveva infatti come 


Francesco Carrara 


Non si può cominciare diver- 
samente a parlare di Leone. 
Bisogna per forza partire dal 
1964. Quando sugli schermi 
italiani uscì un film western 
che tutti credevano «made in 
Usa», anche perché i nomi di 
regista e interpreti erano 
americani (benché destasse 
perplessità la presenza di 
Gian Maria Volontè senza il 
suo nome nella locandina). 
D'altra parte, «Per un pugno 
di dollari» risultava diretto 
da un certo. Bob Robertson. 
Ma il travolgente successo 
del film portò subito a galla 
«Ja verità». ‘ 

Il film era proprio italiano, 
era stato girato tra Cinecittà 
e la Spagna, Gian Maria Vo- 
lontè era proprio Gian Maria 
Volontè, e Bob Robertson 
era Sergio Leone, regista «di 
serie B» che fino ad allora 
aveva bazzicato, senza lode 
e senza infamia, nei paraggi 
di Ercole, Maciste & C. Allora 
tutti capirono che quel film, 
di americano, in realtà, ave- 
va solo nomi (per lo più finti) 
e (finta) ambientazione: la 
struttura, i caratteri, la sto- 
ria, tutto parlava una lingua 
diversa, da una parte scar- 
nmamente violenta, dall'altra 
avvolgentemente evocativa. 

Era nato un regista e, con lui, 
il western all'italiana, © 
«Spaghetti-western», come 
di lì a poco l’avrebbero bat- 
tezzato gli americani, che 
vennero a trovarsi fruitori di 

una rivisitazione del genere 
che per decenni era stato 
proprio il simbolo del cine- 

ma Usa. Era nato, anche, un 

attore: Clint Eastwood, lui sì 

autenticamente americano, 

che sull'onda della popolari- 

tà nei western di Leone 

avrebbe potuto rientrare. 

trionfalmente in patria come 


Harry» (Ispettore Callaghan 
nella versione nostrana). 
Dopo «Per un pugno di dolla- 
ri», Leone non ebbe più biso- 
gno di pseudonimi (che con- 
tinuavano invece in molti 
film prodotti a Cinecittà, 
coinvolgendo numerosi regi- 
sti anche di non poco conto, 
che tuttavia si vergognavano 
Un po’ di prestarsi a dirigere 
film spesso dozzinali il cui 
unico scopo era sfruttare la 
moda inaugurata da Leone). 
Finché Sergio Leone (che 
nel frattempo era stato an- 
che «sponsor» dell’iniziazio- 
ne cinematografica di Carlo 
Verdone, con «Un sacco bel- 
lo»), «americano d'elezio- 
ne», coronò il suo sogno diri- 
gendo la sua «summa»: quel 
«C'era una volta in America» 
(1984, proprio un «vent'anni 
dopo») che, pur riprendendo 
lo stile sinuoso e trans-tem- 
porale dei. precedenti (so- 
prattutto «C'era una volta il 
West») — con la spasmodica 
attenzione per il dettaglio — 
si staccava in qualche modo 
dai suoi altri lavori, trasfe- 
rendo l’azione negli Stati 
Uniti del gangsterismo «ca- 
poniano», con un affresco 
ampio e, diluito (fin troppo) 
che gli valse un lungo coro di 
apprezzamenti. > 
Stava adesso lavorando al 
progetto di un film sull’asse- 
dio di Leningrado. Concluso 
il ciclo «americano», Leone 
si volgeva ad altri temi, ad 
altre storie, ad altri spazi. 
Forse a lui meno congeniali? 
Non potremo mai saperlo. Lo 
ringraziamo per le emozioni 
avventurose tra sparatorie e 
cavalli (o automobili), intrise 
di amarezza esistenziale fil- 
trata da un modo tutto perso- 
nale di usare la «camera», 
nei movimenti rallentati e nei 
«quadri» di crudo iper-reali- 
smo fantastico. 


no sarà in grado di rimargi- 
nare. 


un presentimento...». 


attore (e poi anche regista) 
di tutto rispetto, imboccando 


In fondo, se n'è andato un ve- 
ro «americano a Roma». 


Una storia d'amore travolgente, una donna ribelle 
e irresistibile, un'isola incantata: Samoa l’ultimo 
paradiso... 


Due grandi serate d’amore e d’avventura. 


Radio e Televisione 


Lunedì 1 maggio 1989 


CANALE5S 


Avventure 


7.15 Uno mattina. 


8.00 
9.40 
10.00 
10.30 
10.40 


11.00 Passioni. Sceneggiato (75). 11,05 T9g2. Trentatrè. Giornale di medicina. 
11.30 Ci vediamo alle dieci. 11.15 Roma. Atletica leggera, Romarotonda. 
12.00 Tgi. Flash. 12.30 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 16.30 
12.05 Loretta Goggi presenta: «Via Teulada 13.00 Tg2. Ore tredici - Meteo 2. 
66». 13.15 Tg2. Diogene. AI servizio dei cittadini. 17.30 
13.30 Telegiornale. 13.30 Mezzogiorno è... 18.15 
14.00 Stazione di servizio (48.0 episodio). 14.00 Quando si ama. Serie Tv. 18.45 
14.30 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 14,45 Argento e oro, con Luciano Rispoli. Oggi teo. 
16.00 Videoclip. sport, di Gianni Vasino. 19.00 Tg3. 
16.15 Big! Il pomeriggio ragazzi. 17.20 La ruota. Programma di Rosangela Lo- 19.30 
17.30 Parola e vita: le radici. catelli. 19.45 
18.00 Tgi.Flash. > 18.30 Tg2. Sportsera. 20.00 
18.05 Zuppa di noccioline. 18.45 Moonlighting. Telefilm. 20.30 
19.05 Santa Barbara. Telefilm (21). 19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19.30 Il libro, un amico. 19.45 Tg2. Telegiornale. 21.45 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 20.15 Tg2. Lo Sport. 22.25 
19.50 Che tempo fa. 20.30 L’ispettore Derrick. Telefilm. 22.30 
20.00 Telegiornale. è 21.35 La macchina della verità. Condotto da 
20.30 «I COMANCHEROS>». Film (1961). Regia Giancarlo Santalmassi. 24.00 
di Momorial Cortiz. Con John Wayne, 22.35 Tg2. Stasera. 0.15 
22.20 Telegiornale. 22.45 International Doc Club. 
22.30 Cinema. Immagini, storie, protagonisti. 23.35 Tg2. Notte - Meteo 2. 
23.25 Perfare mezzanotte. 24.00 Cinema di notte: «| DIAMANTI SONO PE- 
24.00 Tg1. Notte - Che tempo fa. RICOLOSI» (1972). Poliziesco. Regia di 
0.10 St. Vincent. Biliardo, Gran Premio St. Barry Pollack. Con Thalmus Rasulala, 


Tg1 Mattina. 

Santa Barbara. Telefilm (20). 
Ci vediamo alle dieci. 

Tg1. Mattina. 

Ci vediamo alle dieci. 


Vincent di «Goriziana». 


8.30 Più sani più belli «mattino». 


Matinée al cinema. «LA CONGIURA DEI 
POTENTI» (1961). Film storico. Regia di 
Andrè Hunebelle. Con Jean Marais, Ro- 
sanna Schiaffino. 
Sorgente di vita. 


Jim Watkins. 


10.00 Roma. Atletica leggera, Romarotonda. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile’ per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Meridiana. Lo Zibaldone del lunedì. 
Rai regione. Telegiornale regionale. 
Roma, piazza di Siena, concorso ippico 
Osio. 
Grosseto. Ciclismo 6.a tappa del giro 
delle regioni, Terranova-Bracciolini- 
Grosseto. 
Vicenza. Ginnastica ritmica, campionati 
italiani. 
Geo. Di Gigi Grillo. 
Vita da strega. Telefilm. 
Tg3. Derby. A cura di Aldo Biscardi - Me- 


Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Sport regione del lunedì. 
Blob. Di tutto di più. 
Un giorno in Pretura. Di Ninì Perno e Ro- 
berta Petrelluzzi. 
lo confesso. Parole segrete in Tv. 
Tg3. Sera. 
Il processo del lunedì. A cura di Aldo Bi- 
scardo. 

T93. Notte. 

20 anni prima. 


in Florida 


Terence Hill e Bud ‘Spencer conquistano il «prime time» di 
canale 5 (alle 20.30)con un’altra delle loro avventure fracas- 
sone. Tocca questa settimana a «Pari e dispari», di Sergio 
Corbucci, girato in Florida, Sultalia 1 si rivede invece un Totò 
di grande qualità, in «Dov'è la libertà», unico esempio di col- 
laborazione fra il comito e il padre del neorealismo Roberto 
Rossellini Il film è del'’52 e vede il principe De Curtis nella 
parte di un uomo che, uscito di prigione, vi farà ritorno per la 
delusione del: mondo che ha trovato fuori dalle sbarre. Su 


Odeon la comicità è rappresentata da «Tre tigri contro tre. | 


tigri», di Corbucci e Steno. 


Raiuno, 20.30 
«I comancheros» 


Su Raiuno, alle 20.30, «I comancheros», del ‘61, regia di Mi- 
chael Curtiz, e un poliziesco a mezzanotte su Raidue, «I dia- 
manti sono pericolosi», del ’72, regia di Barry Pollack. Inter- 
preti del film western, accanto a John Wayne, Stuart Whit- 
man, Lee Marvin e Ina Balin. E' la storia di un uomo che, 
ricercato per avere ucciso il suo rivale in un duello, incontra 
un capitano dei rangers e si allea con lui per combattere una 
banda di malviventi. E' l’ultimo film diretto da Curtiz, scom- 
parso nel 1962. Al colpo inferto a una compagnia di diamanti 
ne «| diamanti sono pericolosi» partecipano Thalmus Rasula- 
la, Jim Watkins, Lincoln Kilpatrick, Judie Space, Sam Laws. 
Vestono i panni di «gangsters» e di ex detenuti.’ 


Raiuno, 22,30 


n 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 21, 
23. 


6: Ondaverde, di L. Matti; 6.48: Cinque 
minuti insieme; 7.40: Riparliamone con 
loro; 8: Gr1i Sport, Fuoricampo, di S. 
Ciotti; 8.30: Gri Speciale: 1.0 Maggio, 
voglia di festa; 10.30: Radio opera; 11: 
Gri Speciale Primo Maggio; 12: Via 
Asiago Tenda; 13.20: Musica ieri e og- 
gi; 13.45: La diligenza; 14: Sotto il se- 
gno del sole; 14.47: Sportello viaggi; 
15: Radiouno per tutti: Ticket; 16: Il pa- 
ginone; 17.30: Radiouno Jazz '89; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Dse: La musica nel primo Romantici- 
smo, Fantasia e classicità (4); 18.30 
Musica sera; 19.20: Audiobox; 20: Car- 
ta carbone; 20.30 Radiouno serata lu- 
nediì teatro; 23.05: La telefonata di Pie- 


tro Cimatti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 18.56-22.57: Ondaverde 
uno; 19: Gri sera; 21-23.59: Stereodro- 
me; 21.30: Gri-in breve; 23: Gr ultima 


edizione. 


Radiodue 


Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 


8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30; 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giorni; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Lunedì sport; 8.15: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Un racconto al gior- 
no: «L'ultimo episodio», regia di D. Pia- 
na; 9.10: Taglio di Terza; 9.34: Tra Scil- 
la e Carridi; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10: Gr regione; 12.45: Vengo an- 
ch'io; 14.16: Programmi regionali: 15: 
«La tamiglia Manzoni» di Natalia Ginz- 
burg, lettura integrale a più voci diretta 
da N. Benedetto; 15.30: Gr2 Economia, 
Bollettino del mare; 15.35: Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della me- 
lodia; 19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: Ra- 
diodue Sera Jazz; 20.30: Fari accesi; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.19: Pa- 
nòrama parlamentare; 22.30: Gr2 Ra- 
dionotte; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 


dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26-22.27: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 21.02-23.59: 
Fm musica e notizie; 20.50: Disconovi- 
tà; 22.30: Gr2 notte. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


9.43, 11. 


43. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 10: Il filo di Arianna; 11.45: 
Succede in Italia; 12: Foyer; 14, 15, 
17:30, 19.55: Pomeriggio musicale; 
11.48: Succede in Italia; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione; 17.30: | nuovi protagoni- 
sti: Una mano ai giovani, di L. Luconi; 
19: Terza pagina; 19.45: Radiosoftwa- 
re; 20.30: Dalla Radio della Repubblica 
democratica tedesca: Festival di Dre- 


sda ’88; 


mezzo; 


22.20: Libri novità; 22.30: Inter- 
22.50: Selezioni da Terza pagi- 


na; 23.20: Blue note; 23.53 Gr3; 23.58: 
Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.21: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a cura di C. Baracchini e L. Bizzar- 
ri; 24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.96: Italian graffiti; 2,06: Canzoni nel 
tempo; 2.36: Applausi a...; 3.06: Dedi- 
cato a te; 3.36: La vita in allegria; 4.06: 
Fonograto italiano; 4.36: Solisti celebri; 
5.33: Finestra sul golfo; 5.40: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5; inin- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30,, 4.30, 
5.30; in tedesco: 0.33, 1.38, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 
er TT 


Radio regionale 
8.40: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 12.35: Rai regione. Giornale ra- 
dio del F.V.G.; 18.30:Rai regione. Gior- 
nale radio del F.V.G. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
Vistria. 
Programmi in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario - Gr, indi: Calendarietto; 
8.30: Il nostro buongiorno; 9: A ciascu- 
no ilsuo; 10: Dal repertario dei concerti 
e dell'opera lirica; 11.30: Pagine multi- 
colori; 13: Segnale orario - Gr, Nel no- 
stro spazio (I); 13.20: Musica a richie- 
sta; 13.30: Problemi economici; 14: No- 
tiziario e cronaca regionale; 14.10: In- 
contri isontini; 15: Omero: «Odissea». 
Poema. traduzione di Anton Sovre. 
Adattamento radiofonico di Alja Pre- 
dan. Produzione: Radio Trieste A, re- 
gia di Boris Kobal. 52.a puntata, Nel 
nostro spazio (Il); 15.15: «Glas harmo- 
nike»; 17: Noi e la musica; 18: Settima- 
nale degli agricoltori (replica);.18.30: 
Pagine musicali; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


NEAR 


14.00 Sport News, Tg sportivo. 
14.15 Rta Sport, notiziario locale. 


14.30 Clip clip. 


15.00 | misteri di Nancy Drew, te- 


lefilm. 


16.00 Pomeriggio al cinema: «IL 
PIRATA», commedia musi- 


cale” 


18.00 Tv Donna. Chi, come, quan- 
do, dove e perché dell’uni- 


verso femminile. 


20.00 Tmc News, Telegiornale. 


20.30 Potere, serial (31). 
22.15 G.T. Gente Turismo. 


22.45 La vela fa spettacolo, 
«Match race di Rovigno». 


23.00 Stasera Sport. 


TELEPORDENONE 


8.00 «Davil man», cartoni 
animati. 


8.30 «L’invincibile Shogun», | 


cartoni animati. 
9.00 «Robottino», cartoni ani- 


mati. 

9.30 «Batman», cartoni ani- 
mati. 

10.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

10.30 «Don Dracula», cartoni 
animati. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Tom Soyer», cartoni 
animati. ; 

14.30 «Belfy e Lillibit», cartoni 
animati. 

15.00 «Davil man», cartoni 
animati. 


15.30 «L'invincibile Shogun», 
cartoni animati. 

16.00 «Robottino», cartoni ani- 
mati. 

16.30 «Batman», cartoni ani- 
mati. 

117.00 «Verde pistacchio», pro- 
gramma per ragazzi. 

18.00 «Giorno per giorno», te- 
lefilm. 

18.30 «Mod squode», telefilm. 

19.30 Tpn cronache - Notizia- 
rio a cura di Gigi Di 
Meo. 

20.00 «Fiore selvaggio», tele- 
novela. 3 

20.30 «RAPPORTO FULLER, 
BASE STOCCOLMA», 
film. 

22.00 Teledomani - Telegior- 
nale internazionale a 
cura di Sandro Paterno- 
stro. 

22.30 Tpn cronache. 

23.00 Incontro di calcio serie 
c2. 

0,30 «Giorno per giorno», 


Michelle Pfeiffer (Raiuno, 22.30) 
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10.30 Cantando cantando. 


10.00. Telefilm: Hardcastle and Mc 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. GCormick. 
12.00 Bis. Gioco a quiz. 11.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
12.35 Il pranzo è servito. Gioco a lioni di dollari. 
quiz. È 12.00 Telefilm: Tarzan. 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz. 13.00 Cartoni: Ciao ciao. Con De- 
14.15 Il gioco delle coppie. borah e Four. 
15.00 Agenzia matrimoniale. Con- 14.00 Telefilm: Casa Keaton. 
duce Marta Flavi. 14.30 Telefilm: Baby sitter. 
15.30 Telefilm: La casa nella pra- 15.00 Show: Smile. Conduce Ger- 
teria. ry Scotti. 
17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz 15.30 Musicale: Deejay television. 
per ragazzi. 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
17.30 C'estla vie. Gioco a quiz. mati. 
18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 18,00 Telefilm: Tre nipoti e un 
aquiz. maggiordomo. 
19.00 Il gioco dei nove. Condotto‘ 18.30 Telefilm: Supercar. 
da Raimondo Vianello. 19.30 Telefilm: Happy days. 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco 20.00 Cartone animato: Milly un 
condotto da Marco Colum- giorno dopo l’altro. 
bro. 20.30 Ciclo: Totò, l'uomo in frac. 
20.25 Radio Londra. Con Giuliano «DOV’E’ LA LIBERTA?...?». 
Ferrara. Con Totò, Vera Molnar. R 
20.30 Film: «PARI E DISPARI». gia di Roberto Rossellini. 
Con Bud Spencer, Terence (Italia 1952). 
Hill. Regia di Sergio Cor- 22.15 Telefilm: «I-taliani». Con i 
i bucci (Italia, 1978). Colore. Trettrè. 
22.50 News: Stelle di primavera a 22.45 Show: Dibattito! 
Cannes, 3 23.05 Musicale: Rock a mezzanot- 
23.15 Maurizio Costanzo Show. te. Australian Rock. 
1.00. Telefilm: Baretta. 0.30 Telefilm: Troppo forte. 
1.55 Telefilm: Mannix. 1.00 Telefilm: Giudice di notte. 
ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI 
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9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori. 

11.45 Mash, telefilm. 

12.30 Mariana, telenovela. 

13.15 General Daimos, carto- 


ziale. 
9.30 


ni. 
13.45 Lupin III, cartoni. 
14.15 Una vita da vivere, sce- 


neggiato. 11.45 Telenovela: Marcia nu- 
15.15 Un uomo due donne, te- ziale. 

lenovela. 12.15 Sit-com: Goodtimes. 
16.45 Andiamo al cinema, ru- 13.00 Lamù, cartoni. 

brica. 14.00 Sceneggiato: Rituals. 
17.00 General Daimos, carto- 14.30 Telenovela: Maria 

ni.i. 


17.30 Supersette, varietà. 

18.00 Combatter, cartoni. 

18.30 | ranger delle galassie, 
cartoni. 

19.00 Capitan Harlock, carto- 


turo). 


19.30 Lupin III, cartoni. 


20.00 Gli eroi di Hogan, tele- sano. 


film. 22.45 Film commedia (1966): 
«I NOSTRI MARITI», con 
Alberto Sordi, Ugo To- 


20.30 «LA POLIZIOTTA A NEW 
YORK», film, con Edwi- 
ge Fenech e Alvaro Vita- 


8.00 Telenovela: Signore e 
padrone, 
9.00 Telenovela: Marcia nu- 


Sit-com, Good times. 
10.15 Telefilm, Capitan Nice. 
10.45 Telenovela: Signore e 
padrone. 


15.30 Telenovela: Colorina. 
16.30 Dinosauri, cartoni. 
19.30 Beyond 2000 (Verso il fu- 


20.30 Film commedia (1977) 
È «TRE TIGRI CONTRO 
DI TRE TIGRI», con Renato 
Pozzetto, Enrico Monte- 


sa. 


bards. 


14.00. In diretta da Londra, Mu- 


sic box. 


17.30 Sceneggiato: «La valle 
dei pioppi», con Rossa- 
no Brazzi, Philippe Le- 


roy (34). 


novela. 


ro». 


con l'udinese. 


23.30 Telefriulinotte® 


11.15 Side, proposte per la ca- 


11.30 Telefilm: Matt e Jenny. 
12.00 Telefilm: Dick Turpin. 


12.30 Cronache dei motori. 
13.00 Telefilm: La casa di Fal- 


18.00 La dama De Rosa, tele- 


19.00 Documentario: Uomini e 
nazioni del XX secolo. 

19.30 Speciale: «12 ore endu- 

20.00 Zebretta Special, lunegì 


21.30 Basket serie A2. 


24.00 Side, proposte per la ca- 


sa. 
0.30 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


& 


9.45 Film: «LA NEMICA». Con 
Frank Latimore, Giacomo 
Verlier. Regia di Giorgio 
Bianchi. (Italia 1952) Dram- 
matico. 

11.30 Telefilm: Petrocelli. 
12.30 Telefilm: Agente Pepper. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 
15.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 
16.15 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 
16.45 Telefilm: California. 
17.45 Teleromanzo: Febbre d’a- 
more. 
18.30 Teleromanzo: General ho- 
spital. 
19.30 Telefilm: Jefferson, 
20.00 News: Dentro la notizia. 
20.30 Film: «IL MONDO DI SUZIE 
WONG». Con William Hol- 
den, Nancy Kwan. Regia di 
Richard Quine. (Usa 1960). 
Drammatico. 
22.55 Film: «PER LE ANTICHE 
SCALE». Con Marcello Ma- 
stroianni. Regia di Mauro 
Bolognini. (Italia 1975) 
Drammatico. 
0.55 Telefilm: Vegas. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 
13.50 Hockey su ghiaccio, 
campionato mondiale 
gruppo A, in diretta da 
Stoccolma una partita 
del girone finale. 
Telefilm. 
Odprta meja, trasmis- — 
sione slovena, L 
Hockey, girone finale (III 
tempo). 
Basket, «Nba Today», — 
«Speciale play-off» cam- _ 
pionato Nba '88-'89. 
Telegiornale. 
Sportime Magazine. 
Motociclismo, Gran pre- 
mio di Spagna (sintesi). 
Ciclismo, Giro di Spa- 
gna, nona tappa (sinte- 
SÌ). 
«Boxe di notte». | grandi - 
match della storia del 
pugilato. 


gnazzi. 

i. 
22.15 Colpo grosso, gioco a 

quiz condotto da Umber- RETEA 

to Smaila. : TVM 
23.00 «LA DONNA, IL SESSO, | 16.00 Teleromanzo: «Il ritorno 

IL SUPERUOMO», film, di Diana». 

con Richard Harrison e 17.00 Teleromanzo: «Incate- 

Adolfo Celi. nati». 

18.00 Sceneggiato: «La tana 

TELEQUATTRO dei lupi». 


13.00 Telecronaca calcio: Ve- 
nezia Mestre-Triestina. 

18.00 Telecronaca basket: 
Stefanel-Pallacanestro 
Ferrara Coop. 

119.30 Fatti e Commenti. 

23.05 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


19.30 TgA Telegiornale, edi- 
zione della sera. 

20.25 Teleromanzo: «Incate- 
nati». 

21.15 Teleromanzo: «Il ritorno 
di Diana». 

22.00 Teleromanzo: «La tana 

È dei lupi». 

22.55 TgA Telegioirnale, edi- 

zione della notte. 


e 


117.55 «IL PICCOLO TESTIMO- 
NE», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Lunedì basket, a cura 
della San Benedetto di 
Gorizia. 

21.00 «PER TE HO UCCISO», 
film. 

22.20 Andiamo‘al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 


22.50 «ALLARME NUCLEA- 


RE», film. 


LL 
Terence Hill 
(Canale 5, 20.30) 


«Cinema» con Michelle Pleiffer 


E' Michelle Pfeiffer, intervistata a Los Angeles, ad aprire.il 
sesto appuntamento con «Cinema», il quindicinale di France- 
sco Bortolini e Claudio Masenza, con la collaborazione di 
Flaviano Merkel, in onda su Raiuno oggi alle 22.30. Michelle 
Pfeiffer, protagonista in questa stagione di tre film («Tequila 
Connection», «Le relazioni pericolose», «Una vedova alle- 
gra... ma non troppo»), racconta che cosa succede a una at- 
trice quando scatta il successo. Un'altra donna di successo, 
la regista Lina Wertmueller, fa un gioco: illustra, spiega e 
ricorda tutti gli stravaganti titoli dei suoi film. 


Tme, 14.30. 


Video di Gianna Nannini 


Da oggi a venerdì Telemontecarlo trasmetterà nell'ambito 
del programma musicale «Clip clip», in onda alle 14.30, il 
nuovo video di Gianna Nannini «Voglio l’amore». Si tratta 
della rielaborazione, con ritmi più veloci e ritmati, di una 
canzone già nota, a cui la rockstar toscana attribuisce un 
preciso significato, dopo la breve pausa di riflessione che si è 
concessa in questi mesi. «Avevo voglia — dice la Nannini — 
di trasformare quello che prima era soltanto un sentimento in 
un desiderio più immediato, in un vero e proprio grido che 
potrebbe fare da slogan al mio disco ‘Hey bionda"'». 


Canale 5, 19 


Dorelli al «Gioco dei nove» 


Johnny Dorelli, accompagnatore d'eccezione per Gloria Gui- 
da, Adriano Panatta, Sandra Mondaini, Massimo Boldi, Carlo 
Boni, Wanna Marchi, Andrea Giordana e l'annunciatrice Ga- 
briella Golia, saranno. gli ospiti-concorrenti del «Gioco dei 
nove» in onda da oggi a mercoledì'alle 19 su Canale 5. Con- 
duce Raimondo Vianello che nel prossimo periodo estivo 
porterà la sua trasmissione in una rinnovata collocazione 


serale. 


Canale 5, 23.15 


Lara Cardella da Costanzo 


Ospite del «Maurizio Costanzo Show» in onda alle 23.15 su 
Canale 5, sarà la giovane scrittrice Lara Cardella, al centro di 
roventi polemiche con gli abitanti di Licata per il suo primo 
libro «Volevo i pantaloni». In rappresentanza della cittadina 
siciliana sarà al Teatro Parioli anche il sindaco di Licata, 
Giovanbattista Platamone. Altri ospiti della puntata: Tiberio 
Murgia, Valentina Fortunato, Daniele Piombi, Glauco Benigni 
e Giuseppe Campanozzi, autore del libro «Il cratere dell’ani- 


ma». \ 


SUI APPUNTAMENTI [UM 
Il «Sogno» di Mauri 
domani al Rossetti 


TRIESTE — Un allestimento 
fedelissimo a Shakespeare. 
Con questo biglietto da visita: 
debutta domani sera al Poli- 
teama «Rossetti» di Trieste 
«Sogno di una notte di mez- 
za estate», nella versione al- 
lestita da Glauco Mauri e 
dalla sua compagnia. L’esta- 
te scorsa, lo spettacolo era 
stato presentato al Festival 
shakespeariano di Taormi- 
na. 
Dopo la versione in forma di 
pantomima e di balletto, pre- 
sentata dalla compagnia di 
Lindsay Kemp, il «Sogno» 
shakespeariano torna sul 
palcoscenico di Trieste. E vi 
resterà fino a domenica 14 
maggio. 
Grazie anche alla minuziosa 
traduzione di Dario Del Cor- 
no, questa nuova versione 
del «Sogno» rispetta in modo 
, piuttosto rigido il testo origi- 
“nale. Glauco Mauri, che fir- 
ma la regia, veste i panni del 
tessitore Bottom, uno degli 
artisti impegnati nell’allesti- 
mento della recita destinata 
ad allietare le nozze di Tes- 
so, duca di Atene, ‘e Ippolita, 
regina delle Amazzoni. 
Nell'opera di Shakespeare, 
accanto alla storia delle noz- 
ze, si intersecano altre tre 
storie: un «quartetto d’amo- 
re» composto da due fanciul- 
le, Ermia ed Elena, e da due 
giovanotti, Demetrio e Lisan- 
dro; l’allestimento della reci- 
ta in onore dello sposalizio 
principesco: il rapporto tra 
Oberon e Titania, re e regina 
delle fate. 
Accanto a Glauco Mauri reci- 
tano Roberto Sturno, Cristi- 
na Borgogni, Andrea Cava- 
torta, Cesare Lanzoni, Mar- 
co Giorgetti, Andrea Libero- 
vici, Claudio Marchione, Ste- 
fania Micheli e Franco Fama. 
Le scene e i costumi portano 
la firma di Umberto Bertac- 


ca. Le musiche sono di Artu-' 


ro Annecchino. 


Music Club 5 
Alba Maria Lopez 


TRIESTE — Oggi, al Music 
Club Tor Gucherna, concerto 
della cantante brasiliana Al- 
ba Maria Lopez con il suo 
quintetto. 


Al Nazionale 4 
«Tequila Connection» 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al Cinema Naziona- 
le 4 «Tequila Connection», di 
Robert Towne, con Mel Gib- 
son, Michelle Pfeiffer e Kurt 
Russell. 


Politeama Rossetti 
Gerry Mulligan 


TRIESTE — Sono in corso al- 
l’Utat di Galleria Protti le pre- 
vendite dei biglietti per il 
concerto che il jazzista Ger- 
ry Mulligan terrà lunedì 8 
maggio al Politeama Rosset- 
ti. 


S. Donà di Piave 
Dizzy Gillespie 


VENEZIA — Domani alle 21 
al Teatro Astra di San Donà 
di Piave avrà luogo un con- 
certo con Dizzy Gillespie e il 
suo quintetto. 


Teatro Verdi 
Quarta «Linda» 


TRIESTE — Domani alle 20 
al Teatro Verdi va in scena la 
quarta rappresentazione 
dell’opera «Linda di Cha- 
mounix», di Gaetano Doni- 
zetti. ci 


Circolo del Jazz 
George Masso 


TRIESTE — Mercoledì alle 
21.30; al «Mandracchio», il 
Circolo triestino del jazz pro- 
pone un concerto del trom- 
bonista italoamericano 
George Masso. 


TRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Domani alle ore 
20 quarta (turni h) di «Linda dì 
Chamounix» di G. Donizetti. 
Direttore Gianfranco Masini, 
regia di Alberto Fassini. Gio- 
vedi alle 20 quinta (tumi E). 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Mercoledì alle 
ore 20 ultima (turni B) di «Tra- 
viata» di G. Verdi. Direttore 
Angelo Gampori, regia di Giu- 
lio Chazalettes. 

TEATRO .G. VERDI. stagione 
sinfonica primavera 1989. 
Conferme e nuovi. abbona- 
menti presso la billietteria del 
teatro (tel. 631948. Oggi chiu- 


sa, 

TEATRO STABILE > POLITEA- 
MA ROSSETTI. lomani ore 
20.30 (turno prime la Compa- 
gnia Glauco Maui presenta 
Glauco Mauri in Sogno di 
una notte di mezzesstate» di 
W. Shakespeare, Fegia di G. 
Mauri. In abbonafénto: ta- 
gliando n. 11. Prewndita: Bi- 
glietteria centrale d Galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO Domani 
ore 20.30 «Due paialicalze di 
seta di Vienna», di ratpinieri 
e Faraguna, regia é France- 
sco Macedonio, cd Ariella 
Reggio, Mimmo LoVecchio, 
Gianfranco Saletta. Orazio 
Bobbio. Prenotazior è pre 
vendita Utat. 

TEATRO DEI SALESINI. Via 
dell'Istria 53. Oggi Ille ore 
17.30 «La BarcacciaPresen- 
ta il giallo comico diaîttale in 
due atti «El giallo dellosche- 
to» di Braida-FortunéPer ja 
regia di G. Vassalli. PàVendi- 
ta biglietti: Utat Galle Protti 
2; in teatro .un'ora.prirà dello 
spettacolo. 

MOIRA PIU’ CIRCO DI I9SCA. 
A Trieste, piazzale PalSport, 
fino al 7 maggio, tourne uffi- 
ciale italo/sovietica. SEPito- 
so successo. InformaQni e 
prevendita presso le?asse 
del circo, tel. 773100, e latbi- 
glietteria centrale di glleria 
Protti (tel. 040/694063311- 
65700). 

CIRCOLO CHE GUEVAR via 
Madonnina 19. Domani € 18, 
conferenza-dibattito: «U an- 
no in caserma: esperienz Uti- 
le o tempo perso? Quali lter- 
native?» con Gianni Cuprlo, 
segretario nazionale dellFe- 
derazione giovanile corni 
sta. Film: «Soldati: 365 4al- 
ba» di Marco Risi, Mostra Ito- 
grafica di vita militare rlle 
caserme di. Trieste. IngrSo 
libero. 

LA CAPPELLA UNDERGROUD 
AL LUMIERE. Per la rassela 
«Orson Welles - Il lavoro BI 

« genio», in collaborazione in 
la Cattedra di Storia del Cè- 
ma: mercoledì 3 «Il proces® 
(1962), giovedì 4, «Il terzo \- 
mo» (1949). | 

ARISTON. Oggi e domani, È 
17, 18.40, 20.20, 22: «Un'aR 
donna». di Woody Allen, dì 
Gena Rowlands, Gene Hat 
man, Mia Farrow. Dal Festill 
di Berlino «un film bellissi? 
e intelligente» (Corriere det 
Sera), 2.a settimana di gran? 
successo. Ultimi giorni. 

L'’AIACE. AL MIGNON. (T; 
750847). Giovedì «La strada 
Venerdì «La dolce vita» di Fé 
lini. Per tutti. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Sfic 
bestiale». Cicciolina, Moar 
Pozzi, Vanessa del Rio, Teri 
sa Orlowski per la prima volt 
insieme in un hard:core incré 
dibile!V.m. 18. 

“AZZURRA. Ore ‘15:45, 17.45 
19.45, 21.45. Da Hollywood lé 
commedia dell'anno, premia: 
ta con 4 «Globî d'oro» euri 
«Oscar 1989»:.«Una donna in 
carriera» di Mike Nichols, con 
Melanie Griffith, Harrison 
Ford, Sigourney Weaver. ‘| 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15. «Ho sposato un'aliena», 
una commedia sexy di dimen- 
sioni cosmiche, con Dan Ayk- 
royd e Kim Basinger. 

GRATTACIELO, 17.15, 19.40, ult. 
22 precise: «Rain man - L'uo- 
mo della pioggia» di Barry Le- 
vinson: vincitore di 4 premi 


Oscar. «Rain man» con un ec-, 


cezionale Dustin Hoffman già 
Vincitore a Berlino de «L'orso 


d'oro». «Rain man» con un | 
bravissimo Tom Cruise e con | SERRE 
| ro»; ore 20.30 «libero»; giovedì 11 ore 


Valeria Golino, Jerry Molen, 
Jack Murdock, M. D. Roberts, 
Ralph Seymour. Il mese di 
SUCCESSO. 


LUMIERE FICÉ 


UN PESCE 
DI NOME 


WANDA 


A GRANDE RICHIESTA: 


«L'ORSO» 


Teatro Comunaleli Monfalcone 


Rassegna Musicaldi Primavera 


«Viaggio ii Italia» 


5 maggio - 16 ggno 1989 
Continua la vendita degli abbondenti presso: 
— La biglietteria del TeatrPre 10-12, 17-19 
—.Ag. UTAT di Trieste - Gi&ria Protti n.2 
— Ag. APPIANI di Gorizia Zorso Italia 60 
— Ag. FERRARI di Udine -ia Mercatovecchio n.1 


CA 724 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (0465065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCO! Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marco, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/(> tel. (0484) 522026/520137 


MIGNON. 15.30 ult. 22.15: «Essi 
vivono», l’ultimo terrificante 
film del mago del brivido John 
Carpenter. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Mystic pizza». Il 
1988 ‘è stato l'anno di «Dirty 
dancing», il 1989 è l’anno di 
«Mystic pizza». Ragazzi è ar- 
rivato il film che vi farà impaz- 
zirel Il più grande successo in 

© America di quest'anno. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Due figli di..». 
Steve Martin e Michael Caine 
nel film megacomico che vi fa- 
rà ridere ininterrottamente, 
per 2 ore. '2.a settimana. di 
Strepitoso successo. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«Le infermiere dell'amore». 
Le ragazze più sexy del mon- 
do nell'hard-core più caldo 
SR Renro Sensazionale! VV. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20; 22.10: 
«Tequila connection» con Mel 
Gibson, Michelle Pfeiffer, Kurt 
Russel. Tre grandi attori per 
un grandissimo film d'azione 
e d'amore. Dolby stereo. 3 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. «| ge- 
melli» Schwarzenegger e De, 
Vito una strana coppia di attori 
in una divertente commedia. 
(Adulti 4500, anziani 2500, uni- 
Versitari 3500). 

VITTORIO VENETO. 16, 17,30, 
19, 20.30, 22. «Nightmare 4, il 
non risveglio». L'incubo che 
ha sconvolto gli americani ir- 
rompe tra noi V. m. 14. Doma- 


ni 16, 17.30, 19, 20.30, 22; «Il, 


diavolo rosa», piccante e di- 
vertente. V.m. 18. 

LUMIERE FICE (Tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Un pe- 
sce di nome Wanda» (G. B. 
'88) di Charles Crichton con 
John Cleese, Jamie Lee Cur- 
tis, Kevin Kline (premio Oscar 
‘89 quale miglior attore non 
protagonista) e Michael Palin. 
Da un veterano del cinema in- 
glese, la più spiritosa delle 
commedie dell'anno. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI, 
Oggi 1.0 maggio ore 10 e 
11.30: «Lilly e ilvagabondo»; il 
capolavoro di Walt Disney. 
Prezzi normali. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832).' 16.30, 18.20, 20.10, | 
22.10: ‘A grande richiesta: 
«L'orso». Uno. spettacolo im- 
ponente e superbo. i 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «I fiori , 
del piacere». Super porno 
XKKX. vm. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1988/89 ore 
16, 18, 20, 22: «Ladri di sapo- 
nette» di Maurizio Nichetti con 
Maurizio Nichetti. F 


PORDENONE 


n 

CINEMAZERO - AULA MAGNA: 
Oggi ore 18, 20 e 22: «L'opera 
al nero» di A. Delvaux e «Ma- 
tewan» di J. Sayles. Martedì 
ore 20.622. 

CASA DELLO STUDENTE. «Mo- 
squito coast» di Peter Weir. 
Martedì ore 18. 

GINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Ho sposato 
un'aliena». 

TEATRO CINEMA VERDI, Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212., 
«Una pallottola spuntata». 

CORDENONS 3 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «High Spirits 
- Fantasmi da legare». Î 


YI TEATRO STABILE DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 
dal 2 al 14 maggio 1989 
Compagnia Glauco Mauri presenta 
GLAUCO MAURI in 


SOGNO DI UNA NOTTE. 


DI MEZZA ESTATE 
di W. Shakespeare 
con Roberto Sturno 
e Cristina Borgogni 
Regia di Glauco Mauri 
In abbonamento: tagliando n. 11 
Calendario: martedì 2}ore 20,30 «pri- 
me»; mercoledì 3 ore 16: «pensionati»; 
ore 20,30 «libero»; giovedì 4 ore 20,30 
«giovedì»; venerdì 5 ore 20.30 «venerdì»; 
sabato 6 ore 20.30 «I sabato»; domenica 
Tore 16 «I domenica»; martedi 9 ore 
20.30 «libero»; mercoledì 10 ore 16 «libè- 


20.30 «libero» venerdì 12 ore 20.30 «dibe- 
toy: sabato 13 ore 20.30 «Il sabato»; do- 
menica 14 ore 16 «Il domenica». 
Prenotazioni e’ prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


9: FESTIVAL dei FESTIVAL 


a'ARISTON 


(Oggi e domani: 


Un'altra donna 

di Woody Allen (Usa '88) 
Presentato al Festival di Berlino '89 
SE 


Mercoledì e. venerdì: 


Yeelen (La luce) 
i Souleymane Cissé 
{Mati 186) 

‘Temio speciale della giuria al Festival 
{i Cannes ‘88 


Pa sabato: 


l'alk radio 
li Oliver Stone (Usa '89) 
lremiato al Festival di Berlino '89 


‘02951 


YituremLA LI Md PID 
FIFIFIEIIARItPICIntE 


ARES 


NERI I TE IST 


7.15 Unomattina. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tgi- mattina. 
9.40 Santa Barbara, telefilm. (21). 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 
10.30 Tgi mattina. 
11.00 Passioni, sceneggiato (81). 
11.30 Ci vediamo alle dieci. 
12.00 Tgi-Flash. 


12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teul 


13.30 Telegiornale. 


14.00 Stazione di servizio. (49.0 episodio). 


14.30 || mondo dì Quark. 


45.00 Cronache italiane. Cronache dei moori. 
15,30 Rai regione. Nord chiama Sud-Sud jhia- 


ma Nord. 
16.00 Cartomania. 
16.15 Big! Il pomeriggio ragazzi. 


17.30 Spaziolibero. «Premio Napoli», 


18.00 Tgi-Flash. 


18.05 Zuppa e noccioline. Viaggio attrderso 
l'America col cinema dei grandi col!CI. 


‘49.05 Santa Barbara, telefilm. (22). 
19.30 Il libro, un amico. 

49.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


20.30 Tg1-Sette. Supplemento settima ii 
21.30 Sulla cresta dell'onda. L'Italia in /assifi- 


ca. 
22.20 Linea diretta. Di Enzo Biagi. 
22.50 Telegiornale. 


23.00 Verso l'Europa. «Portogallo e Irl 


23.20 Per fare mezzanotte. 


24.00 Tgi - Notte. Oggi al Parlame!®- 
0.15 Lo choc del futuro, «L'universo Ella co- 


municazione». 


Animali del sole. Documentario. 
Più sani, più belli «mattino». 


Matinée al cinema. «LA SPOSA NON 
PUO' ATTENDERE». (1950), regia di Gio- 
vanni Franciolini. Con Gino Cervi, Gina 


Meridiana. L'uomo e ilsuo ambiente. 
Rai regione. Telegiornale regionale. 

Block-notes. Appunti di cultura e didatti- 
ca. Quando un paese si fa palcoscenico. 

Dse ambiente. 


—_ | SITES SIE 


ese —————— 
Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12,13, 19,21, 
29. 


6: Ondaverde, in diretta da Radiouno 
per chi viaggia; 6.40: Cinque minuti in- 
sieme; 6.45: Le commissioni parla- 
mentari; 7.20: Gr regionali; 7.30: Gri la- 
voro: 8.30: Per amore o per forza; 9: 
Elena Doni conduce Radio anch'io; 
40.30; Canzoni nel tempo; 11: Gri Spa- 
zio aperto; 11.10: «Mio figlio Nicola» 
(87), originale radiofonico di Marco Di 
Tillio; 11.30: Dedicato alla donna; 12: 
Via Asiago Tenda; 13.20: Spazio libero: 
Protezione animali, sicurezza del ma: 
lato e sperimentazione animale; 13.457 
La diligenza; 14.03: Sotto il segno solef 
14.47: Sportello viaggi; 15: Grt Busi! 
ness; 15.03: Radiouno per tutti: Oblò 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno jaz! 
189; 17.55: Ondaverde camionisti 
18.08: Le voci indimenticabili; 18.30 
Musica sera, sulle alì della danzé 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Audic 

box; 20: Pangloss; 20.20: Mi raccori 

una fiaba?; 20.30: Radiouno sera! 

martedì: rivista, cabaret, commed 

musicale; 22.49: Oggi al Parlamenti 

28.15: La telefonata di P. Cimatti; 28.7 

Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: € 
in breve; 18.56, 22.27: Ondaverde ul 
21, 28.59: Stereonotte. 


NZIOZI 


TELE ANTENNA 


9.40 Medicina in casa, a curd 


Fulvia Costantinides, osf 


Lollobrigida. 16.00 Sintesi di una partita di baseball di cam- 
10.20 «La signora e il fantasma», telefilm. pionato. 
10.55 Tg2- Trentatré. Giornale di medicina. 17.00 Pallamano femminile, partita dei play- 
11.05 Corso di lingua russa (11/a lezione). off. 
ada 66. 11.35 Aspettando mezzogiorno. 16.30 Saint Tropez, off-shore. 
12.00 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 16.50 Pallavolo, prima semifinale dei play-off. 
13.00 Tg2 - Ore tredici. 17.30 Geo. Di Gigi Grillo. 
13.30 Mezzogiorno Su 18.15 Vita da strega, telefilm. 
14.00 Quando si ama. Serie Tv. 18.45 T93- Derby; a cura di Aldo Biscardi. Me- 
15.00 Argento e oro, con Luciano Rispoli. Oggi teo 3. 
sport. 19.00 T93. / 
17.00 Tg2-Flash. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
17.05 Il piacere di abitare. 19.45 20 anni prima. 
18.00. Come noi. A cura di Gianni Vasino. 20.00 Blob. Di tutto di più. 
18.30 Tg2-Sportsera. 20.20 Il martedì. Di Paolo Hendel. 
18.45 Monlighting. Telefilm. 20.25 La Tv delle ragazze. (3.a puntata). 
19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 21.20 «RANCHO BRAVO», film (1966 Usa). Re- 
19.45 Tg2 - Telegiornale. gia di A. Mac Laghen. Con James Ste- 
20.15 Tg2-Lo sport. wart, Maureen O’ Hara. 
20.30 Legami di sangue, vincoli d'amore (VI), 22.55 Tg3-Sera. 
«UFFICIALE E GENTILUOMO» (1981). 23.00 Greenpeace, la nave dell’arcobaleno: 
1 Regia di Taylor Hackford. Con Richard Rubrica di ecologia; (17.a puntata). Effet- 
È Gere, Debra Winger, David Keith, Victor to serra: le conseguenze. 
Rench. 24.00 Tg3- Notte. 
22.35 Tg2 - Stasera. 0.15 20anni prima. 
22.45 International D.O.G. Club. 
Joe. 23.35 RO 2. Basket, quarti di fi- Eventuali variazioni degli orari 0 dei 
È lay-off. 3 rogrammi dipendono esclusiv 
0,45 Cinema di notte. «ANNA DEI MIRACOLI» Gillo singole RE che non psi 
(1962) film, drammatico. Regia di Arthur le comunicano in tempo utile per 
do o Anne Bancroft, Patty Duke, consentirci di effettuare le correzioni. 
. BRadiodue Radiotre Radio regionale 


dndaverde, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 
3.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27, 19:27, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.80, 22.30, 


6: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 Radio- 
mattino; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta un attore, 
incontro quotidiano con la poesia del 
900, regia di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Un racconto al gior- 
no: «Storia d'una tartaruga»; 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.34: Tra Scilla e Cariddi; 
10.30: Radiodue 3131; 12.30-14: Gr re- 


gionali , Ondaverde regione; 12.45. 


Vengo anch'io, 14.15 Programmi regio- 
nali ; 15: «La famiglia Manzoni» di Na- 
talia Ginzburg, lettura integrale a più 
Voci diretta da Umberto Benedetto; 
15.95: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino di- 
screto della melodia; 19.50: Radiodue 
sera Jazz; 20.30; Fari accesi; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.38: Bolletti- 
no del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radio- 
sera; 19.50: Stereodue classic; 21.02: 
23.59: Fm musica; 21.03; Long playing 
hit 2; 22.80: Gr2 radionotte; 23.20: Chiu- 
sura. Le trasmissioni proseguono con 
Rai-stereonotte. 


sé 


8.30 Telefilm: Una famiglia ame- 


ricana. 


il prof. Giuseppe Cazzatc 9.30. Teleromanzo: Peyton Place. 
10.40 Redazionale Rta. 10.30 Cantando cantando. Gioco 
11.00 Daniel Boone, telefilm. Musicale. 
12.00 Doppio imbroglio, 11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 
12.45 Specchio della vita, 12.00 Bis. Gioco a quiz. 
13.30 Oggi, Telegiornale. 12.35 Il pranzo è servito. Gioco a 
14.00 Sport News; Telegiornal quiz. 
14.15 Speciale. «Ricreatori: GI | 13.30 Cari genitori. Gioco a quiz. 

Padovan, un grande fu 14.15 Il gioco delle coppie. 

dietro le spalle». 15.00 Agenzia matrimoniale. Con- 
14.30 Clip clip. Musica, video: duce Marta Flavi. 
15.00 | misteri dì Nancy Drev.. 15.30 Telefilm: La casa nella pra- 
16.00 Pomeriggio al cine, teria. 

«MESSAGGIO A GARG 17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz 


18.00 Tv Donna. Chi, come, dij. 
do, dove e perché dell 
verso femminile. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News, Telegiornaly7. 


per ragazzi. 
17.30 C’estla vie. Gioco a quiz. 
18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
a quiz. 


19.00 Il gioco dei nove. Condotto 


20.30 Cinema Montecarlo: TE da Raimondo Vianello. 
TO QUELLO CHE AVRis. 19.45 Tra moglie e marito. Gioco 
COLTO SARERE SUA] condotto da Marco Colum- 
; N AVETE. bro. 
SEO CHIEDERE». 20.25 Radio Londra. Con Giuliano 
media, con Woody /4;l Ferrara. 
Gene Wilder, John Cal!” 20.30 Film-Tv, Amori. «IL DECIMO 
ne. CLANDESTINO». Con Piera 
22.10 A come eros. —— Degli Esposti. Regia di Lina 
22.50 «Il Piccolo domani» Wertmuller. Drammatico.. 
23.05 Crono, tempo di mototio 22.00 Maurizio Costanzo Show. 


zione speciale Gran f 
di Monaco. 
23.45 Stasera Sport. 


Puntata speciale «Amori». 
1.10 Telefilm: Baretta. 
2.05 Telefilm: Mannix. 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18 
9.43, 11.43. ; 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45. 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 4 
6:-Preludio; 7.30: Prima pagina; 7-7.80- 
11: Il‘ concerto del mattino; 10: Il filo di 
Arianna, itinerario quotidiano al micro- 
fono, regia di Paolo Modugno; 12: 
Foyer; 14-15-17.50-19.55: Pomeriggio 
musicale; 14.48: Succede in Italia; 
14.58: Un libro al giorno; 15.45: Orione, 
osservatorio quotidiano; 17.30: Cono- 
scere; 19: Terza pagina; 19.55: Una sta- 
gione alla Scala, in diretta «Luisa Mil- 
ler», di G. Verdi, dirige Zoltan Pesko, 
negli intervalli (ore 21.15 e 22 circa) 
Cronache e commenti; 23.20: Blue no- 
te; 23.53: AI teatro e al cinema con il 
Gr8; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte, notturno italiano; 
283.31: Dove il si suona, punto d’incon- 
tro fra Italia e Europa, a cura di C. Ba- 
tacchini e L. Bizzarri; 24: |l giornale 
della mezzanotte, Ondeverde musica 
e notizie, 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le canzo- 
ni dei ricordi; 2.06: Musica e notizie; 
2.36: Applausi 3.06: Opere e com- 
menti; 4.06: Vai col liscio; 4.86: Gruppi 
di musica leggera; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia, Ondaverde notte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30; 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


7.00 Cartoni. Caffelatte. 
8.15 Telefilm: Strega per amore. 
8.45 Telefilm: Supervicky. 
9.15 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 
10.00 Telefilm: Hardeastle and Mc 
Cormick. 
11.00 Telefilm: L'uomo.da sei mi- 
lioni di dollari. 
12.00 Telefilm: Tarzan. 
13.00 Cartoni: Ciao ciao. 
14.00 Telefilm: Casa Keaton. 
14.30 Telefilm: Baby Sitter. 


15.00 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

15.30 -Musicale: Deejay television. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

.18.00 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

18.30 Telefilm: Supercar. 


19.30 Telefilm: Happy days. 
20.00 Cartoni animati: D'Artagnan 
e i moschettieri del re. 
20.30 Telefilm: | ragazzi della 3.a 
c. 
Candid camera Show. Pre- 
senta Jerry Scotti. 
22.30 Telefilm: «I-taliani». Con i 
trettrè. 
23.00 Telefilm: Crime story. 
0.10 Telefilm: Troppo forte. 
0.40 Telefilm: Giudice di notte. 
1.10 Telefilm: Kung fu. 


21.30 


7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Undicietrenta; 12.35: Rai 
regione. Giornale. radio del F.V.G.; 
14.30: La specule. 1.a parte; 15.00: Rai 
regione. Giornaie radio del F.V.G.; 
15.15: La specule. 2.a parte; 18.30: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. Noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7.00: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno: Calendarietto, (7.40) La fiaba 
del mattino; 8.00: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: L'ispirazione delle 
opere letterarie nell'opera lirica (repli- 
ca); 9.00: A ciascuno il suo, pagine mu- 
sicali, (9.30) Annotazione; 10.00: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’opera 
lirica; 11.30, 13.00: Pagine multicolori: 
Pagine musicali, (12.00) Note di viag- 
gio, (12.40) Musica corale; 13.00: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 13.30: Da Muggia a Duino; 14: 
Notiziariò e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Nonno, inven- 
ta una fiaba!»; 14.30: Dalla Benecia; 15: 
Omero: «Odissea». Poema. Traduzio- 
ne di Anton Sovre; adattamento radio- 


fonico di Alja Predan. Produzione: Ra-.. 


dio Trieste A, regia di Boris Kobal. 53.a 
puntata Nel nostro spazio (II); 15.15: Hit 
Parade. Le tournée. Lp della settima- 
na. Conduce Boris Devetak. 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Bojan Stik-Karel Destov- 
nik Kajuk: «La madre». Dramma socia- 
le. Regia di Joze Babic. Produzione: 
Radio Trieste A; 19: Segnale orario - 
Gr: 19.20: Programmidomani. 


®& 


7.30 Telefilm: Lou Grant. 

8.30 Telefilm: Switch. 

9.30 Film: «LA RAGAZZA DEL 
BERSAGLIERE». Con Gra- 
ziella Granata, Vittorio Ca- 
prioli. Regia di Alessandro 
Blasetti. (Italia 1967). 

11.30 Telefilm: Petrocelli. 

12.30 Telefilm: Agente Pepper. 
13.30: Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Teleromanzo: La valle dei 


pini. 

15.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

16.15 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 


16.45 Telefilm: California. 

17.45 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

18.30 Teleromanzo; General Ho- 
spital. È 

19.30 Telefilm: | Jefferson. 

20.00 News: Dentro la notizia. 

20.30 Film: «BANDOLERO». Con 

James Stewart, Dean Mar- 

tin. Regia di Andrew Mc La- 

glen. (Usa 1968). Western. 

Film: «LA VERA STORIA DI‘ 

JESS IL BANDITO». Con Ro- 

bert Wagner, Jeffrey Hunter. 

Regia di Nicholas Ray. (Usa 

1957). Western. 

0 Telefilm: Vegas. 


22.35 


0.2. 
, 1.20 Telefilm: Missione impossi- 


bile. 


| e n I IR I IR SERRE MS ee ATEI ARI 


TELEPORDENONE 


14.00 «Tom Soyer», cartoni 
animati. 


ni. 
b; illibito 13.45 Lupin III, 4 
14.30 «Belfy e Lillibit», carton] 1418 TE vita da vivere, sce- 


{ITALIA 7-TELEPADOVA 


13.15 General Daimos, carto- 


TELEFRIULI 


TELECAPODISTRIA 


È ziale. 
cartoni. 


ODEON. 
ODEON-TRIVENETA 
11.45 Telenovela: Marcia nu- 


12.15 Sit-Com: Good tim 
È es. 
13.00 Lamù, cartoni. È 


15.30 Telenovela: Colorina. 


19.30 Beyond 2000 (Verso il fu- 


20.30 Miniserie: «Emma: La 
regina dei mari del Sud»x 


sic box. 


: Maria. 


novela. 
19.00 Telefriulisera. 


20.30 Sporte soprt. 


animati. 
15.00. «Davil man», cartoni neggiato. 14.00 Sceneggiato: Rituals. 
animati. É | 15.15 Un uomo due donne, te- 14.30. Telenovel 
15.30 «L’invincibile Shogur: lenovela. — 5 i 
cartoni animati. 16.45 Andiamo al cinema": 16.30 Dinosauri, cartoni. 
È] ino» i ani rica. 
pe; fto pSeeroai 17.00 di Daimos, carto- rl È ca. 
16.30 pssimane, cartoni ani 17,30 ESTE CRA 20.00 Telefilm: TandT. i 
. 1 ; à: 
17.00 «Verde pistacchio», pré 8.00 Combatter, cartoni. 


1 
gramma per ragazzi. d90 


18.00 «Giorno per giorno», té 


lefilm. 1 n 22,30 Film drammatico (1975): 23.00 Îl'si 
18,30 «Mod squode», telefilm 2008 Lupin III, cartoni. «LA PECCATRICE» con IERI la sua gente, 
9.30 Tpn cronache - Notiziz urta di Hogan, tele- Zeudi Araya, Franco Ga- 0.30 Telefriulinotte. 


Capitan Dick, cartoni 
1 i ick, cartoni. 
2.00 Capitan Harlock, carto- 


con Steve Bisley, Barba- 
ra Carrera (1.a parte). 


ques Debary. 


14.00 In diretta da Londra: Mu- 
17.30 Sceneggiato: La valle 
dei pioppi» con R. Braz- 
zi, Philippe Leroy (35). 
18.00 La dama De Rosa, tele- 
19.30 Giorno per giorno, rubri- 
20.00 E' tempo d'artigianato. 


21.30 Telefilm della serie «Gli 
Ultimi 5 minuti» con Jac- 


II 

20.00 «Juke box» - La storia 
dello sport a richiesta. 

20.30 Calcio internazionale, 
una partita dei campio- 
nati stranieri (registra- 
ta). 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Sportime Magazine. 

22.35 «Mon-gol-fiera». Rubri- 
ca di calcio internazio- 
nale. | gol del week-end 
europeo e la «storia» dei 
mondiali di calcio rac- 
contata da Pelè. 

23.10 Ciclismo: Giro di Spa- 
gna, nona tappa (sinte- 
si). 

23.45 «Boxe di notte» - | grandi 


rio a cura di Gigi [ i sparri. match della storia del 
Meo. 2 soa SRELITTO SULL'AUTO- 0.30 Io efilm: Un salto nel. TVM pugilato. 

20,00 SI06 selvaggio», teli RODA, film.-Regia di buio. nce nec stan n: METER 
novela. 0 Corbucci, con To- 20.30. «L'oro di Huntei "i 

20:50 «SCANDALO IN PRÒ 22,5 GaSMilane Bombolo. TELEQUATTRO [ere 
VINCIA», film. si ; SÙ PO grosso, gioco a i 20.55 «Speciale fantascien- ; OgE della sera i 

32.00 IRERMERE0E 2: EE da Umber- 13.50 Fatti e Commenti (1-2 za»,documentario 20.25 Teleromanzo: Incatena- 
nale in e 23.00 ila. edizione). È 21.25 «George», telefilm. È ; 
Cura di Sandro Paterni 23 ma 19.30 Fatti e SS (2.4. 21,50 «Richard Diamond», te- 21.15 RO Il ritorno 
stro. -30. <A ocità. edizione). lefilm. TESI DIER a 

22.30 Tpncronache. "" SUON DI LUPARA», 19.55 Appuntamento con la Andiamo alcinema MORULA } 

23,00 Basket time, rubrid Miu Regia di Luigi Petri- parola, a cura di don Lu- SI Tvm notizie. 5 GI RE: ISLA 


sportiva. 
23.30 Incontro di basket set 
«Bi». 


Annab. 


» Con Jeffries Lange 
al pella Incontrera. 


telefilm. ca). 


cio Gridelli. 
23.00 Fatti e Commenti (repli- 


22,50 «L'AVVENTURIERO DE- 
GLI ABISSI», film. 


22.55 TgA - Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


DOMANI SU TMC 


Telemontecarlo dedica l'intera serata di domani tra le 20.306 
le 23 circa, ai temi del sesso e a quelli della gelosia. Lo fa 
proponendo una parodia delle ossessioni erotiche contem- 
poranee, attraverso il film di Woody Allen «Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso...» (alle 20.30) e poi con una 
puntata di «A come eros», dedicata alla «Gelosia per inten- 
zioni». La pellicola di Woody Allen, datata 1972 e legata quin- 
di agli esordi come regista del comico newyorkese, è divisa 
in sette episodi.e intende ironizzare sulla rivoluzione sessua- 
le degli anni ‘70, ispirandosi a un manuale teorico-pratico 
effettivamente in voga in quegli anni. Il tono è spesso surrea- 
le, come quando, parodiando i documentari naturalistici di 
Walt Disney, un'erezione viene narrata come se fosse un lan- 
cio spaziale. Gianna Schelotto, psicologa e conduttrice di «A 
come eros», prenderà invece spunto da una storia vera per 
indagare i meccanismi mentali che presiedono alla gelosia 
per le intenzioni, supposte o reali del partner. Il breve sce- 
neggiato che apre il programma è interpretato da Annalisa 
Foà, Giacomo Piperno e dall’ospite in studio, la giornalista 
Patrizia Carrano. 


Raiuno, 21.30 
Michele Placido «Sull'onda» 


Michele Placido sarà ospite di Edwige Fenech nella puntata 
di «Sulla cresta dell'onda», domani su Raiuno alle 21.20. L'at- 
tore è infatti risultato primo nella classifica legata al cinema, 
che chiedeva agli italiani quale fosse il sex symbol maschile 
degli anni ’80. Il sondaggio riporta nelle restanti sei posizioni 
i seguenti attori: Robert De Niro, Sylvester Stallone, Michael 
Douglas, Richard Gere, al sesto posto Mickey Rourke, e infi- 
ne nella settima posizione Cristopher Lambert. Alessandro 
Benvenuti, Daniele Trambusti, Sammy Barbot, con gli altri 
comici Donati e Olesen, commenteranno insieme le altre 
classifiche che questa settimana sono le seguenti: qual è lo 
strumento musicale più venduto in Italia, quali sono i rumori 
più molesti del nostro vivere, quali i «Guinness dei primati» 
che gli italiani vorrebbero conseguire, e a quale gioco televi- 
sivo gli italiani vorrebbero partecipare. A questa ultima do- 
manda è legato il.gioco a premi di «Sulla cresta dell'onda», 


i protagonisti del movimento punk degli anni Settanta, 


o do 
Riflettori su «Linda» 


puntati da Nordest 


TRIESTE — Quattordicesimo 
appuntamento con. «Nor- 
dest» , il contenitore televisi- 
vo in onda mercoledì alle 
14.30, dopo il telegiornale re- 
gionale. In apertura è previ- 
sto un servizio sulla prima 
rappresentazione della «Lin- 
da di Chamounix», l'opera di 
Gaetano Donizetti che chiu- 
de la stagione lirica del Tea- 
tro «Verdi» di Trieste. 


schek, intitolata «Dentro e fo- 
ra dela galera». 

La presentazione del primo 
Concorso cinematografico in 
«superotto» dell'Alpe Adria, 
che si terrà a Trieste ira lu- 
glio e ottobre, sarà il tema 
principale della trasmissio- 
ne «La voce di Alpe Adria» , 
in onda giovedì alle 14.30, a 
cura di Renzo Cigoì ed Euro 
Metelli. Alle 15.15 seguirà 


Seguiranno: un reportage su «Controcanto» . Conducono 
Pordenone, diventata pro- Mario Licalsi e Vanna Posa- 
vincia nel 1968; un intervento — relli. 


di Aldo. Leggeri, primario 
della clinica chirurgica all’o- 
spedale di Trieste; un ricor- 
do di Cesare Barison, a quin- 
dici anni dalla morte; un ri- 
tratto di Giuseppe O. Longo, 
docente di teoria dell’infor- 
mazione e autore di racconti 
fantastici; un angolo dedica- 
to a Udine, rivisitata dal di- 
rettore dei Civici musei Giu- 
seppe Bergamini. Presenta 
Gioia Meloni. Regia di Mario 
Licalsi. 

«Undicietrenta» , in onda da 
oggi a venerdì, affronta il te- 
ma «Vivere a quarant'anni». 
La trasmissione, curata da 
Noemi Calzolari e Tullio Du- 
rigon, con la collaborazione 
di Maria Cristina Vilardo, 
avrà come ospite Carla Mo- 
cavero, che assieme ad altre 
persone cercherà di mettere 
a fuoco sogni, delusioni, suc- 
cessi, difficoltà dei quaran- 


L'amore con i capelli bian- 
chi. Ne parlerà «50 e più» , in 
onda venerdì alle 14.30, il 
programma condotto da Car- 
la Capaccioli e curato da Se- 
bastiano Giuffrida. Ospite in 
studio sarà Riccardo Luccio, 
ordinario di psicologia all'U- 
niversità di Trieste. 

«Nordest spettacolo» , a cura 
di Rino Romano e Michele 
Del Ben, aprirà venerdì, alle 
15.15, con la critica del «So- 
gno di una notte di mezza 
estate» di Shakespeare in 
scena al Politeama Rossetti 
di Trieste, con la compagnia 
di Glauco Mauri. Si parlerà 
anche del Teatro inglese del 
Rifiuto, con uno dei suoi prin- 
cipali autori Barrie Keeffe, e 
di alcune importanti prime 
cinematografiche in pro- 
grammazione nella regione. 

Alcune divagazioni su Um- 
berto Saba, e un suo testo 


tenni. 
La puntata della «Musica teatrale inedito, saranno il 
nella regione» , il program- piatto forte di «Nordest cultu- 


ra» , in onda sabato alle 
11.30, la trasmissione curata 
da Lilla Cepak, Fabio Malusà 
e Alessandra. Zigaina. E' 
previsto anche un intervento 
di Mario Lavagetto, uno dei 
più quotati studiosi di critica 
letteraria, autore del saggio 
«La gallina di Saba», più vol- 
te ristampato da Einaudi. 


ma curato da Guido Pipolo 
che avrebbe dovuto andare 
in onda oggi, viene rinviato a 
lunedì 8 maggio. Mercoledì è 
prevista la consueta replica 
del «Campanon» , inonda al- 
le 14.30. Alle 15.15 seguirà la 
quarta puntata di «Molighe ‘I 
fil che ’1 svoli» , a cura di Eu- 
ro Metelli e Liliana Bambo- 


II sesso segreto 


Torna «Tutto quello che...», di Woody Allen 


Raidue, 20.30 
Ufficiale e gentiluomo 


Su Raidue alle 20.30 possiamo rivedere «Ufficiale e gentiluo- 
mo», il film di Tylor Hackford che lanciò definitivamente nel 
1981 Richard Gere, accanto al quale recitano Debra Winger, 
David Keith e Roberto Loggia. Al centro della: vicenda un 
ragazzo che tenta di cancellare un passato difficile, diventan- 
do ufficiale dell'aviazione. Oltre a Richard Gere, si impone 
Louis Gossetjr., nella parte del «sergente di ferro». 


Raitre, 23 
Rifiuti urbani a «Greenpeace» 


Domani alle ore 23 andrà in onda su Raitre per «Greenpeace 
- La nave dell'arcobaleno», rubrica di ecologia di Stefano 
Munafò, la puntata che ha per titolo «Consumismo e rifiuti 
nelle città». La filosofia diffusa dell’«usa e getta» —dicono gli 
autori — mette in drammatica evidenza, nelle città italiane, la 
carenza di una politica razionle di differenziazione, smalti- 
mento e riciclaggio delle materie prime. Ne discutono in stu- 
dio Marco Marcucci, assessore all'ambiente della Regione 
Toscana; Renata Ingrao, segretaria generale della Lega am- 
biente, Gianni Statera, direttore della cattedra di sociologia 
all'Università di Roma, 


Canale 5, 20.30 
«Decimo clandestino» 


Andrà inonda in prima visione assoluta, domani alle 20.30 su 
Canale 5, il nuovo film di Lina Wertmueller «Il decimo clande- 
stino», inserito dai fratelli Vanzina (ideatori) e da Reteitalia 
(produttore) nella serie di film-tv intitolata «Amori». «Il deci- 
mo clandestino», che sarà interpretato prossimamente al Fe- 
stival di Cannes nella sezione «Uncertain regard», è interpre- 
tato da Piera degli Esposti e Dominique Sanda, ed è tratto 
dall’anonimo racconto di Giovanni Guareschi. Racconta la 
tenera storia di un amore’ materno, «esaltato» da una situa- 
zione estrema: una vedova con nove figli costretta a vivere * 
da clandestina in una soffitta. 


Redivivi Ramones, domani a Monfalcone 


MONFALCONE — Comincia domani sera il tour italiano dei Ramones. Il gruppo americano, che è stato fra 
suona alle 21 al «Valentinis» di Monfalcone. Sarà 
poi il 3 maggio a Milano, il 4 a Firenze, il 6 a Vicenza, il 7 a Rimini, l'8 a Modena e il 9 a Roma. Dopo alcuni 
anni nei quali sembrava che la loro stagione fosse tramontata, i Ramones sono recentemente tornati al 
centro dell’attenzione del pubblico e della critica, soprattutto con due album come «Animal boy» e 
«Halfway to sanity». In concomitanza con questo tour italiano, esce in questi giorni anche il loro nuovo 
album, che segue alla colonna sonora da loro realizzata per il film di Stephen King «Pet cemetery». 


I —rerecomanpo [MM 
Bye-bye all’Arca 
in forma regale 


zione in legno dell’Arca, og- 
getto paragonabile per brut- 
tezza a quelle gondole di 
plastica che si comprano in 
stazione, ma in compenso 
più grande. Carlo ha espres- 
so educato apprezzamento e 
ha aggiunto: «Spero che 
l’aereo ce la faccia a solle- 
varsi con questo peso». 

E' per noi un po' imbaraz- 
zante passare dal principe 
Garlo a «Colpo grosso», ma 
la bellezza della televisione 
sta proprio in questa dialetti- 
ca dei livelli. Anche la tra- 
smissione di Umberto Smai- 
la (ogni giorno su Italia 7 alle 
22.20) celebrava giovedì la 
chiusura d'un ciclo per risor- 
gere l'indomani stesso. L’ab- 
biamo guardata con molta 
attenzione, come sempre, 
ma non.ci sembra d'aver vi- 
sto mutamenti di rilievo: solo 
lo spogliarello della sigla di 
coda, prima dedicata al nudo 
integrale, è diventato più ca- 
sto e le spogliarelliste hanno 
nomi come Miss Tuzzica 
(quest’ultima somiglia stra- 
namente a Bugs Bunny). 

Non è una trasmissione per 
voyeur, dichiarava giovedì 
sera Smaila, e, salva la dife- 
sa della categoria, siamo 
d’accordo. La contraddizio- 
ne su cui «Colpo grosso» 
fonda il suo successo si gio- 
ca fra l'uso del nudo e l'at- 
mosfera paciosamente fami- 
liare, anti-trasgressiva, da 
tombola natalizia, in cui rien- 
tra. Fra i giochi ingenui e 
sempre uguali, lo strip dei 
concorrenti sa di pegno più 
che di peccato, e familiar- 
mente rassicurante è anche 
il presentatore (Umberto 
Smaila è, sebbene biologica- 
mente ciò suoni strano, un 
gatto sudaticcio). 

Comunque viva «Colpo gros- 
so», in questi tempi di soffo- 
cante neopuritanesimo e pa- 
leofemminismo: ma non fa- 
teci dire che sia bello, o che 
l'erotismo — sia pure televi- 
sivo — non sia, sotto sotto, 
un'altra cosa. 


Rubrica di 
Giorgio Placercani 


E così anche.«Alla ricerca 
dell'Arca», il settimanale 
condotto da Mino Damato, è 
giunto alla conclusione (ab- 
biamo visto la ventesima 
puntata sabato alle 20.30 su 
Raitre), e si è assicurato, per 
finire in bellezza, un ospite 
d'eccezione: Carlo, principe 
di Galles, del quale Raitre 
aveva appena trasmesso 
fuori orario (con una di quel- 
le sorprese di cui la nostra 
cara. tv di Stato è così prodi- 
ga) il famoso, e contestato, 
documentario sull’architet- 
tura inglese. 

Il principe Carlo è un uomo 
che farebbe diventare mo- 
narchico anche Robespier- 
re. Flemmatico e scrupoloso 
nel formarsi un'opinione, la 
difende poi con una schiet- 
tezza che molti politici do- 
vrebbero invidiargli, attento 
a interpretare onestamente 
il suo ruolo di rappresentan- 
te della nazione. | suoi rilievi 
sulla disumana, massifican- 
te architettura «moderna» 
che ha devastato le città în- 
glesi (non solo, non solo...) 
saranno apparsi demagogici 
e dilettanteschi a quegli ar- 
chitetti e politicanti che si 
sentivano chiamati in causa, 
ma certo hanno toccato una 
corda nel cuore dell’«ordina- 
ry people». 

C'è da essere grati al pro- 
gramma «Alla ricerca del- 
l'Arca» per averlo portato, e 
per’aver illustrato il suo di- 
scorso con quei terribili do- 
cumenti filmati sulle deva- 
stazioni messe in atto dal re- 
gime di Ceausescu contro i 
villaggi della Transilvania, e 
contro la stessa Bucarest. 

Da vero gentleman, il princi- 
pe ha:accolto senza batter ci- 
glio l'inglese, come dire, non 
proprio oxfordiano di Mino 
Damato, Ha anche dato una 
lezioncina di umorismo in- 
glese quando Damato gli ha 
fatto imbarazzante omaggio 
di una terrificante riprodu- 


Giuseppe Cassieri: «I festeg- 
giamenti — Rizzoli, pagg. 
166, lire 28 mila. 

Con la deflagrazione del ter- 
zo millennio che incombe or- 
mai su di noi ad appena dieci 
annetti di distanza, è senza 
dubbio plausibile immagina- 
re che questo mondo, regno 
di tuttologi e di iperspeciali- 
sti, di venditori all'ingrosso 
di immagini e di consumatori 
d'elettronica, di intellettuali 
multimediali inesausti e di 
celebratori indefessi, voglia 
per forza prepararsi all’e- 
vento con dispendio inusua- 
le di energia e di retorica, 
per far deltondo Capodanno, 
che si appresta a venire, un 
lucido trionfo del terziario 
culturale. 

Una «task force» internazio- 
nale insediata nella pompa 
un po' fasulla del più teatrale 
tra gli edifici europei, passa 
il suo tempo a produrre e a 
vagliare, con eroiche ker- 
messe di «brainstorming», le 
più disparate e cervollotiche 
proposte culturali avanzate 
per celebrare quella notte 
millenaria. E dall’inverecon- 
do narcisismo dei dibattiti 
scaturisce, ovviamente, una 
galleria di personaggi che 
pencola rischiosa sull'orlo 
del felliniano, e che è co- 
munque quanto mai rappre- 
sentativa di quella specie di 


ROMANZO 


Libri 


Lunedì 1 maggio 1989 


NARRATIVA 


Cervellotica orgia 
di fan del 2000 


Il millennio 


che verrà 


in un romanzo 


di Cassieri 


recente evoluzione denomi- 
nata «homo congressualis». 

Che magnifica idea per un 
romanzo; materia grassa, da 
plasmare a puntino con le 
agili dita della satira, sfrutta- 
bile pressochè «ad libitum», 
e accostabile come sfondo 
corale a qualsiasi arabesco 
di trama. Questa intuizione 
invidiabile appartiene alla 
penna di Giuseppe Cassieri, 
colto signore che romanza 
un po’ in-sordina, e che l’ha 
raggelata in una sua storia 
chiamata «| festeggiamenti». 
L'immaginario Centro Studi 
della Reggia di Caserta (e di 
quale altro posto, se no?) è 
visto dunque, nel libro di 
Cassieri, attraverso lo 
sguardo immalinconito e 
sorpreso di un Tommaso Re- 
di, chirografo (docente e cul- 
tore, cioè, della scrittura ma- 
nuale), ed evidente incarna- 


zione di un bouquet di quei 
nobili piaceri un po’ appassi- 
ti che la bufera dei cervelli 
va spazzando ciecamente. 
Sono le sue faccenduole pri- 
vate a far quindi da contrap- 
punto all'affresco, ma con 
esiti forse narrativamente un 
po’ fragili. 
L'ipotesi è geniale, ma a 
Cassieri sembra poi manca- 
re il fiato per compiere fino 
in fondo il suo complesso 
volteggio, che in sé avrebbe, 
forse, richiesto una muscola- 
tura letteraria degna delle 
più ardue Olimpiadi del ro- 
manzo. 
Cassieri scrive con mano 
leggera, e baroccheggia in 
modo gradevole. Gli spunti 
sono molti e intelligenti, ma 
al lettore — così titillato— 
resta purtroppo una fame 
inappagata di sviluippi più 
massicci e immaginosi, una 
voglia di romanzo a tutto ton- 
do che questo fresco basso- 
rilievo non riesce a soddisfa- 
re. E viene allora, purtroppo, 
da chiedersi che ne sarebbe 
stato, di uno spunto così ric- 
co, in mano a uno scrittore 
con più apertura alare. 
Tuttavia a Cassieri non va 
certo tolto il merito di aver 
prodotto un romanzo intelli- 
gente e inconsueto. 

[Chiara Maucci] 


INEDITI 
Baule pieno 
di Verne 


PARIGI — Migliaia di 
manoscritti e inediti, fir- 
‘ mati Jules Verne, dentro 
un baule. Erano lì dal 
1905, anno della morte 
dello scrittore. Per fortu- 
na Nantes, città natale 
dell'autore del «Viaggio 
al centro della Terra», ha 
acquistato la cassa dalla 
famiglia nel 1983. Poi 
Christian Robin ha fatto 
l'inventario di tutto que! 
materiale. 
Così le edizioni editore 
Cherche Midi han potuto 
dare alle stampe un ro- 
manzo e due raccolte di 
poesie di Verne, che 
nessuno aveva mai letto. 
| testi sono stati raccolti 
in due bellissimi volumi 
illustrati. In «Voyage a 
reculons en Angleterre 
et en Ecosse» e in «Poe- 
sies inedites», Verne si 
presenta nelle vesti di un 
Viaggiatore pieno di me- 
raviglia per la realtà che 
scopre. E rivela, per di 
più, una buona vena liri- 
ca. 


Un ragazzo di vita vissuta 


Mohamed Choukri si rivela ottimo scrittore con «Il pane nudo» 


Mohamed Choukri: «Il pane 
nudo» — Theoria, pagg. 185, 
lire 20 mila. 

Il tempo dei mammut è sca- 
duto. Dalla penna dei grandi 
padri della letteratura con- 
temporanea, ormai, escono 
solo grumi di cose già dette. 
Bellow. e Moravia, Singer e 
Garcia Marquez, Evtusenko 
e Guenter Grass, scrivono 
per scrivere. Abbandonati 
dall’ispirazione, finiscono 
per aggrapparsi agli «osan- 
na» dei laudatori di profes- 
sione. 

Questa è l'era dei pigmei. Il 
Quaternario delle letterature 
marginali. Un tempo avaro, 
in cui i pochi brividi in prosa 
e in versi arrivano da scritto- 
ri sconosciuti. Troppo spes- 
so, per leggere qualcosa di 
buono, bisogna rischiare. 
Tuffarsi sui libri meno recla- 
mizzati, ripetendosi: «Che 
Dio me la mandi buona». 

«Il pane nudo» è uno di quei 
romanzi su cui non scom- 


CRITICA 
Conta solo 
chi legge 


Robert Holub (a cura di): 
«Teoria della ricezione» 
— Einaudi, pagg. 305, li- 
re 35 mila. 

Da sempre la critica let- 
teraria si divide davanti 
a una domanda: conta 
più il testo o il lettore? 
Per i formalisti, e gli 
strutturalisti a ruota, non 
ci sono dubbi. Solo lo 
scritto contiene i codici 
necessari per la com- 
prensione dell’opera let- 
teraria. 

La Scuola di Costanza, 
nata in Germania sul fi- 
nire degli anni Sessanta, 
non si è mai sintonizzata 
su questa lunghezza 
d'onda. Hans Robert 
Jauss, Wolfgang Iser, 
Harald Weinrich, Karl- 
heinz Stierle, Hans UI- 
rich Gumbrecht, Wolf 
Dieter Stempel, hanno 
elaborato quella che co- 
munemente viene cono- 
sciuta come «teoria del- 
la ricezione». 

Per la Scuola di Costan- 
za fondamentale, nel 
processo di comprensio- 
ne dell’opera, è la rice- 
zione. Chi legge, insom- 
ma, diventa l’unico pun- 
to di passaggio e di de- 
codificazione dei mes- 
saggi contenuti nel testo. 
Da questo punto di vista, 
la «teoria della ricezio- 
ne» consente di spaziare 
dalla filologia alla lingui- 
stica, dalla'sociologia al- 
le diverse arti. 

Gli scritti raccolti da Ro- 
bert Holub, docente alla 
University of California 
di Berkeley, danno l’e- 
satta dimensione delle 
diverse posizioni all’in- 
terno della «teoria della 
ricezione». Un testo fon- 
damentale per compren- 
dere, oltretutto, le pro- 
fonde differenze tra la 
Scuola di Costanza e lo 
storicismo della critica 
marxista. 


metteresti un soldo bucato. 
La copertina scelta dall’edi- 
tore Theoria è più che di- 
messa: un colorino crema 
pallido fa da cornice al pa- 
stellato disegno «Raccolto in 
preghiera» di Aldo Mondino. 
L'autore? L'illustre scono- 
sciuto (o poco meno) Moha- 
med Choukri, 54, anni, nato 
nel Rif e confinato a Tangeri 
da uno stile di vita decisa- 
mente poco mondano. 


. Choukri rompe tutti gli sche- 


mi. Un libro così non lo si 
leggeva da anni. Forse, addi- 
rittura, dai tempi dello scan- 
daloso «Ragazzi di vita» di 
Pier Paolo Pasolini. «Il pane 
nudo» è una sorta di'cinico 
libro di bordo, che registra 
minuziosamente l’iniziazio- 
ne alla vita di un ragazzetto 
marocchino. 

Sogni e illusioni non entrano 
mai nell’orizzonte di Moha- 
med. Le sue ossa si irrobu- 
stiscono a suon di bastonate. 


SCIENZA 
L'universo 
di Asimov 


Isaac Asimov: «A perdita 
d'occhio. Gli sconfinati 
orizzonti della scienza 
d’oggi» — Mondadori, 
pagg. 258, lire 25 mila. 

Chi lo considera solo un 
discreto macinatore di 
fantascienza, sbaglia. 
Isaac Asimov, 69 anni, 
nato a Smolensk in Rus- 
sia ed emigrato negli 
States quando ne aveva 
tre, ha scritto una quanti- 
tà impressionante di li- 
bri: trecentocinquanta, o 
giù di lì. Ma il fatto curio- 
so è che Asimov ha spa- 
ziato (e continua a spa- 
ziare...) su vari fronti. 
Dalla. divulgazione 
scientifica alla metafisi- 
ca, dalla critica. lettera- 
ria ‘alla narrativa. Nono- 
stante questo, moltissi- 
mi lettori continueranno 
a venerarlo per «cult- 


book» come «lo, robot», 


‘o come.il ciclo della 
«Fondazione». 


«A perdita. d’occhio» 
propone l'Asimov scien- 
ziato. Capace, però, di 
spiegare i concetti più 
ifficili anche a chi non 
possiede molte nozioni 
di chimica o di biologia. 
Da trent'anni Asimov, 
che è stato docente di. 
biochimica alla Boston 
University School of Me- 
dicine, tiene una rubrica 
sulla rivista «Fantasy & 
Science Fiction». E da 
trent'anni, ogni mese, i 
lettori attendono i suoi 
articoli di divulgazione. 


La Mondadori ne ha rac- 
colti una ventina in que- 
sto «A perdita d'occhio». 
Il libro è diviso in quattro 
parti. La prima è dedica- 
ta alla chimica fisica, la 
seconda alla biochimica, 
la terza alla geochimica, 
per concludere con l’a- 
stronomia. 


Il suo stomaco si placa per- 
dendo il conto dei pasti salta- 
ti. La sua mente si arricchi- 
sce di bestemmie e. odio. | 
suoi sentimenti si affidano 
per intero alle bizze dell’ap- 
parato genitale. 

Niente è risparmiato a que- 
sto ragazzo, che vive in un 
Marocco alle soglie dell’indi- 
pendenza. Prostituzione, 
rapporti omosessuali, furti, 
ribellione, galera, droga e 
alcol, sono le tappe di un 
Calvario che porta alla matu- 
rità. Solo dentro di sé Moha- 
med troverà la forza di non 
lasciarsi morire. Nello spec- 
chio dell’anima vedrà rifles- 
sa la strada che porta oltre la 
palude limacciosa: 

«Il pane nudo» si conclude 
con una conquista simbolica. 
Mohamed impara a scrivere. 
Il futuro è aperto. Il viscido 
limo della vita non ha saputo 
trascinarlo a fondo. 

In Marocco, «Il pane nudo» 


ha fatto il suo ingresso in li- 
breria per poche settimane. 
Poi è stato sequestrato. | let- 
tori inglesi e francesi, inve- 
ce, l'hanno apprezzato mol- 
to. «E' un testo nudo — ha 
commentato Tahar Ben Jal- 
loun, marocchino emigrato a 
Parigi, vincitore del Prix 
Goncourt 1987 con ’’Notte fa- 
tale'' ed estimatore di Moha- 
med Choukri — nella verità 
del vissuto, nella semplicità 
delle prime emozioni». 

Questo «Pane nudo» graffia 
in profondità. Non addolci- 
sce col miele le situazioni 
scabrose. Fissa dritto negli 
occhi una realtà degradata, 
dove per sopravvivere biso- 
gna passare sul cadavere di 


‘chi si ama. Soprattutto, Mo- 


hamed Choukri evita i com- 
menti moralistici. Inquadra, 
osserva, racconta. E trattie- 
ne il commento dentro la 
penna. Sempre. 

[A. Mezzena Lona] 


MEMORIE 


Miniera di parole 


L’autobiografia «naive» dell’ex minatore Rossetti 


Raul Rossetti: «Schiena di 
vetro» — Einaudi, pagg. 245, 
lire 15 mila. 

Alcuni dei testi letterari più 
interessanti pubblicati in Ita- 
lia negli ultimi anni appar- 
tengono in realtà solo di stri- 
scio al terreno della narrati- 
va. Libri come «Scusa i man- 
cati giorni» di Daniele Lean- 
dri o «Casalinghitudine» di 
Clara Sereni (entrambi pro- 
posti da Einaudi) hanno avu- 
to la capacità di raccontare 
la desolazione.giovanile o la 
sottile ambiguità della condi- 
zione femminile più e meglio 
di tanti romanzi, proprio per- 
ché la linea di demarcazione 
fra «invenzione» e «realtà» è 
stata in qualche modo omes- 
sa, quasi a intendere la sua 
fondamentale irrilevanza. 
Scriveva a questo proposito, 
due anni fa, Goffredo Fofi (in 
un articolo che segnalava un 
altro esempio di questa lette- 
ratura non «letteraria», le 
splendide e tragiche storie di 
«Meri per sempre» di Aure- 
lio Grimaldi, edito dalla Luna 
di Palermo): «Forse. l’unico 
modo per ridare una qualche 
vitalità e un qualche interes- 
se a una letteratura così fiac- 
ca, conformista e in definiti 
va volgare come quella ita- 
liana attuale... è quello di 
aiutarla a ‘parlare d'altro’. 
Sì, proprio di quell'altro di 
cui la letteratura fino a non 
troppo tempo fa parlava e 


ancora oggi altrove spesso 
parla: la vita, ciò che accade 
eci accade». 

Spinte dal desiderio di non 
dimenticare questo «altro» 
prezioso e nascosto che è la 
vita, la vita concreta nel suo 
susseguirsi di giorni e di 
esperienze, qualche anno fa 
alcune persone hanno crea- 
to un archivio di diari, memo- 
rie ed epistolari scritti da 
gente «comune». Parallela- 
mente all’archivio, che ha 
sede a Pieve di Santo Stefa- 
no (un paesino dell'alta valle 
tiberina, in un'area cultural- 
mente molto ricca, all'incro- 
cio fra Toscana, Romagna, 
Marche e Umbria), i promo- 
tori dell'iniziativa hanno an- 
che deciso di istituire un pre- 
mio che seleziona gli scritti 
autobiografici più interes- 
santi. È 

E appunto vincitore dell'edi- 
zione 1988 di questo premio 
«Pieve - Banca Toscana» è il 
racconto autobiografico 
«Schiena di vetro» scritto da 
un ex minatore, Raul Rosset- 
ti, e pubblicato adesso da Ei- 
naudi. Il libro ha alle spalle 
una storia piuttosto interes- 
sante che viene svelata in 
una nota al termine del testo: 
le memorie di Rossetti ave- 
vano attirato all'inizio degli 
anni Sessanta l'attenzione di 
Goffredo Parise, che ne ave- 
va caldeggiato la pubblica- 
zione presso un editore mi- 


lanese. 

L'idea era stata accettata, 
ma si era deciso di «tradur- 
re» il racconto di Rossetti in 
un italiano «pulito». Purtrop- 
po (0 per fortuna) la collana 
in cui si doveva inserire l’o- 
pera non vide mai luce, e 
l’autobiografia dell’ex mina- 
tore rimase nel cassetto an- 
cora più di vent'anni, fino al- 
la fine del 1987, quando ap- 
punto il testo approdò a Pie- 
ve di Santo Stefano. Questa 
volta, aggiunge la. nota, il 
racconto è stato rispettato in- 
tegralmente, tranne qualche 
modifica ‘nella punteggiatu- 
ra. 

La precisazione è importan- 
te, perchè (nonostante il pa- 
rere. dell'editore mancato, 
avallato in parte da Natalia 
Ginzburg che firma la quarta 
di copertina: «Stile ingenuo, 
maldestro ma immediato e 
fresco, senza artifici e senza 
infingimenti») uno degli 
aspetti di maggior interesse 
del libro di Rossetti è la sa- 
pienza — innocente o co- 
struita? — con cui l’autore 
tratta la sua materia, mesco- 
lando abilmente il passato 
remoto della lingua scritta 
con gli anacoluti e le espres- 
sioni gergali tipiche del par- 
lato. 

(Un esempio: «E ce ne an- 
dammo. Ma fatti pochi passi 
cictocic, guancia a guancia, 
si risvegliò e cominciò a gri- 


dare che un cochon d'italia- 
no l'aveva offesa. Ti dico 
io»). 
Se quindi questa ingenuità 
narrativa appare consapevo- 
le, o addirittura studiata (del 
resto, lo stesso Rossetti la- 
scia capire qua é la di essere 
un lettore vorace), è vero pe- 
rò, come scrivela Ginzburg, 
che «il racconta ha la sedu- 
zione e l'acerbità dei ricordi 
vivi e reali». Di qiesti ricordi 
Rossetti trasmete l’imme- 
diatezza, la virtidi accosta- 
re senza compleìsi stereoti- 
pi e invenzioni, ome i rac- 
conti delle conquste amoro- 
se da un lato e dill'altro, la 
straordinaria &scrizione 
degli eserciti di tofi nella mi- 
niera. \ 
Pure, il sottotitololi «memo- 
rie di un minatorè sembra 
centrare solo in pitte il nu- 
cleo del racconto. \onostan- 
te la miniera occufno spa- 
zio molto rilevante all’inter- 
no del libro, «Schila di ve- 
tro» appare sopratiitto come 
il ricordo di una gPvinezza 
rivissuta attraversoltfiltro di 
anni che restano vditamen- 
te in ombra. \A'dimistrazio- 
ne, se mai ce ne foSe biso- 
gno, che anche nelì opere 
più sincere e «iNenue», 
quel famoso confineta real- 
tà e invenzione è torloso, e 
a tratti evanescente. 

[Maria Teresa Ctbone] 


mi 
Alla Mecca, alla Mecca. Per il Profeta! 
Il pellegrinaggio è un momento fondamentale della fede islamica. Destinazione: la Mecca. Maometto, il 
Profeta, ha indicato per primo la strada verso il luogo sacro: come appuntamento per lo spirito, ricorrente 
e necessario. Molti studiosi hanno tentato di comprendere il significato del viaggio verso la Mecca. 
Christiaan Snouck Hurgronje, autore del «Pellegrinaggio alla Mecca» (Einaudi, pagg. 143, lire 26 mila), ha 
scritto il testo più famoso e più intelligente al tempo stesso. Anche perchè, da olandese, inviato nel Medio 
Oriente come consulente del governo, s’è dovuto sforzare di comprendere un mondo a lui totalmente 
estraneo. Fatto di fede e di interessi economici, che legano gli arabi a turchi e indiani (come i ricchi 
commercianti della foto d'epoca), a marocchini ed europei. 


VIAGGI — 
Frammenti 
di Corsica 
dal servile 
Boswell... 


James Boswell: «Viaggio in 
Corsica» — Sellerio, pagg. 
75, lire 12 mila. 

Forse era soprattutto una 
questione di invidia. E' co- 
munque certo che, spulcian- 
do tra i giudizi critici su Bos- 
well, è facile incontrare in- 
sulti, accuse, contumelie. 
Uno dei più misurati fu Hora- 
ce Walpole, che si limitò a 
definirlo «uno strano essere 
con una vera frenesia di co- 
noscere chiunque goda di 
una qualche fama». Da que- 


rela, invece, l'opinione di' 


Thomas Macaulay: «E’ servi- 
le, impertinente, superficia- 
le, pedante, bigotto e creti- 
no». } 
Non che Boswell sia stato un 
gigante della letteratura in- 
glese. Ma alcuni piccoli me- 
riti doveva pur possederli, se 
si guadagnò la fiducia del so- 
spettosissimo Samuel John- 
son, di cui divenne in seguito 
stimato biografo. Il motivo di 
tanta invidia? Grazie alla sua 
amicizia con Johnson il po 
vero Boswell disponeva di 
un limitato potere. E qualcu- 
no non apprezzò troppo la 
cosa. 


Con il «tour» in Corsica, co- 
munque, Johnson non ha le- 
gami. Il giovane intellettuale 
scozzese (era nato nel 1740; 
figlio primogenito di. Lord 
Auchinleck) lo intraprese nel 
1765, in epoca di grandi viag- 
gi per l’Europa alla ricerca 
dell’esotico e del meraviglio- 
so. Dagli itinerari consolidati 
attraverso la pratica dei se- 
coli, la Corsica era però 
esclusa. Tutti, infatti, la con- 
sideravano «terra di barba- 
ri» abitata da uomini rozzi, 
vendicativi, sempre con il di- 
to sul grilletto del fucile. 
Boswell, in ogni caso, non si 
lasciò intimidire dai pregiu- 
dizi. E fece bene, perché a 
dispetto del momento politi- 
co poco favorevole da lui 
scelto (i corsi erano in guer- 
ra con gli occupanti genove- 
si), venne accolto con gran- 
de rispetto e fu ben felice 
dell'esperienza compiuta. 
Ebbe poi modo di far cono- 
scenza con Pasquale Paoli, il 
capo della rivolta antigeno- 
Vese. 
Insomma, a conti fatti, il re 
soconto di un tour dal gusto- 
so sapore settecentesco, ris- 
30 di riflessioni in linea con i 
Arincipi della filosofia illumi- 
nista, pieno di spunti arguti, 
2he in seguito venne lodato 
senza riserve da Samuel 
Johnson, pronto a magnifica-. 
‘e il ‘libretto del suo amico; 
«globe-trotter» come . una! 
delle. «narrazioni che mi 
ianno più colpito e gratifica- 
0». 

[A.A.} 


PRE-FEMMINISMO 


Uomini, eterni mascalzoni 


La curiosa riedizione di un dialogo tra donne veneziane del °500 


Moderata Fonte, ovvero Modesta Dal Pozzo 
(1555-1592): fu autrice di un curioso testo «femminista 
ante litteram», «Il merito delle donne». 


Moderata Fonte: «Il merito del- 
le donne» — Editrice Eidos. 
pagg. 195, lire 24 mila. 


In un caldo pomeriggio estivo 
sette dame della buona socie- 
tà veneziana del Cinquecento 
si riuniscono a conversare in 
un lussureggiante giardino 
«all'italiana», assise su como- 
di sedili di bosso. Adriana è 
ormai un'anziana vedova, e 
sua figlia Virginia ha raggiunto 
l'età da marito; Lucrezia è 
sposata da molti anni, mentre 
Cornelia lo è da poco. Corinna 
è una giovane dimessa, dalle 
idee molto chiare («piuttosto 
morrei che sottopormi ad uo- 
mo alcuno; troppo beata vita è 
quella che io passo così con 
voi senza temer di barba d'uo- 
mo che possa comandarmi...») 
mentre Elena è appena torna- 
ta dal viaggio di nozze, e già si 
lamenta perché il marito le to- 
glie la libertà. 

Fanno da sfondo alle protago- 
niste — tra labirinti d'edera e 
pergolati di gelsomino — siepi 
di lauri e cipressi, e grandi ca- 
stagni. Cedri, aranci e melo- 
grani diffondono un intenso 
profumo, mentre dalle mam- 
melle di alcune statue mulie- 
bri (raffiguranti Castità, Solitu- 
dine, Libertà, Semplicità, Fal- 
sità e Crudeltà)' sgorgano lim- 
pide acque. La padrona di ca- 
sa, la giovane, bella e ricca ve- 
dova Leonora, felice per la ri- 
trovata libertà, fa servire deli- 
cati vini e deliziose confezioni 
di frutta. 


L'atmosfera favorisce le confi- 
denze e, dopo qualche canzo- 
me modulata al liuto, la conver- 
sazione scivola inevitabilmen- 
te... sugli uomini. Ma le dame 
sono delle signore colte, e poi 
fa molto caldo; perciò, trala- 
sciati i pettegolezzi, inventano 
un gioco che le aiuti a soppor- 
tare piacevolmente la calura 
estiva: la più. anziana, Adria- 
na, viene eletta Regina con il 
compito di guidare e coordina- 
re le diverse funzioni di una 
specie di tribunale femminile, 


istituito per dissertare sulla 
bontà e/o sulla malvagità degli 
uomini. 

Immaginando tale insolito 
congresso, che sarebbe dura- 
to per ben due giorni, Modera- 
ta Fonte (pseudonimo di Mo- 
desta Dal Pozzo, scrittrice ve- 
neziana della fine del '500) 
traccia un sorprendente qua- 


dro dei problemi femminili di |, 


quattro secoli fa, scoprendo un 
insospettato quanto deciso 
femminismo «ante litteram» 
espresso con molto decoro e 
senza mai travalicare i limiti 
del buon gusto. 


Il dialogo, che l'autrice (madre 
e moglie ineccepibile, come 
narrano le cronache dell’epo- 
ca, oltre che letterata di gran- 
de talento) finì di comporre il 
giorno prima di morire (dando 
alla luce, a 37 anni, il quarto 
figlio), s'intitola «Il merito del- 
le donne». E il testo viene oggi 
riproposto — dopo la prima e 
unica edizione del ‘600 — dal- 
la casa editrice «Eidos» di Mi- 
rano, nell’ambito della collana 
«Le Onde»; un'iniziativa che 
intende scoprire o riscoprire 
l'opera delle donne che, nel 
Veneto, si sono particolarmen- 
te distinte in campo letterario 
e artistico, i 


E' sorprendente notare come 
le problematiche della condi- 
zione femminile risultino, a di- 
stanza di tanto tempo, sostan- 
zialmente immutate (e, ahimé, 
perla maggior parte irrisolte!). 
Delusione per la falsità ma- 
schile, un diffuso senso di op- 


pressione e molto buon senso. 


traspaiono dalla colta prosa 
dell’autrice. E il suo modo nar- 
rativo, piano e lineare, è coe- 
rente con il gusto letterario 
della seconda metà del XVI se- 
colo, in cui si registrò un consi- 
stente afflusso di scrittrici nei 
ranghi ufficiali. della società 
letteraria italiana: basti pensa- 
re a Vittoria Colonna, Gaspara 
Stampa, Chiara Marraini. 
[Marianna Accerboni] 


AUTOBIOGRAFIA 


om'’eri, Amtrica... 


I tempi delle crinoline raccontati à Eudora Welty 


SCRITTORI 


Tomizza 
a tavola 


MESTRE — Un'occasio- 
ne per conoscere da vi- 
cino «L'ereditiera vene- 
ziana» e ilsuo autore. La 
offre martedì 9 maggio; 
alle 20.30, l’organizza- 
zione di «A tavola con 
l’autore», che ha invitato 
alla trattoria «Dall’Ame- 
lia» di Mestre lo scrittore 
istriano Fulvio Tomizza. 

Tomizza (vincitore di un 
Premio Strega con «La 
miglior vita», e di tre Se- 
lezioni. Campiello con 
«La quinta stagione», 
«Dove tornare» e «Gli 
sposi di via Rossetti») 
verrà intervistato da 
Sandro Meccoli. E potrà 
raccontare la. genesi 
dell’ «Ereditiera vene- 
ziana», che racconta in 
forma romanzesca una 
storia vera. Paolina Rub- 
bi, vissuta a Venezia nel 
700, si trovò giovanissi- 
ma a dover amministra- 
re l’ingente patrimonio 
di famiglia. Bella, spiri- 
tosa, intelligente, sposò 
il letterato Gianrinaldo 
Garli, istriano, che scris- 
se per primo una biogra: 
fia dedicata alla moglie. 
Tomizza, nel suo roman- 
zo pubblicato, da Bom- 
piani, ripercorre queste 
Vicende. 

Come sempre, allo scrit- 
tore ospite è stato abbi- 
nato un artista. Andrea 
Vizzini ha dato vita a tre 
realizzazioni grafiche 
ispirate all’ «Ereditiera 
veneziana». Il menu del- 
la serata sarà invece 
ispirato alla cucina set- 
tecentesca e a quella. 
dell'Istria. 


Eudora Welty: «Come mi si 
no scoperta scrittore» - 
Leonardo, pagg. 121, lire 7 
mila. 


Tipica esponente della trad 
zione narrativa del Sud amé 
ricano, Eudora Welty ha si, 

dall’esordio fondato il suo la 

voro su una’ serie di motiv 

caratteristici degli. intellet 

tuali di questa area geografi 
ca: piccole realtà CES, 
te, la famiglia, l’interessé 
per i minuscoli particolari al: 
legorici e per la vita interio- 
re. 

Sono temi che si ritrovano 
per intero in questo volume 
autobiografico in cui sono 
raccolti i testi ditre conferen- 
ze del 1983. Partendo dai ri- 
cordi della sua infanzia a 
Jackson, nello Stato del Mis- 
sissippi, dove è nata il 13 
aprile 1909, la Welty ‘spiega 
agli studenti dell'università 
di Harvard come ha impara- 
to a confrontarsi con il mon- 
do. Una tecnica appresa con 
maestria, se è vero che un 
critico, analizzando il-suo la- 
voro, ha scelto’ di definirla 
«un occhio e un orecchio 
acuto, vero e penetrante al 
pari di un diapason». 


Ì 


Ogni conferenza è dedicata | 


a una tappa dell'evoluzione 
intellettuale della scrittrice. 
Si comincia con «ascoltare», 
si prosegue con «imparare a 
vedere» e quindi ci si arresta 
con «trovare. una. voce», 
Quali siano per lei i valori 
davvero importanti, la Welty 
lo sottolinea al termine del 
secondo capitolo, là dove os- 
serva: «Gli eventi della no- 
stra vita accadono in una se- 
quenza temporale, ma nel 
loro significato per noi trova- 
no il loro ordine; un ordine 
che non deve necessaria- 


mente, e forse non può asso- 
lutamente, essere cronologi- 
co. Il tempo così come lo co- 
nosciamo soggettivamente è 
spesso la cronologia cui sot- 
tostanno i romanzi e i rac- 
conti: è il filo rosso della ri- 
velazione». 

Oltre a chiarire gli obiettivi 
che si è posta nel corso della 
sua lunga carriera, Eudora 
Welty rievoca con garbo e 
freschezza il placido ritmo 
dell'esistenza all’epoca del- 
le crinoline, quando ancora j 
ragazzi spesso studiavano in 
casa, le adolescenti veniva- 
no allevate inculcando, nelle 
loro menti, virtuose massi- 
me, e il mito della frontiera 
(almeno nel Sud degli Stati 
Uniti) possedeva un fascino 
a prova di retorica. 


L'atmosfera della provincia 
amaricana di inizio secolo 
molto «arsenico e vecchi 
merletti» in virtù di sciroppo- 
Si pregiudizi e di minuscole 
invidie viene riconosciuta 
con grande cura. Ma le figu- 
re di spicco del volume sono, 
‘certo, quelle del padre e del- 
la madfe della Welty, cui‘ri- 
conosce il merito di averla 
‘avviata alla letteratura e, so- 
prattutto, di non averla resa 
Vittima degli stereotipi fem- 
Minili ‘che all'epoca pochi 
ignoravano. 


Pur con alcuni limiti obiettivi 
lil tono spesso didattico, l'in- 
Sistenza marcata su un rap- 
Porto di causa/effetto tra 
«milieu» familiare e scelte 
letterarie) il libro è oltremo- 
do godibile. E poi costituisce 
l'occasione ideale per cono- 
ìcere una autrice di indubbio 
Nteresse; Che in italia prima 
l'ora non era mai stata tra- 
lotta. 
SI [r.4] 


SSR e ea e pre recitati Piet in 


Lunedì 1 maggio 1989 
I VIAIGI DEL PICCOLO, CINA 


Un Paese «unico» 


21 maggio, domenica. Par- 
tenza dall'aeroporto di Trie- 
ste per Roma Fiumucino. Ar- 
rivo e proseguimento. alla 
volta di Hong Kong, 

22 maggio, lunedì. Arrivo ad 
Hong Kong e mattino libero a 
disposizione. Nel pomerig- 
gio inizio del giro della città. 
23 maggio, martedì. Mattino 
libero a disposizione e nel 
pomeriggio partenza con vo- 
lo di linea per Gullin. 


24 maggio, mercoledì. Si 


trascorrerà gran parte della . 
giornata in battello lungo il © 


fiume Li e potrete toccare 
con mano il panorama che 
per millenni è stato fonte di 
ispirazione ai tanti pittori ci- 
nesi. 

25 maggio, giovedì. Conti- 
nuazione della visita di Guil- 
lin ein giornata partenza per 
Hangzhou. 


26 maggio, venerdì. Giorna- 
ta interamente dedicata alla 
visita della città. Si effettuerà 
anche un'escursione in bat- 
tello sul lago dell'Ovest fino 
all'isoletta delle Tre Pagode. 
27 maggio, sabato. Partenza 
in pullman per Huzhou e da 
qui attraversamento del lago 
Tai in battello fino a raggiun- 
gere la città di Wuxi. 

128 maggio, domenica. Com- 


CONCORSO 
Il lettore 
fedele 


Siamo ormai prossimi alla 
prima estrazione mensile 
de «Il lettore fedele». Tutti 
i lettori che intendono in- 
viare i tagliandi usufruen- 
do delle cartoline postali 
devono affrettarsi, perché 
mercoledì. sarà. l'ultimo 
giorno utile per spedirle. 
Infatti, nel primo sorteggio 
del 10 maggio 1989 saran- 
no prese in considerazio- 
ne solo le cartoline che 
perverranno entro le 19 


del 9 maggio 1989 e che 


comunque. risulteranno 
spedite entro il 3 maggio 
1989 (farà affidamento la 
data del timbro postale). 
Anche i lettori che si ser- 
vono delle urne poste nel- 
le edicole e in alcuni ne- 
gozi devono  sbrigarsi, 
perché nel fine settimana 
verrà fatto il ritiro dei 
«COUpon». 

| tagliandi potete trovarli 
quotidianamente in evi- 
denza nella seconda pagi- 
na del fascicolo nazionale 
e dovete solo compilarli 
con i vostri dati e inviarli 
al nostro giornale. 


pletamene!le visite della 
città di wine è considera- 
Hu Vent d'Oriente. 

29 magg'inedì: Giornata 
dedicata! Visita della cit- 


tà. a) 

30 mag Martedì. Prose- 
cuzione@ Visita di Shan- 
gai e jrnata partenza 
con vol/Nea per Xian, 

31 mac Mercoledì. Gior- 
nata deta alla visita del- 
la città! 

1 giugliovedì. AI mattino 
prosegN® delle visite e 
giorna&Sferimento in ae- 
roportlempo per partire 
con vd linea per Pechi- 


no. A 
2 giuYenerdì. Giornata 

indidle dedicata alla vi- 
sita dfittà. 

3 giù sabato. Continua- 
‘zione@ Visita di Pechino 
GU nata ‘partenza per 
Bada? Visita della cele- 
Dia de Muraglia. 

4 gir Jomenica. Conti® 
nuaz della Visita di Pe-. 
chiné È 

5 gif lunedì. Mattina li- 
beraPOSIZIONE e nel po- 
mer Partenza per Roma 
Fiun?® s 

7 gl mercoledì. Arrivo 
a RÉ prosecuzione per 
Trie! 

Lei 


Tempo di relax 


| PecMoei tanti segreti della «Città proibita» 


AMSTERDAM E DINTORNI —— 
TOUR DEL MAROCCO E CITTA IMPERIALI 


TOUR DELL'ANDALUSIA 
NEW YORK E WASHINGTON 


TOUR DELLA CINA 


dal 20 al 24 maggio 1989 
dal 23 al 30 maggio 1989 


dal 28 maggio al 4 giugno 1989 
dal 27 maggio al 3 giugno 1989 


dal 21 maggio al 7 giugno 1989 


TOUR DELLE OASI TUNISINE 
TOUR DELLA GRECIA CLASSICA 


TOUR DEL PORTOGALLO 
TOUR DELLO YEMEN 
TOUR DELLA SCOZIA: 
TOUR DEL BRASILE 


dal 19 al 26 giugno 1989 
dal 19 al 26 giugno 1989 


dal 26 giugno al 3 luglio 1989 


dal 16 al 25 luglio 1989 
dal 20 al 30 luglio 1989 
dal.10 al 22 agosto 1989 


Per informazioni e programmi dettagliati, rivolgersi a: 
UVEC VIAGGI - TRIESTE - Via Muratti 4/D-- Telefono 040/772533 


FA PIU'TUA LA CITTA. 


TUTTOCITTA' E' UNA PUBBLICAZIONE (o) SEAT. 


L'OROSCOPO 


di P. VAN WOOD 


Ariete 
21/3 20/4 


Cancro 
21/6 


| HE 21/7 


KTX Bilancia 
di | 23/9 22/10 


È Capricorno 
22/12 20/1 


x toppie favorite, oggi, in 
co gpentoni Sentimentali. Si 
pole iarire equivoci e an- 
LA nuove basi di intesa. 
Mae le coppie collaudate 
le stelle a favore: da at- 
un clima da «luna di 


La giornata richiede da voì uno 
sforzo: saper comprendere an- 
che le ragioni degli altri. E, so- 
prattutto, senza offendervi per i 
pareri diversi dal vostro! E' così 
che potrete passare più serena- 
mente queste ore che le stelle 


Non c'è bisogno di fare gli eroi 
per riscuotere il consenso e la 
simpatia altrui: basta un com- 
portamento corretto e «natura- 
le», altro e di più non vi si chie- 
de. Allora basterà che rinunciate 
alle voglie di protagonismo ed 


Stelle contrarie, oggi. Un affare 
sfumerà, quasi incredibilmente. 
Oppure un equivoco o un con- 
trattempo vi costringerà a ripar- 
tire da zero. Insomma, siete av- 
visati: attenti ai malintesi, non 


NÉ 0, almeno, non tutto su- 
prontemporaneamente: le 
splvitano a Una visione più 
rga dei fatti, senza conce- 
dpgni o illusioni che poi an- 
dfo inevitabilmente ridi- 
minati. Occhio dunque an- 
Uel tipo di proposte che 
Mo tutte belle e allettanti. 
ge forma OK. 


La fortuna gioca con voi e voi po- 
trete osare: bella notizia, vero? 


Cercate però di non esagerare, ‘ 


soprattutto nei confronti del 
partner, anche se certamente. è 
già abituato a certi vostrixexp/oit. 
Anche con i colleghi, prudenza: 
siate brillanti ma hon sferzanti e, 
tantomeno, irridenti. Chi la fa 


Ciò che non .vi lascia tranquilli, 
soprattutto oggi, è una necessità 
che da qualche tempo viaggia a 
pelo di superfice: non la vedete 
mala sentite, ed; è ben dentro di 
voi. Ma più che.di «avere» a voi 
ora necessita dì «sapere». Cioè 
avere ben chiaro in testa dove 
puntare, Ce la farete, ma dovete 
riflettere e non.poco. 


teu c cercate scorciatoie, non fate i 
mibsl [avoro e per le que- annunciano non del tutto propi- ecco che troverete compagni e. furbi! Nel settore sentimentale 
"professionali occorre zie. Diversamente, sarebbero... alleati con facilità. Vale per il la- Ualche rosa ine: 
sti ici , ma ‘anche spine: 
me iniziativa. guai più grossi! voro e perle relazioni. andateci con molta calma. 
| Toro Leone Sn Scorpione È A i 
fra |uario 
[d 21/4 ‘20/5 (cid 22/7. 23/8 o 23/10 22/11. Sh | 21/1 > 19/2 


Oggi, io che sono Vergine, vor- 
rei proprio essere del vostro se- 
gno. Le stelle vi sorridono e dun- 
que la vostra giornata sarà sere- 
na, avrete gli incontri desiderati 
e anche altri‘inaspettati/ma an- 
ch'essi divertenti. Sul lavoro i 
colleghi vi daranno una mano. 
Anche i più.burberi accenneran- 
no a un sorriso: miracolo! 


Gemelli 
21/5 20/6 


l'aspetti... 
Vergine 


di. 9 
24/8 22/9 


PS Sagittario 
23/11 21/12 


Vallo Pesci 
SR | 20/2 20/3 


medaglia ha il suo ‘rove- 
j periodi di euforia è logico 
jguano (ocomunque che ci 
sano aspettare) periodi di 
ore calma e di stabilizza- 

Se sarete consci di ciò 
{vrete male questa giorna- 
8 si preannuncia con toni 


li e tinte un po’ sfocate. Ri- 
levi... 


ORIZZONTALI: 1 La peni- 
sola di Svezia e Norvegia 
- 10 Acceso sostenitore - 
13 Misera abitazione - 14 
Nel pomeriggio sono di- 
ciotto - 15 Prescritte dal 
medico - 16 Albero della 
pace - 18 Moderno raggio 
guaritore - 19 Nero resi- 
duo di distillazione - 20 
Mangiato come primo - 23 
Sovrano - 24 Usati per de- 
rattizzare -— 25 Rieti - 26 
‘Società Anonima - 27 Un 
piccolo INSaccato - 28 Go- 
rizia - Signorina di 
Spagna - 30 Un esame 
moderno. - 32 Inferriata - 


34,5Ì recita per:penitenza | 
- 35 Gracidano negli sta. | 


gni - 36 Aumenta ad ogni 
compleanno - 38 Piatti 
usciti di padella - 39 Fan 
vivere comodamente - 4 
Unlocale nello stadio. 


VERTICALI: 1. Segnale 
stradale - 2 Grave epide- 
mia - 3 Sommità - 4 Gros- 
so natante - 5 Tremenda 


«la sua ira- 6 Già alla fine - 
7 In ogni caso - 8 Non la 


Giornata problematica, più che 
fuori di voi, «dentro» di voi. An- 
Sie e dubbi sorgeranno come da 
generose fontanelle e allora 
Voi... chiudete il rubinetto o fini- 
rete allagati! Scherzi a parte, 
cercate di distrarvi, non fatevi 
prendere dai «pensieri», in fin 
dei conti la vostra situazione è 
più che discreta. Vi pare? 


| Più facile da dire che da fare: i 


vostri obiettivi ‘sono entusia- 
smanti, ma.per raggiungerli do- 
vrete dimostrare il massimo im- 
pegno. Oggi, con la distrazione 
che le stelle vi procurano, sarà 
una bella scommessa da vince- 
rel Più che il lavoro.vi premerà 
lo svago: vi divertirete; ma per il 
resto... a domani! 


Una situazione minaccia di com- 
plicarsi, soprattutto se riguarda 
il settore dei sentimenti. Atten- 
zione a cosa dite e, soprattutto, a 
cosa fate: ai passi falsi sarà diffi- 
cile rimediare. Oggi non-convi 
ne neppure chiedere mediazioni 
esterne, Un po’ meglio illato la- 
voro - professione, comunque 
da:gestire con prudenza. . 


IL TEMPO IN ITALIA 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Permangono. sulla nostra 
regione condizioni di varia- 
bilità con locali addensa- 
menti e schiarite che ten- 
deranno a farsi. sempre più 
ampie 'a partire dalle zone 
costiere. Venti deboli di di- 
rezione variabile: Tempe- 
ratura stazionaria. Mare 
poco mosso. 


TTT 


RR 


NUVOLOSO PIOGGIA, 


VENTOSO SOLEGGIATO. 


TEMPORALE 


NEBBIA 


VARIABILE 


MARE MOSSO. 


ARARRA 
VRRRR 


AGITATO 


LUNEDI’ 1 MAGGIO 1989 FESTA DEL LAVORO 


Il sole sorge alle. 5,53 __ LUNA: 
etramonta alle 20,10 nuova il 5 


TRIESTE 


Temp. minima 9 Temp. massima 18 


Temperature minime e massime in Italia 


Catania 
Pordenone 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


pa 
TAC CCICES 


Sulle regioni settentrionali, sulle centrali tirreniche e sulla Sardegna 
nuvolosità variabile con ampie zone di sereno, ma con addensamenti 
temporaneamente intensi sulle zone interne associati a brevi rovesci 
temporaleschi. Sulle altre regioni nuvolosità irregolare, a tratti intensa, 
con precipitazioni a prevalente carattere temporalesco. Dalla serata, 
ampie schiarite anche sulla Campania e sulla Sicilia. Temperatura: în 
lieve aumento al nord e sul medio versante tirrenico 


Temperature minime e massime nel mondo 


Auckland pioggia Manila sereno 
Bahrein ‘sereno, La Mecca nuvoloso 
Bangkok “sereno C. del Messico sereno 
Barbados nuvoloso Miami nuvoloso 
Beirut ‘sereno Montreal nuvoloso. 
Bermuda nuvoloso Nairobi nuvoloso 
Bogotà nuvoloso, Nassau nuvoloso 
Brisbane sereno Nuova Delhi sereno 
Buenos Aires nuvoloso New York ‘sereno 
Il Cairo nuvoloso Nicosia sereno 
Calgary sereno Pechino sereno 
Caracas nuvoloso Perth nuvoloso 
Chicago nuvoloso. Rio de Janeiro nuvoloso 
Harare nuvoloso San Francisco sereno 
L'Avana pioggia San Juan pioggia 
Hong Kong sereno Santiago pioggia 
Honolulu sereno San Paolo nuvoloso 
Islamabad . nuvoloso Seul, ‘sereno 
Istambul nuvoloso Singapore pioggia 
Giacarta nuvoloso Sydney pioggia 
Gerusalemme sereno Tel Aviv sereno 
Johannesburg pioggia Tokyo nuvoloso 
Kuala Lumpur pioggia Toronto nuvoloso 
Los Angeles. nuvoloso Vancouver sereno 


FRIULE-VENEZIA GIULIA | 


Condizioni di cielo poco 
nuvoloso lungo la fascia 
costiera mentre non è da 


| escludere qualche annu- 
| volamento in prossimità 


INNÒ 


-| dei rilievi. Venti deboli di 


direzione variabile. Tem- 
peratura in aumento. Mare 
poco mosso. Durante la 
notte è possibile la forma- 
zione di locali foschie. 


iù 


REBUS: (4, 4,7) 


(N.T.) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DIHIERI: 


Indovinello: La cinghia dei pantaloni 
Indovinello: Le carte da gioco 


Cruciverba 


fa non è orario - 11 Fu- 
vano nei templi - 12 
îi, fan scattare - 15, 
rtunati in chiesa - 17 


fà un divorziato ‘- 18 


‘ conosce la lumaca - 9 Va- aggia - 20 Bobby, can- 


levano per due - 10 In fi- 


te-21 Canta nella «Bo- 


hème» -.22 Nome della re- 
gista Wertmuller - 24 Co- 
VO - 25 Profumano e pun- 
gono - 26 Festa paesana - 
27 Non la leva il prosciutto 
- 28 Schizzo d’acqua - 29 
Non li accettano in ospe- 


"dale - 30 Abito da cerimo- 


nia - 31 Un piccolo com- 
plesso - 33 Ragioniere - 
34 Sobborgo di Genova - 
36 Iniz. di Petrolini -37 Nel 
vago - 38 Firenze. 


- Dall'Italia, 


m|r|>|z[0|0|>|4|A/0 


PREVISIONI: perma- 
ne una circolazione 
depressionaria, più 
attiva al sud e sul 
versante orientale, 
per cui si registre- 
ranno condizioni di 
spiccata. instabilità. 
La tendenza è per 
un miglioramento 
più deciso sul setto- 
re nord-occidentale. 
Mari generalmente 
mossi. 


* 


Lo 
DUBLINO 


le 
MADRID 


ROMA — Ecco le previsioni deltempo di domani. 


TRENTINO ALTO ADIGE — Bolzano: nuvolosità variabile 
con possibilità di precipitazioni nella serata. 

FRIULI VENEZIA GIULIA — Trieste: nuvolosità variabile con 
possibili schiarite nel pomeriggio. 

PIEMONTE — Torino: nuvolosità variabile con probabili 
precipitazioni nel corso della giornata. Novara: poco nuvo- 
loso, tendente al sereno. 

VENETO — Venezia: probabili piogge. Verona: poco nuvo- 
loso, temperatura in lieve aumento. Vicenza: nuvoloso. Tre- 
viso: dovrebbe permanere una situazione di nuvolosità irre- 
golare che persiste da diversi giorni. 

LOMBARDIA — Milano: sereno. Brescia: poco nuvoloso con 
possibili isolate precipitazioni. 

LIGURIA Genova: sereno. Capomele: poco nuvoloso, possi- 
bili isolate precipitazioni. 

EMILIA ROMAGNA — Bologna: sereno con possibili annu- 
volamenti in serata. Piacenza: poco nuvoloso. Cervia: sere- 
no. Rimini: poco nuvoloso, possibili piogge sparse. 
TOSCANA — Firenze: poco nuvoloso, possibili precipitazio- 
ni temporalesche. Arezzo: nuvolosità irregolare, possibili 
piogge. Pisa: nuvolosità irregolare, possibili piogge. Gros- 
seto: possibili piogge. 

MARCHE — Ancona: nuvolosità irregolare. 

LAZIO — Roma Ciampino: possibili piogge temperatura 
stazionaria. Roma Fiumicino: nuvolosità variabile con pos- 
sibilità di ampie schiarite nella serata. Latina: nuvolosità 
variabile. 

ABRUZZO — Pescara: nuvolosità variabile. 
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Berlino 
Lisbona 
Madrid 
Dublino 
Londra 
Parigi SÌ 
Bruxelles 


N 


Copenaghen. 3 
Osio 1 


Stoccolma 
Bonn 
Varsavia 
Amsterdam 
Mosca 


è 


OGNI GIORNO LE NOTIZIE CHE CONTANO. 
dal mondo, dalla nostra città. 


IL PICCOLO. 


Atene 
Ginevra 


a Belgrado 


11 Vienna 
Bucarest 
Budapest 
Helsinki 


11957 


La continuita nel se 
del rinnovamento = 


i e 
| 


Lunedì "1 maggio sl 


segno: 


IL PICCOLO 


[—__—— 
Schec 
| Totoc 


Cesena-/ 
| Como-Rc 
Inter-Mil 
Lazio-Le 
Pescara 


Pisa-Ata 
Sampdo 
Torino-E 
Arezzo-! 


Ai punti 
+ Ai punti 
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Cento anni fa la Ferriera di Servola ha posto le basi della industrializzazione Ne 


con le tecnologie più avanzate e proiettato sui mercati internazionali, 
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della città di Trieste, promuovendo una tradizione di lavoro 
ed una cultura industriale evoluta ed aperta. le 
Oggi, in questa realtà, il Gruppo Pittini 
— in collaborazione con I.L.V.A. e S.P.I. — 
intende operare costruendo un polo siderurgico che, 


sia in grado di dare nuovo impulso 
all'economia della città e della regione. 
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